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NAPOLITANO
«SIAMO IN LIBANO

PER LA PACE»

«Dopo l’Olocausto dei nazisti il
mondo giurò “mai più”. Come
suonano false quelle belle parole.
Guardando al Darfur e al Chad

occidentale dobbiamo forse
concludere che quel “mai più” si
riferisse unicamente ai bianchi?
Spero che le persone amorevoli

di tutto il mondo si uniscano per
chiedere la fine di quel terribile
crimine che è il genocidio»

Mia Farrow,
la Repubblica 28 agosto

MISSIONE ITALIANA

■ di Simone Collini
inviato a Cosenza

Ad accoglierlo all’aeroporto
di Lamezia Terme è il sorriso
di Rosa Calipari. Poi è inve-
ce il nero della terra brucia-
ta di recente ad accompa-
gnarlo lungo la strada che lo
porta a Cosenza. «Della Ca-
labria, in queste settimane,
si è parlato in termini che
nessun calabrese e nessun
italiano può considerare ac-
cettabili», dice Walter Vel-
troni.
 segue a pagina 3

GARLASCO, CHIARA E L’OSCURO

■ Quindici denunce e nel giro
di poche ore Firenze è senza la-
vavetri. Come scomparsi. Tutti
tornati nell’ombra. Se questo
era l’obiettivodelprovvedimen-
to voluto dalla giunta Domeni-
ci, e firmato dall'assessore Gra-
ziano Cioni, il risultato è stato
raggiunto.
Ma il pugno di ferro deciso dal-
l’amministrazione fiorentina
crea divisioni e fa discutere, so-
prattuttoa sinistra. E se dallade-
stra arrivano il plauso della Lega
e gli inviti di An a seguire il
«l’esempio di Cioni», l’Arci e la
Caritasnonnascondonol’irrita-
zione:così sicolpisconoipiùde-
boli. Sui siti on-line dei giornali
c’è una netta maggioranza che
si schiera a favore dal pugno di
ferro. Altre città si dicono pron-
teaseguire l’esempio.MaCoffe-
ratidice:nonci sonomodellida
seguire. alle pagine 9 e 10

Due ghigni

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

LA SCELTA
DI BRUNO

Trentin

I l ricordo di Bruno Trentin
acuisce il rimpianto. Per la

Cgil e per l’intero sindacato ita-
liano con la sua scomparsa vie-
ne meno un essenziale riferi-
mentoculturaleepolitico. Inef-
fettiper il ruolo e l’azionesvolta
in decenni di attività Bruno
Trentin ha lasciato una traccia
profondanellavicendasindaca-
le italiana. Mi riferisco non tan-
to al contributo concreto forni-
to alla realizzazione di questo o
quell’accordo, in funzione di
questa o quella politica.
Ovviamente la definizione del-
le politiche da perseguire costi-
tuisce sempre un passaggio im-
pegnativo. Inalcunicasiaddirit-
tura tribolato.
 segue a pagina 27

Google Earth è un program-
ma di internet che ti per-

mettediguardare ilmondodal-
l’alto, come se si fosse su un ae-
reo. Ci giocano tutti, ultima-
mente, ed è abbastanza spetta-
colare. Se voi mettete l’indica-
zione«Garlasco»suGoogleEar-
thviaccorgetesubitodicheluo-
godeveessere.Locapitedall’or-
dinedelleviedelpaese, squadra-
teeprecise.Lovedetedallacam-
pagnaattorno, coltivataconun
disegno preciso, un puzzle di
sfumature di verde che sembra
tracciato da un geometra o da
un architetto del mondo. In
questo ordine assoluto la vicen-
dadiChiaraPoggièunelemen-
to misterioso e inquietante.
 segue a pagina 27

IL COPIONE È NOTO: Bossi spara, poi smentisce e accusa la
stampa di aver falsificato le sue dichiarazioni, anche se i tg le han-
no trasmesse quasi in diretta in milioni di case. Poi nei dibattiti tv
arriva il «decente» Maroni e smorza, annacqua, spegne. Mentre
l’indecente Berlusconi tace, prima di tutto perché se ne frega del-
le parole lanciate come bombe al cuore della democrazia, poi
perché, nel gioco delle parti, è il suo turno. Infatti, le altre volte toc-
ca a lui sparare per primo, nella sua parodia di comunicazione,
che è molto peggio del teatrino della politica. La verità non conta;
conta, per le donne, saper accavallare le gambe e per gli uomini
dire sempre di sì (o viceversa). Paghi uno, prendi due: Michela Vit-
toria Brambilla e Sandro Bondi. Perché i partiti sono solo mar-
che, confezioni senza niente dentro, slogan, jingle, lava più bian-
co. E c’è più gusto a essere italiani, ma solo se non si pagano le
tasse, che sono l’unico contenuto e l’unica politica di Bossi e Ber-
lusconi, non due leader, ma due ghigni sullo stesso mascherone.

MARIA NOVELLA OPPO

LA LEGA CONTRO IL LOTTO

R icordate la vecchina? Quella
citata da Veltroni nel discor-

so del Lingotto? Quando una
donna anziana viene scippata,
disseaTorino il sindacodiRoma,
igiornali sene freganoenonscri-
vono nulla. Eppure quello scip-
po,per la signora,èunfattoenor-
me: un episodio che le cambierà
il resto della vita. Perché la gette-
rànellapaura,nel terrorechepos-
sa accadere di nuovo.
Che c’entra la vecchina con il la-
vavetri di Firenze? C’entra, per-
chéentrambisi intreccianocolte-
ma difficile, ma cruciale della si-
curezza. segue a pagina 27
 

a pagina 13

TASSE

Agevolazioni fiscali alla Chiesa
l’Ue chiede spiegazioni a Roma

TURCHIA

SPAGNA

Morire a ventidue anni
su un campo di calcio

LUCA LANDÒ

Lo Stato italiano viola le nor-
me comunitarie sugli aiuti di
Stato in favore della Chiesa
cattolica? È stata questa la do-
manda presente negli esposti
presentati alla Commissione
europea da almeno tre distinti
«soggetti». Insomma, una de-
nuncia in piena regola che la
Commissione Barroso non po-
teva eludere e, una volta accer-
tata una certa fondatezza del-
l’assunto, non poteva esimersi
dall’aprire la procedura previ-
sta. Dunque, nessuna «offensi-
va anticlericale» è partita da
Bruxelles.
 segue a pagina 7

PIERRE CARNITI

Gul eletto
presidente
i militari
protestano

Ma con i numeri
di Bossi si punta
alla «cinquina»

QUESTIONE
A SINISTRA «Difenderò tutti i princìpi della

Costituzione, inclusa la laicità
che è anche una regola necessa-
ria per la pace sociale». Abdul-
lah Gul giura da presidente, il
primo islamico, sia pure mode-
rato, a sedere sulla poltrona di
Ataturk, fondatore dello Stato
laicoinTurchia.
Giura con il fi-
glio Mehmet
Emre accanto,
per prudenza
ha preferito re-
stare a casa la
moglie Hayru-
nissa - il cui ve-
lo, firmatoome-
no da uno stili-
stadigrido-hafattotantodiscu-
tere. Dopo le proteste di piazza
deimesipassatie ilmonitoseve-
ro dei militari che denunciano
trame contro lo stato laico, Gul
è stato eletto a maggioranza
sempliceal terzoturno,coniso-
li voti del suo partito. Ma la sua
non è una partenza facile.
 segue a pagina 12

Lavavetri, divide il pugno di ferro di Firenze
Altre città pronte a seguire l’esempio della giunta Domenici ma l’Arci e la Caritas
accusano: così punite i più deboli. Critico anche Ferrero. La Lega e An: bene così

FRONTE DEL VIDEO

Maramotti

NON CE L’HA FATTA Antonio Puerta Pérez, 22 anni
centrocampista del Siviglia e della nazionale, è mor-
to nell’ospedale dove era ricoverato da sabato dopo
il malore accusato durante la partita con il Getafe.
 Caremani, Cipolloni e Zagnoli a pagina 19

«Contro la ’ndrangheta cambiamo la politica»
Veltroni vede Prodi: pieno accordo. Poi in Calabria parla del Pd e lotta alla mafia

Forse stavolta il Senatur ha sot-
tovalutato quel «comune senti-
re» su cui molti gli riconoscono
un fiuto sopraffino. La sua pro-
posta di sciopero del Lotto non
sembra affatto trascinare folle
ululanti contro lo Stato «crimi-
nogeno» (direbbe Tremonti).
Anzi, a quanto pare in molte ri-
cevitorie si è già aperta la corsa
alla cinquina fortunata ispirata
proprio al leader del Carroccio.
A Napoli (e dove se no?) esperti
scommettitori hanno già «tra-
dotto» i segniconle indicazioni
della Smorfia, la «cabala» dei
giocatori incalliti.
 segue a pagina 27

Sicurezza

■ di Marina Mastroluca

ROBERTO COTRONEO

■ di Bianca Di Giovanni
■ di Sergio Sergi
corrispondente da Bruxelles

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Federica Fantozzi inviata a Telese

Mastella-Rutelli, concorrenza sui cattolici
Il guardasigilli presenta l’asse con Udc e Pezzotta (per il 2009). Il vicepremier: «Il Pd li rappresenterà»

PROFUMO DI CENTRO in salsa cattolica,

un piatto di cui diventa sempre più difficile se-

parare gli ingredienti. A Telese il dibattito sul

ruolo dei cattolici in politica - corteggiati

smaccatamente dal-

tandem Udeur-Udc e

più discretamente da

Rutelli per conto del

nascentePd- si intrecciaconquel-
losullaleggeelettorale.Eadincen-
diare il menupoliticopiomba l'at-
tacco di Arturo Parisi alla coppia
Veltroni-Rutelli: scelga tra la posi-
zione «nitidamente centrista» del
leader dielle e quelle gauchistes
perchétra isuoisostenitoriallepri-
marie «c'è tutto e il contrario di
tutto».Rutelli dribblerà lapolemi-
ca: «Con Walter c'è sintonia, non
rispondo a piccole schermaglie
quotidiane».
La legge elettorale è un tasto assai
caroalla forzadiClementeMastel-
la, al punto da spingere il segreta-
rio-Guardasigilli a prendere il mi-
crofono per avvertire gli alleati:
per evitare il referendum elettora-
le (argomento su cui Rutelli, inve-
ce, non vuole pronunciarsi)
l'Udeur è pronto alle «estreme
conseguenze», anche alla rottura
degli «equilibri politici» e non c'è
ministero che tenga. Il Campani-
le vuole il modello tedesco che
renderebbe i partitini ago della bi-
lancia, altrimenti - è l'ultimatum -
l'unicomodoper farsaltare lacon-
sultazione popolare sarebbe la fi-
ne anticipata della legislatura.
«Non è la solita minaccia dell'
Udeur - si sgola Mastella, sfidando
i 40 gradi che appiccicano l'aria -
Oggi le condizioni per approvare
il sistema tedesco ci sono perché
siamo d'accordo noi, l'Udc, Rc, la
Lega… C'è insomma una larga
maggioranza. Se altri si mettono
di traverso per i loro interessi, noi
difenderemo i nostri». Anche a
prezzo del dicastero di Via Arenu-
la.
Alla kermesse tiene banco l'atten-
zione al mondo cattolico. Dall'
Udc, al posto del solito Casini,
sbarca il segretario Cesa che an-
nuncia una lista comune con
l'UdeuralleEuropeedel2009,con
tanto di logo: «Siamo uniti dalle
radici cristiane, oggi inizia un di-
scorsoseriodaallargareall'associa-
zionismo e al volontariato cattoli-
co e alle Dc di Pizza e Rotondi». È
l'ultimopassoavantidell'avvicina-
mento tra i centristi dei due poli,
tormentone storico della festa.

«Basta con questo bipolarismo -
insisteCesa -c'è spazioperun'area
moderatadicattolicesimoliberale
e democratico. Caro Clemente, se
non cambiano le regole dubito tu
possarestarealleatodeineocomu-
nistienoideineofascisti».Mastel-
labenedice l'operazionee tende la
mano Savino Pezzotta, interessa-
to a un «movimento» che tenga

invita la cultura cattolicae deluso
dal Pd «omogeneizzante». Infatti
battibecca con Rutelli, con la cui
Margheritaavevadialogato:«IlPd
non è una fusione a freddo ma
unaformazioneaperta»argomen-
ta il vicepremier. «Vuoi sapere co-
mestaandandolaformazionedel-
le liste inLombardia?»replicacau-
sticol'ex leaderCisl.Pezzottaètut-

to proteso al centro: «All'Italia ser-
ve una forza riformista moderata
che consenta la governabilità. Se
uno si dice Dc lo guardano storto,
ma poi ci sono i comunisti al go-
verno…».
Per Rutelli - che sfoggia occhiali
dallamontatura rosa - è unpome-
riggio in difesa: attaccato su piu
fronti.Già inmattinataArturoPa-

risi aveva punzecchiato Veltroni
unico candidato «ufficiale» alle
primariementre Letta e Bindi sa-
rebbero (con un gioco militare-
sco di parole) «sottufficiali», per
colpire Rutelli: «Il centrismo
nonèunaparolacciamaunapo-
sizione politica. Non credo che
Veltroniabbia fatto questa scelta
manel suoschieramentoci sono

posizioni diverse. Quella nitida-
mente aperta alla prospettiva
centrista intestataaRutelli ealtre
gauchistes». Se Veltroni dice che
il Pd dovrà mettere ordine nelle
alleanze,cominci subitoanzichè
tenere insieme «tutto e il contra-
rio di tutto». Quanto a Veltroni
che non andrà a Palazzo Chigi
senzaavervinto leelezioni, ilmi-
nistrodellaDifesasidice«sorpre-
so e un po' preoccupato che ab-
bia sentito il bisogno di dirlo»,
ma poi attenuerà i toni.
Quando è il suo turno di salire
sul palco, intervistato da Federi-
co Geremicca, Rutelli si sfila dal-
la polemica a distanza, ribadisce
il sostegno a Veltroni, condanna
la manifestazione contro la Leg-
geBiagiorganizzatadalla sinistra
radicale contro il proprio gover-
no, annuncia che entro dieci
giornidecideràsepresentare la li-
stadei «coraggiosi». E si arrampi-
casugli specchi(tra«laicisti insof-
ferenti», «clericali estremisti»,
«laici credenti», e «laici non cre-
denti») per delineare un Pd
«grande partito nazionale laico e
pluralista»che però saprà «ascol-
tare e rappresentare fortemente
la dimensione del sentimento
cattolico delle decine di milioni
di italiani che in questa imposta-
zione religiosa si ritrovano». Par
dipoter tradurre: fatepure il cen-
trocattolico e poidialogheremo.
L'impresa riesce in parte. La pla-
tea applaude ma il cuore batte
per i concorrenti. In attesa mes-
sianica di Berlusconi, che rischia
di deluderli causa bronchite im-
provvisa.

DI WANDA MARRA

Il leader dell’Udeur avverte: la riforma elettorale va fatta
per evitare il referendum arriveremo anche a far

saltare il governo, alla fine anticipata della legislatura

Parisi attacca Veltroni: nelle sue liste c’è di tutto
dall’estrema sinistra alla Binetti. Il vicepremier:

sono in perfetta sintonia con il sindaco di Roma

«Benissimo»èandato il suo incon-
tro con Walter Veltroni, secondo
Romano Prodi. Lo definisce «otti-
mo» il Sindaco di Roma. In mez-
zo,c’èArturoParisi cheaccusaVel-
troni di un’«excusatio non petita»
quando questi dice di non avere al-
cunaintenzionediandareaPalaz-
zo Chigi senza aver vinto le elezio-
ni. Ma, assicurano dallo staff del
Professore, il Ministro della Difesa
parla per se stesso. Un messaggio
che arriva talmente forte e chiaro,
che lo stesso Parisi è costretto in se-
rata a fare marcia indietro. Insom-
ma, almeno per adesso il gioco di
Veltroni sembra essere lo stesso di
quello di Prodi. Lo dice al Corriere
della sera il candidato favorito alla
guida del Partito democratico: «Il
mio obiettivo è consolidare Prodi,

non sostituirlo. Ed escludo assolu-
tamente di poter andare a Palazzo
Chigi senza aver vinto le elezioni.
Non esiste al mondo che questo
possa accadere». Tuona da Telese,
Parisi:«Misorprendeemipreoccu-
pacheVeltroniabbia sentito lane-
cessità di dirlo. È nelle cose che a
Palazzo Chigi si vada su mandato
di un voto popolare». E ancora, gli
chiede «chiarezza sul suo progetto
di Pd».
Mentre lui parla, inmattinataPro-
di eVeltroni si incontrano a Palaz-
zo Chigi. È lo staff del Professore a
raccontare com’è andata. E prima
di tutto ci tieneasgombrare il cam-
po dai sospetti che si sia trattato di
un chiarimento dopo l’intervista al
PrimocittadinodellaCapitale.Per-
ché, spiegano,eraunappuntamen-
to deciso da tempo, che viene dopo
i numerosi contatti telefonici tra i

due durante l’estate. Anche se, ed è
evidente, i contenuti della suddetta
intervistasonosul tavolodellacon-
versazione. Nell’entourage di Pro-
di, comunque, si racconta diun in-
contro lungo, di sostanza, in cui si
è parlato di tutto, del governo edel-
la coalizione, di ciò che si è fatto e
di ciò che c’è da fare. E nel quale
nessuno ha messo in dubbio il so-
stegno reciproco. «L'incontro è an-

dato benissimo - dichiara il Capo
delgoverno,nelpomeriggio -abbia-
mo parlato di tutto». Quindi non
c'è stato nulla da chiarire? «No».
Ed è l’entourage del Professore che
siassumeilcompitodi“smarcarsi”
da Parisi: ormai, e non da oggi, lui
parlaper sé, enonperProdi, spiega-
no. Come dire, che il Premier pren-
de ledistanzedaiprodiani.Distan-
ze che si fanno così marcate ed evi-
denti, che in serata è Parisi, sem-
bra dopo aver parlato con lo stesso
Professore, a dover fare marcia in-
dietro. «Un travisamento totale. Il
professorParisinonhamesso inal-
cun dubbio la risposta di Veltroni
ma ha espresso la sua sorpresa e
preoccupazione per la domanda»,
dichiara alle agenzie il portavoce
del Ministro. Dopo che per tutto il
pomeriggio in ambienti vicini allo
stesso Parisi si erano confermate le

parole del MInistro. Nel racconto
dell’incontro con il Sindaco di Ro-
ma, lostaffdelProfessore,poi, riba-
disce «l’equidistanza» professata
dal Premier rispetto ai vari candi-
dati. E cita Papini come vero inter-
prete del Prodi-pensiero. Un modo
indiretto per riconfermare che con
gli attacchi della Bindi a Veltroni,
il Professore non c’entra. E per
smarcarsi di nuovo dai prodiani.
Danotare,che laBindi ieri si eraal-
lineataconParisi:«Haposto lado-
mandagiusta.Quella cheho posto
io inquesti giorni»,avevadichiara-
to, riferendosi alla necessità che
Veltroni faccia chiarezza sul Pd
che intende guidare. Se nell’entou-
rage di Prodi ci si appella a Papini,
in quello di Veltroni ci si richiama
con soddisfazione alle parole di
Santagata. «Ormai nel sentire co-
mune degli italiani passare dalle

elezioni è l'unico modo per andare
aPalazzoChigi»,dichiara ilMini-
stro. Rispondendo a cronisti che gli
chiedonose leparolediVeltroniab-
biano destato preoccupazione:
«Nessuno glielo aveva chiesto, ma
ècomunqueunbuonsegnale.Repe-
tita iuvant».Earafforzare l’imma-
gine di un incontro positivo dei
due, si fa notare che il Professore
non si è limitato a dire che è anda-
to bene, ma ha voluto addirittura
dedicargli un «benissimo».E in se-
rataè lostessoVeltroniapresentar-
si ai microfoni del Tg 1: «Il nostro
incontro è stato ottimo, come sem-
pre sono gli incontri con Romano,
di amicizia e di impegno comune.
D'altra parte l'obiettivo nostro è
quellodi sostenere il governoedi fa-
reciòche inquestomomentogli ita-
liani chiedono e gli italiani voglio-
no: stabilità, serenità».

Lo aveva annunciato
il portavoce di Mastella.
Poi, benché scettico, ne
avevaparlato anche ilmi-
nistro della Giustizia. Co-
sìaTelesemolti si aspetta-
vano - con stupore, con
curiosità - l’arrivodel regi-
sta americano Francis
Ford Coppola.
Una bufala? No, una bur-
la. Perché a presentarsi al-
l’ingresso della Festa del-
l’Udeur, a Telese, è stato
unfintoCoppola,unatto-
re truccato come il gran-
de regista.
Quandoall’ingressogli so-
nostatichiesti idocumen-
ti, lo pseudo-Coppola si è
rifiutatodiesibirli.E,dico-
no i responsabili del-
l’Udeur, è stato dunque
ingloriosamente condot-
to in commissariato per
l’identificazione.

OGGI

IL RETROSCENA L’incontro con Veltroni? «È andato benissimo» dice Prodi. Ma il ministro della difesa continua a polemizzare aspramente. Poi la correzione

Il professore molla Parisi. E lui fa marcia indietro

PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO

LA BURLA
E a Telese arriva
uno pseudo Coppola

Il vicepresidente del Consiglio, Francesco Rutelli, durante la festa nazionale dell'Udeur ieri a Telese foto di Ciro Fusco/Ansa

Imbarazzata
retromarcia dopo
quasi 12 ore:
«È stato solo
un fraintendimento»

Arrivederci a Bologna !PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566
e-mail: info@romanzatours.com

Bologna 2007
un palcoscenico
d'eccellenza
con tante novità

Sistemazioni alberghiere

per individuali e gruppi a prezzi competitivi.

Giri turistici guidati del centro storico

di Bologna e dei suoi dintorni

che comprendono la visita dei siti

di maggior interesse culturale e artistico.

Escursioni intera giornata

“nella terra dei motori”

per gli appassionati delle quattro e due ruote

(Ferrari di Maranello e Museo Ducati)

con degustazione di prodotti tipici.
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«Pd, sarà nuovo o non sarà. Anche in Calabria»
Veltroni parla di lotta alla ’ndrangheta e di rinnovamento della politica. «Il mio un partito senza correnti»

■ di Simone Collini inviato a Cosenza

L’ECCIDIO DI DUISBURG, gli incendi che

devastano per favorire interessi privati, e poi

il pizzo, le intimidazioni, le infiltrazioni della cri-

minalità organizzata nelle istituzioni pubbli-

che, i condizionamen-

ti sugli appalti. «Cono-

sco bene questa Re-

gione, e posso dire

che è qualcosa di più e di diver-
so. C'è gente che lavora, produ-
ce, ci sono ricercatori e gente
perbene. Si pone quindi il pro-
blema del rapporto tra questa
Calabria onesta, che punta allo
sviluppo, e ciò che lo impedi-
sce.La lottacontrola 'ndranghe-
ta, contro ogni potere mafioso,
non riguarda solo il Mezzogior-
no». E allora servono atti con-
creti, dice Veltroni. Il che vuol
dire necessità di «accelerare il
trasferimento alle amministra-
zionideibeniconfiscatiallama-
fia»(lastimaèchecenesianoal-
menoquattromila ancora in at-
tesadi trasferimento)maanche
l'effettività delle pene («perché
c'èunproblemasetrapatteggia-
menti in appello e altro, finisce
che ricevono lo stesso tratta-
mento quanti collaborano con
la giustizia e quanti non lo fan-
no»), operazioni di polizia che
mettano fine alle faide come
quella cheda San Lucaè sbarca-
taaDuisburg(«iprotagonisti so-
no soggetti riconoscibili, che
vanno assicurati alla giustizia»)
e anche iniziative come la sta-
zione unica appaltante («idea
sempliceedefficaceperevitare i
condizionamenti, specie nei
piccoli comuni») e il testo uni-
codelle misure contro lemafie.
Il candidato segretario del Pd
ne parla a Cosenza e a Reggio
Calabria, in due iniziative pub-
bliche in cui la partecipazione è
al di là delle previsioni degli or-
ganizzatori. Nei giorni scorsi
Veltroni ha raccolto l'appello
che Rosa Calipari ha lanciato
dopo gli omicidi di Ferragosto
in Germania, e ieri ha voluto
partecipareallagiornatasulla le-
galità promossa dalla coordina-
trice delle liste Veltroni in Cala-
bria. Sale strapiene, con tanto
disvenimentiperlacalcaeilcal-
do e battibecchi prima dell'ini-
zio tra quanti avevano conqui-
stato un posto a sedere e quanti
si erano sistemati lungo i corri-
doi (e il sindaco di Roma incas-
sa un applauso appena comin-
cia a parlare chiedendo a quelli
in piedi di trovare una sistema-
zione più comoda per tutti).
Le polemiche di Arturo Parisi
per l'"excusatio non petita" sul
fatto che andrà a Palazzo Chigi
soltanto dopo un'elezione ri-
mangono lontane. E a chi gli
domanda dell'incontro avuto
in mattinata con Prodi, Veltro-
ni si limita a rispondere che è
stato "ottimo, come sempre so-
no gli incontri con Romano" e
"all'insegna dell'amicizia": «L'
obiettivo comune è sostenere il
governo e fare quello che chie-

donogli italiani -dicealTg1del-
la sera - che vogliono stabilità,
serenità, fine del conflitto esa-
sperato». E se in questi giorni si
discutedi fucilie "doppiette"pa-
dane, per Veltroni questo non
può che essere un fatto negati-
vo,peruna ragionebenprecisa:
«In altri paesi si parla di altri te-
mi, si parla di formazione, di ri-

cerca, di innovazione. Penso
che questa differenza di parole
sia anche uno dei problemi,
uno dei mali, una delle arretra-
tezzedelnostroPaese».Non ag-
giunge altro.
Veltroni è in Calabria per parla-
re di legalità e di Partito demo-
cratico, e sta fermo al tema. Lo
faconundiscorsocheruotatut-

toattornoaunconcetto,quello
di "rinnovamento". Una paro-
la, insieme a "nuovo", "novità",
"innovazione", che vale tanto
inrapportoalla lottaper la "libe-
razione" dalla criminalità orga-
nizzata, quanto alle misure da
adottare per lo "sviluppo" della
Calabria.Machedevevalerean-
che, sottolinea Veltroni in più

di un passaggio degli interventi
che fa a Cosenza e Reggio Cala-
bria, per il Pd e la classe dirigen-
te da cui dovrà essere guidato.
"Una nuova stagione" che sia
fattadi "lotta senzaquartiere"al-
la criminalità organizzata e di
«crescita, investimenti, svilup-
po», è il ragionamento, può
aprirsi solo se anche la politica

saprà rinnovarsi e riconquistare
la fiducia dei cittadini laddove
oggi manca. E la Calabria è uno
di questi posti. Per questo Vel-
troni insiste su un concetto ben
preciso: «Il Pd o sarà un partito
nuovoononsarà.Nonpuòrap-
presentare la prosecuzione del-
le forze che, seppur generosa-
mente,nehannodecisolacosti-
tuzione. Deve essere una casa
aperta a tutti ed una realtà del
tuttonuova. IlPdpotràdiventa-
re maggioranza nel Paese solo
se saprà interpretare il nuovo».
Sono questi i passaggi che scal-
dano di più la platea. Così co-
me sonori applausi scattano
quando il candidato segretario
ribadisce che il Pd «o sarà nuo-
vo, anche in Calabria, o non sa-
rà» e che il nuovo soggetto «de-
veessere insintoniaconlaCala-
bria che lavora e che invoca le-
galità». Un discorso che Veltro-
niportaavantisenzagiraretrop-
po attorno alla questione. E la
questione è che «questa regio-
nehabisogno di trovare fiducia
nelle classi dirigenti, in chi è
chiamato ad amministrare». La
questione, dice Veltroni tra gli
applausi scroscianti, è che «ser-
ve un clima virtuoso che oggi
nonc'è, edunaforte innovazio-
ne». In sala, a Cosenza, ci sono
vari esponenti di spicco dei Ds
locali, a cominciare da Nicola
Adamoe daCarlo Guccione. E i
due, rispettivamente ex e attua-
le segretario regionale della
Quercia, sono decisamente i
due che meno si spellano e ma-
ni quando Veltroni dice queste
frasi, o quando poi conclude ri-
badendo ancora una volta che
«il Pd deve nascere come una
forza nuova in questa regione».
Guccione, che giusto il giorno
primadell'arrivodel sindacoca-
pitolino a Cosenza ha iniziato a
raccogliere le firme per candi-
darsi a segretario regionale del
Pd, non vede nell'intervento di
Veltroniunostopallasuacorsa,
e comunque assicura che lui ti-
ra dritto e parteciperà alla com-
petizione: «Anche se ci saranno
altri candidati segretari regiona-
lichesostengonoVeltronia lea-
der nazionale», dice a chi glielo
domandadopo l'iniziativapub-
blica. Il punto è: ci saranno?
A quanti partecipano all'incon-
tro diCosenza e a quellodi Reg-
gio Calabria non sfugge che
l'unicopolitico citatodaVeltro-
ni, e con parole di elogio, è il vi-
ceministro all'Interno Marco
Minniti, che tra le altre cose ha
accompagnato il sindaco di Ro-
mainsiemeaRosaCalipariaen-
trambe le iniziative. «Minniti
conosce laCalabria comepochi
altrie la rappresentaconautore-
volezza nel governo. È una del-
le risorse su cui possiamo tutti
contare». Un lancio per la sua
candidatura? I collaboratori del
sindaco di Roma invitano a
nonaggiungereulteriori signifi-
cati alle parole dette esplicita-
mente. E poi quello che Veltro-
ni proprio non vuole è un Pd
terreno di battaglia tra correnti.
Non a caso, chiude l'iniziativa
di Reggio tra gli applausi scro-
scianti dicendo che il Pd dovrà
essereunpartito incui«chivuo-
le entrare non deve sentirsi fare
la domanda con chi stai, con
questo o quel capocorrente».

VELTRONI incontra Mus-
si. O meglio, Sinistra demo-
cratica, perché sabato pros-
simo il sindaco di Roma si

recherà in visita ad Orvieto, alla
festa nazionale del nuovo parti-
to nato alla sinistra del Pd e gui-
dato dal ministro dell’Univesri-
tà. Inopinatamente la notizia è
stata resa nota dal sito di Walter
Veltronienonhanientedi scon-
tato: perché l’incontro non era
in programma e perché, soprat-
tutto, le dichiarazioni degli ulti-
mi giorni del candidato segreta-
rio del Pd sulla «vocazione mag-

gioritaria» del nuovo partito ha
alimentato i sospetti di alleanze
neocentriste del futuro soggetto.
«Da parte di Veltroni, è un atto
diattenzione,di rispettoediami-
cizia nei confronti di una forza
importante», si legge sul sito la-
nuovastagione.it, e la precisazio-
ne che il sindaco della Capitale
ha concordato «la visita con Fa-
bio Mussi». Riavvicinamento?
«Direi piuttosto un bel gesto e
unsegnod’attenzione»diceCar-
lo Leoni, esponente di Sd e uo-
mo vicino al ministro dell’Uni-
versità. «Viene a salutare perso-
nechestavanonelsuostessopar-
tito.Nessunavolontà di seduzio-

be da parte sua, né nessuna vo-
lontà di riavvicinamento da par-
tenostra».DelrestoSdènatadal-
la scissione di chi non credeva
nella connotazione di sinistra
del nuovo Pd e le condizioni
nonsonocambiate.Semmaipeg-
giorate. Dalla pubblicazione,
questa estate, del manifesto dei
Coraggiosi e della prospettiva di
alleanze di «nuovo conio» espli-
citamente evocatavi da France-
sco Rutelli, le tensioni con gli al-
leatidellacosiddettasinistra radi-
cale sono aumentate. Insieme ai
timoririlanciatidalledichiarazio-
ni di Veltroni su un Pd che po-
trebbe andare alle elezioni da so-
lo, senza la componente alla sua
sinistra. Prefigurazione di una

svolta strategica? Le esternazioni
del candidato alla segreteria con-
servano una certa ambiguità. «È
una questione che ci preoccu-
pa», confessa Leoni, «perchè il
Veltronicheabbiamosempreco-
nosciuto è quello del centrosini-
stra. Basta vedere l’esperienza di
Roma».
L’ambizionediSinistrademocra-
tica è quella di costruire un sog-
getto che si collochi alla sinistra
delPdeconquestotroviunasoli-
da alleanza strategica, «come c’è
sempre stata negli ultimi anni».
Certo,qualora l’operazioneCosa
Rossa non riesca e il nuovo sog-
getto Democratico si trovi alla
sua sinistra una pletora di forze
frammentate, l’accordo sarebbe

piùdifficile,perquesto«unparti-
to forte della sinistra» sarebbe in-
teresseanchedelPd.«Così riusci-
remmoatrovareunaccordopro-
grammatico». Sulle strada delle
future configurazioni peserà pe-
rò la manifestazione contro il
precariato che la sinistra radicale
ha convocato per il 20 ottobre.
In molti, infatti, hanno interpre-
tato le dichiarazioni di Veltroni
sulla «vocazione maggioritaria»
del Pd come un avvertimento
lanciato ai «massimalisti» a non
tirare troppo la corda contro un
governo. Sd ha preso le distanze
dallamanifestazionee lavisitadi
sabato sarà un momento per di-
scutere e chiarire alcuni dei nodi
sui rapporti a sinistra.

La strage di Duisburg, l’estate degli incendi
anno difficile: «Ma io conosco un’altra Calabria

fatta di persone oneste che vogliono cambiare»

«Il cambiamento della politica è contributo
indispensabile per ricreare quel

clima di fiducia tra i cittadini e le istituzioni»

Fuori programma a Orvieto, sabato Walter alla festa della Sd
Carlo Leoni: un segno di attenzione che apprezziamo. Se nascesse un partito forte a sinistra, sarebbe utile anche per il Pd

Roberto Benigni eWal-
ter Veltroni insieme a Co-
senza, per caso nello stes-
so hotel. L’incontro è sta-
toallegroe inevitabile.Al-
la fine il premio Oscar ha
poischerzatosulcontenu-
todell'incontroconilcan-
didato alla segreteria del
Pd, avvenuto lontano da
occhi indiscreti. «Mi chie-
di se ho visto Walter - ha
detto Benigni ai giornali-
sti - eccome se l'ho visto,
mi ci sono sdraiato insie-
me. Ci siamo sdraiati, ba-
ciati, tutte quelle cose che
facciamo quando stiamo
insieme». «Ho detto a
Walter - ha riferito Beni-
gni - di lasciareperdere sia
il sistemaelettoralealla te-
desca che quello alla fran-
cese. Gli ho proposto un
programma alla vaticana:
finchési vive si governa».

OGGI

BENIGNI
«Facciamo una
riforma alla vaticana»

Posti scoperti in tribunali e procure spesso
senzafondiadeguati, forzedipolizia insuf-
ficienti e con poche risorse a disposizione.
E ancora, una legge sull’affidamento dei
beniconfiscatiallacriminalitàorganizzata
darivedereecorreggereenormepiùeffica-
ci da studiare per combattere le infiltrazio-
ni mafiose negli appalti pubblici. È lunga
la listadella spesacheilpresidentedellaRe-
gione Calabria Agazio Loiero presenterà al
premierRomanoProdiquando,neiprossi-
migiorni, si siederannoattornoal“Tavolo
per la Calabria” convocato per affrontare
l’emergenza criminalità dopo la strage di
FerragostoaDuisburg.Untavoloacuipar-
teciperanno anche Clemente Mastella e
Giuliano Amato, ministri della Giustizia e
dell’Interno, oltre al sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Enrico Letta. Un
elenco di interventi urgenti che Loiero,

bersaglio nei giorni scorsi dell’ennesima
intimidazione telefonica, ha già anticipa-
to a Prodi in una lettera inviata la scorsa
settimana.
Il primo punto da affrontare, ha spiegato
Loiero, è quello relativo ai posti vacanti
nei distretti giudiziari, molti dei quali in
ruoli strategici. Devono essere ancora no-
minati infatti, fraglialtri, ilprocuratorege-
nerale di Catanzaro, il procuratore della
Repubblicae il terzoprocuratoredelladire-
zionedistrettualeantimafiadiReggioCala-
briae ilprocuratoredellaRepubblicadiCo-
senza. Imponente, inoltre, è la mole di la-
voro rimasto arretrato nei tribunali, con i
ritardie le inefficienzechequestocompor-
ta.Unproblemaper risolvere ilqualeLoie-
ro si appresta a chiedere l’applicazione di
un buon numero di toghe provenienti da
distretti fuori regione.Maperchè i tribuna-
li siano in condizione di funzionare servo-
no anche risorse più adeguate, con un bi-

lancio che troppo spesso è stato vittima
dei tagli delle ultime Finanziarie («Ci sono
difficoltà strutturali, noi anticipiamo i sol-
di per la benzina, per i toner. Ma i proble-
mi non sono questi, questi sono dettagli
che se si vuole possono essere risolti con la
prossima finanziaria», commentava ieri
NicolaGratteri, sostitutoprocuratoredella
Repubblica di Reggio Calabria), e nuove
norme più efficaci. Sia dal putno di vista
della certezza della pena («Negli ultimi 10
anni lo Stato ha perso molto terreno nel
contrastoallemafie, soprattuttodalpunto
di vista normativo - continuava Gratteri -
Bisogna finirla con il gioco dei patteggia-
menti perché il risultato è che in Italia vie-
ne meno il principio dell’effettività della
pena)cheperquantoriguardal’assegnazio-
nedeibeniconfiscatialla criminalitàorga-
nizzata. Una misura, questa, che se messa
a regime rappresenterebbe un vero e pro-
prio spauracchio per le cosche.

MaaProdiLoierosiapprestaachiederean-
che un maggior dispiegamento di uomini
e mezzi per le forze dell’ordine, nonostan-
te il “Pattoper laCalabria” firmatoneime-
si scorsi con il ministero dell’Interno per
una maggiore razionalizzazione e coordi-
namento, inareecomelaLocride,degli in-
terventi.TantocheilgovernatoreLoierosi
èspintopersinoadipotizzare l’invio inCa-
labria dell’Esercito, sul modello dei
“Vespri Siciliani” dopo le stragi della sta-
gione ‘92-‘93. Un primo messaggio in tal
senso lo ha portato ieri in Calabria il mini-
stro per le Infrstrutture Antonio Di Pietro:
«La mancata costruzione della caserma
dei carabinieri a San Luca - spiegava ieri
mentreera invisita alpaesedilaniato dalla
Faida fra le famiglie dei Nirta-Strangio e
dei Pelle-Vottari - è una sconfitta dello Sta-
to ed io mi impegno a tornare qui prima
della fine di questa consiliatura per posare
la prima pietra».

Agenti e magistrati: queste le grandi emergenze
Mancano molti giudici in ruoli chiave e occorrono più forze dell’ordine. Le richieste di Loiero

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO AL SUD

Una curiosa inquadratura del sindaco di Roma, Walter Veltroni, alla conferensza stampa ieri a Cosenza Foto Ansa

E il candidato leader
del Pd cita un solo
nome: quello di
Minniti, «una risorsa
per questa terra»

■ di Luca Sebastiani / Roma

■ di Massimo Solani / Roma

Molti hanno letto
l’intervento come uno
stop alla candidatura di
Guccione. «Non mi ha
bocciato, vado avanti»
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■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA rilasciata ieri da Walter Vel-

troni sul Corriere ha acceso il dibattito: c’è

chi come il ministro Arturo Parisi, ci legge pro-

getti a breve termine su Palazzo Chigi e chi,

come Francesco Ru-

telli, la ritiene «eccel-

lente». Nicola Lator-

re, vicepresidente

dell’Ulivo al Senato, ci vede un
«progettochiaroeforteper il fu-
turo del Pd e del Paese».
Parisi insinua secondi fini
veltroniani sul cammino del
governo. Lei, La Torre, che
idea si è fatto?
«Questi sospetti sono davvero
infondati. Intanto vorrei dire a
Parisi che quando traccia que-
ste ipotesi, compresa quella de-

gliapparatichesostengonoVel-
troni, dovrebbe rendersi conto
che sta parlando del suo stesso
partito. Poi, mi sembra che dal-
l’intervista emerga soprattutto
l’obiettivopoliticodelPd: rilan-
ciareerafforzare l’azionedelgo-
verno. Su Palazzo Chigi Veltro-

ni risponde a una precisa do-
manda dell’intervistatore con
molta chiarezza. Nessun pro-
gramma di governo, ma il sen-
soprofondodelprogettopoliti-
co del Pd al servizio del Paese,
per cambiare il bipolarismo ita-
liano, per renderlo propositivo
e mettere fine a un sistema che
sièradicatonelpaesesupresup-
postinegativi,diannientamen-
todell’avversario. IlPdsconvol-
gerà il sistema politico italiano,
costringerà tutti a rimettersi in
discussione, siaadestracheasi-
nistra. Veltroni parla anche di
unaltroaspettocentrale inque-
sto momento: il recupero del-
l’interesse generale, come valo-

re fondante della politica. Stia
tranquillo Parisi...».
Sembra più una campagna
elettorale per le politiche
che non per l’elezione del
segretario del Pd. Non c’è il
rischio che scatti la voglia di
starsene a casa il 14
ottobre?
«Che questa sia una competi-
zione vera è sotto gli occhi di
tutti e questo è un fatto positi-
vo,chepuòspingereaunmag-
giore coinvolgimento della so-
cietà e quindi ad una maggiore
affluenza al voto. Purché i toni
diquesta competizione restino
semprecompatibili conlacon-
sapevolezza che noi siamo tut-
ti membri dello stesso partito».
Veltroni è criticato per il suo
«buonismo». Bisogna essere
cattivi?
«Mi sembra unacritica ingene-
rosa, forse dettata dalla preoc-
cupazione per i consensi di
Walter. Noi non stiamo svol-
gendo un congresso di partito:
stiamo costruendo un partito
nuovo, dunque la discussione

vamessa inrelazioneconlana-
tura costituente di questo pas-
saggio. Si tratta di indicare le li-
nee guida e le idee portanti di
un grande progetto politico,
Poi verrà il tempo dei confron-
ti congressuali dove si misure-
ranno le piattaforme congres-
suali».
Ha letto della proposta di
Veltroni di una riforma del
patto fiscale?
«Datempoabbiamosottolinea-
toche ilveronododasciogliere
è che ad una pressione fiscale
di un certo tipo non corrispon-
de un ritorno adeguato dei ser-
vizi ai cittadini. Veltroni fa be-

ne a rilanciare questo tema, ma
il governo dal canto suo sta la-
vorando per allargare la platea
dei contribuenti, per una equa
redistribuzione del carico fisca-
le, alleggerendo progressiva-
mente le famiglie».
La sicurezza, altra
emergenza da affrontare...
«Questa è una grande priorità e
Walterhafattobenearilanciar-
la. È un tema che non può ap-
partenere a una parte politica e
che va recuperato perché la fa-
scia più debole della società è
quella che si sente ancora più a
rischio. In questi mesi, abbia-
mopreso iniziative importanti,

leprime, il lavoroèancoramol-
to. Il ministero dell’Interno, il
governo e i sindaci delle nostre
città,hannosiglato ipattiper la
sicurezza e hanno segnato una
svolta nel modo di affrontare
questi problemi».
Riapertura del confronto con
il centrodestra. Ci sono i
presupposti?
«Noidobbiamoriaprire ildialo-
go con l’opposizione e trovare
l’accordo su riforme istituzio-
nali e legge elettoraleperché su
questi temi non deve valere la
forza di maggioranza. Per noi
del centrosinistra èun’opzione
di fondo».

Padre Pijo

■ di Andrea Carugati

ANCHE l’altra volta, nel

2005, le previsioni stimava-

no in un milione i votanti alle

primarie. Anzi, a dirla tutta

questa cifra era stata indica-

ta dai più ottimisti, come

Vannino Chiti. Romano Prodi
era stato più prudente: «Se ci sa-
ranno centinaia di migliaia di
elettori sarà una grande cosa».
Per il Professore l’obiettivo era ar-
rivare a 500mila elettori. Secon-
da analogia: il numero dei seggi
predispostiperaccogliereilpopo-
lo del Pd. «Saranno circa 10mi-
la», dice Maurizio Migliavacca,
dell’ufficio di presidenza del Co-
mitato14ottobre.Nel2005 furo-
nopiùomenogli stessi:9731più
157 all’estero. Facendo la media,
ci saranno poco più di 20 seggi
per ognuno dei 475 collegi, un

seggio ogni 1200 elettori dell’Uli-
vo nel 2006 (l’Ulivo ha preso alla
Camera 11.928.362 voti).
«CisaràalmenounseggioperCo-
mune», assicura Migliavacca, ri-
cordando che ogni «10mila voti
raccoltidall’Ulivonel2006scatte-
rà un seggio in più». Questo pre-
vede l’articolo 11 del regolamen-
to delle primarie approvato l’11
luglio dal Comitato dei 45. Ma è
possibile che siano di più, soprat-
tuttonelleRegioni rosse, Emiliae
Toscana in primis. Nel 2005, in-
fatti, in queste zone i seggi furo-
no “tagliati” dopo le proteste di
alcunipartiti dell’Unione, in par-

ticolare Udeur e Verdi. Mastella
era preoccupatissimo dell’orga-
nizzazione dei Ds in Emilia e To-
scana: «Non si può lasciare ogni
decisione ai dirigenti locali. Per-
ché così mettono 15mila seggi a
Bologna e a Napoli, dove io vado
bene, ne mettono solo mille...».
Anche i Verdi puntarono i piedi.
E alla fine, da Roma, arrivò una
decisione che costrinse le regioni
rosse a tagliare le cabine elettora-
li. L’episodio è rimasto stampato
nella mente di Maurizio Gazzar-
ri, responsabile organizzativo dei
ds toscani, che ricorda il taglio da
oltre 1100 a 820 seggi. E annun-
cia: «Questa volta ne faremo
1100-1200,conlaMargherita sia-
moperfettamented’accordo.An-
cheperchénel2005lagenteèsta-
ta costretta a fare lunghissime fi-
le...». Ragionare sui numeri della
Toscana ci aiuta a capire meglio
quanti elettori potrebbero anda-
re alle urne. Nel 2005 gli elettori
delle primarie furono 500mila,
380milaivotiperProdi.Gli iscrit-

ti a Quercia e Margherita sono
100mila. E all’inizio del 2005 fu-
rono 150mila i toscani che parte-
ciparonoalleprimariedellaQuer-
cia per scegliere i candidati al
Consiglio regionale. Un milione
i voti presi dall’Ulivo alle politi-
chedel2006.Mailbacinopoten-
ziale dei votanti del 14 ottobre
corrisponde a chi nel 2005 scelse
Prodi? qualche prudenza è d’ob-
bligo.RagionpercuiGazzarri im-
magina un’affluenza che oscilli
tra i 150mila delle primarie Ds e i
380mila per Prodi. E dice: «Se vo-
tano 200mila persone è un even-
toenorme.Sarebbecomeraddop-
piare il numero degli iscritti in
un giorno solo».
L’esempio toscano dimostra effi-
cacemente le grandi potenzialità
dell’appuntamento del 14 otto-
bre. Anche se tutti sono consape-
voli che quel clima, alimentato
anche dalla voglia di mandare a
casa Berlusconi, non c’è più. «Ci
sono segnali contrastanti», dice
Gazzarri. «E stavolta ci sono quei

5 euro che potrebbero essere un
freno, soprattutto per le famiglie
di4-5 persone».Nel2005, infatti,
si pagava solo un euro. In Tosca-
na, comunque, sono pronti an-
cheperun’ondata di votanti: «Le
schede che abbiamo preparato
sono un milione, tante quante
gli elettori dell’Ulivo nel 2006.
Stavolta non saremo imprepara-
ti», spiega Gazzarri.
In Emilia-Romagna nel 2005 i
seggi furono 726. «Stiamo lavo-
rando per allestirne di più», dice
il responsabile organizzativo dei
Ds Giorgio Sagrini. «Il nostro
obiettivo è assicurare la massima
partecipazione,arrivareilpiùpos-
sibile vicino a tutti gli elettori».
Dove collocare i seggi lo decide-
ranno gli uffici tecnici-ammini-
strativiprovinciali,chevannoan-
cora insediati. Così come gli Uffi-
ci tecnici regionali, che convali-
derannolecandidaturea segreta-
rio regionale e le liste per la costi-
tuente nazionale e per le costi-
tuenti regionali.

La notizia che Luciano Moggi,
imputato per associazione a

delinquere, frode sportiva,
minacce e violenza privata, è in
pellegrinaggio al santuario di
Lourdes,proprio mentre Salvatore
Cuffaro, imputato per
favoreggiamento mafioso e
indagatoper concorso esterno in
associazione mafiosa, è inmarcia
versoSantiago de Compostela, si
presta a svariate interpretazioni. La
più pessimistica è che idue,
disperando nella giustizia terrena,
si affidino a quella divina. La più
ottimistica è che sentano
finalmente di aver qualcosa da
farsi perdonare. La più maligna è
che,dopo aver preso in giro
milioni di - rispettivamente - tifosi
ed elettori, tentino oradi

prendersi gioco anchedei santi.
Gli elementi a suffragio della terza
sono,diciamo così,
preponderanti. Lucianone,
informava ieri il Corriere, s’è
imbarcato a bordo di uno dei sei
charter della nuova linea aerea
vaticana, gestita dalla Mistral Air
delle Poste Italiane, che punta a
traghettare 150 mila pellegrini
all’anno nelle mete spirituali.
Sull’aereo-ammiraglia col
poggiatesta personalizzato dalla
scritta «Cerco il tuo volto,
Signore!», viaggiava il cardinal
Camillo Ruini. Al suo arrivo,
anziché trovare il volto del

Signore, ha trovato quelli di
Moggi, di Paola Saluzzi e del
presidente delConi Gianni
Petrucci. I quali hanno presoparte
inbasilica alla santa messa
officiata dall’ex capo della Cei,
ricevendone l’apostolica
benedizione. Mentre il presule
chiedevaal Signore di «convertire
i cuori anchedi chi è lontano»,
Lucianone si proclamava
«credente da sempre». Agli atti del
processo di Calciopoli c’è traccia di
un altro celebre pellegrinaggio: al
santuario delDivino Amore, dove
l’allora direttore generale della
Juventus si appartò con la

segretaria dei designatori arbitrali,
Maria Grazia Fazi, per parlare al
riparo da occhi indiscreti e
soprattutto dalle microspie dei
carabinieri. Ora una fonte
confidenziale deipm insinua
addirittura che il Nostro tenga
parcheggiato un tesoretto di 150
milioni presso lo Ior: circostanza
da lui smentita sdegnosamente,
trauna visita a Lele Morae una
scrittura per una comparsata nel
prossimofilm di Lino Banfi. È
nota, poi, la sua intimità con i frati
di SanGiovanni Rotondo, che
alcuni anni fa, subitodopo il
processo per favoreggiamento

della prostituzione (Moggi,
quando dirigeva il Torino Calcio,
era solito procurare terne di squillo
ad arbitri e guardalinee di coppa
Uefa), lo insignirono dell’ambìto
premio «Padre Pio», anche se
qualcuno, a Roma, lo riteneva più
meritevole del «Padre Pijo». Il
governatore di Sicilia, profittando
della chiusura estiva dei tribunali,
era segnalato giorni fa inGalizia,
inmarcia da Leon a Santiago con
sandalibenedettini ai piedi,
bastone inmano e coppola
d’ordinanza in capo. Tutto a piedi,
assicuranogli agiografi: 344 km. in
dieci tappe, anche se accanto al
rubicondo statista siculo viaggia
un pulmino di soccorso pronto a
ognievenienza, con i sali, il
Gatoradee le carrucole. «Sonoqui

per consolidare la fede, ma anche
per smaltire qualche chilo di
troppo», ha spiegato Totò
ansimante, alla guida della
carovana dell’Udc che lo assiste
anche in questa prova. Pare che
della delegazione non faccia parte
l’on. Cosimo Mele, quellocon due
mogli e due squillo, in tutt’altre
faccendeaffaccendato. 10 ore di
cammino al giorno sotto il sole
cocente, 40 gradi all’ombra, ma
senza mai separarsi dalla celebre
coppola, già esibita con successo
da Santoro: «Certo, l’ho sempre
con me, anzine ho fatte comprare
3 mila da una cooperativa
antimafiadi S.Giuseppe Jato per
regalarne ai pellegrini per
smitizzare la mafia». Un po’ come
se un’associazione antiterrorismo

regalassepassamontagna con la
stella a cinque punte per
smitizzare le Br. Sia Totò sia
Lucianone tengono a precisare,
scanso di equivoci, di non avere
nulla da farsi perdonare. Cuffaro
ricordacommosso il proprio
«calvario», colpa di quegli
aguzzini deimagistrati, che «solo
la fede» ha potuto lenire. E anche
il devoto Moggibatte la mano sul
petto altrui: «Altri più famosi di
me non vengono a Lourdes e
magarine avrebbero bisogno più
di me.Qualcuno non ci viene
perché haqualche problema…».
Inpratica, non vanno ai santuari
nella speranzadi un’apparizione
della Vergine: sono loro che,
quanto prima, contano di
apparire alla Madonna.

È positivo che ci sia vera gara. Il dibattito può
portare a un maggiore coinvolgimento

e quindi a una maggiore affluenza al voto

Walter buonista? È una critica ingenerosa
Non siamo in un congresso di partito

ma nella fase costituente di un nuovo soggetto

OGGI

Primarie, quanti voteranno il 14 ottobre?
Un milione? Due? In tutti i comuni aprirà almeno un seggio. Saranno più di diecimila

PARTITO DEMOCRATICO
L’INTERVISTA

Latorre: è una competizione
ma siamo nello stesso partito

Si abbassino i toni. Da Parisi sospetti infondati
Veltroni ha un progetto chiaro per il Pd e per il Paese

Foto di Riccardo De Luca/Ap

Vertice forzista a villa Certosa
E «Libero» attacca Napolitano

ULIWOOD PARTY

Non lasciamo
alla destra i temi
della sicurezza
Sono i più deboli
a sentirsi indifesi

Migliavacca:
20 seggi per ognuno
dei 475 collegi
un seggio ogni 1200
elettori dell’Ulivo

■ Doveva essere un vertice di
quellidestinati a scrivere lemosse
politiche delle prossime settima-
ne, Fisco in primo piano. Inve-
ce... Silvio Berlusconi, un giorno
e mezzo dall’invito di Fassino e
Rutelli a prendere le distanze dal-
la chiamate alle armi di Bossi, ta-
ce. Parla, anzi scrive, Vittorio Fel-
tri, direttore di Libero, noto cono-
scitoredegliumorie ipensieridel-
la Cdl, per difendere il Senatur e
attaccare il presidente della Re-
pubblica.
Il vertice di Forza Italia a villa La
Certosa si è limitato a «Un esame
sommario, senza entrare nel det-
taglio, senza prendere decisioni».
Lo racconta uno dei partecipanti,
anonimo. Otto ore di discussio-
ne, anche sulla proposta di Bossi
di disertare l’appuntamento con
le lotterie, ma «qualunque sia la
decisione dovrà essere presa con
gli alleati». ˘Il tavolo azzurro si è
concentrato anche sulle future
scadenze legislative di Camera e
Senato e sui provvedimenti più

urgenti. Ciò nonostante, «abbia-
mo affrontato lo sconforto gene-
rale dei cittadini rispetto alla poli-
tica fiscale di questo governo. FI è
preoccupata come viene gestito il
nodo delle tasse da parte dell'ese-
cutivoestiamomettendoincam-
po le risposte per replicare al de-
grado politico in cui il governo
sta trascinando il Paese». A parte-
cipare ai lavori Paolo Bonaiuti,
GiuseppePisanu,GiulioTremon-
ti, Renato Schifani, Denis Verdi-
ni, Claudio Scajola, Fabrizio Cic-
chitto e Mario Balducci. Il tavolo
azzurro ha messo a punto anche
il prossimo intervento del Cava-
liere alla festa dell'Udeur a Telese
(il 30 agosto) e il seminario di
Gubbio che Forza Italia terrà tra il
6e l'8di settembre ealquale, nell'
ultima giornata, parteciperà Ber-
lusconi.Bossi, intanto, in unodei
suoi comizi antitasse, ha ammes-
so: il centrodestra durante l'ulti-
mo governo Berlusconi, «non ha
abbassato abbastanza le tasse.
Avrebbe potuto fare di più».

MARCO TRAVAGLIO
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Cofferati: «Non sarò in nessuna lista Pd»
Il sindaco di Bologna: «Sostengo Veltroni ma per la Costituente faccio spazio a donne e a giovani»

■ di Andrea Carugati / Bologna

«NON ENTRERÒ in nessuna delle liste per il

Pd, né per l'assemblea costituente regionale

e nemmeno per quella nazionale. Se il criterio

è fare spazio a donne e giovani, credo che un

maschio sindaco di

60 anni possa stare

fuori. Se ci sarà biso-

gno sono disposto a

organizzare assemblee e anche a
volantinare». L'annuncio di Ser-
gio Cofferati - che ripete: «Soster-
rò Veltroni e Caronna» - arriva
proprioalla fine della«sua» serata
alla festa nazionale dell'Unità di
Bologna, iniziata proprio parlan-
dodiPd.Letensionidiquestigior-
ni? «Quello che accade è abba-
stanzafisiologico:è laprimavolta
che un partito nasce con l'elezio-
ne diretta del segretario da parte
dei potenziali elettori». Cofferati,
dunque, non si scompone per
l'avvio della campagna sulle pri-
marie: «Questa avventura ha fa-
scino, e anche dei problemi che
però scompariranno. Vedo con-

traddizioni salutari, fino a qual-
che mese fa c'era l'impressione
cheilPdfosseunprocessosconta-
to, la messa insieme di burocra-
zie. Oggi, invece, c'è uno stato di
tensionecheaiuta ilPdeanche la
politica italiana. C'è aria nuova, e
io ho sempre diffidato di chi si
muove solo quando tutto è chia-
ro, queste pretesi di perfezione ci
ha già fatto sprecare occasioni in
passato». Cofferati parla anche
del nome delle Festa dell'Unità:
«Credo che nessuno dovrebbe
trovarsi a disagio in una festa co-
me questa che ha sempre ospita-
to tutti. L'Unità è un bellissimo
marchio e non vedo perché ci si
dovrebbe rinunciare a un mar-
chio di successo. Al massimo si
può integrare come “festa dell'
UnitàediEuropa”,per rappresen-
tare il nuovo partito che nasce».
Sul tema dei lavavetri, che pro-
prio lui aveva lanciato nell'otto-
bre 2005, Cofferati dice che «oggi

a Bologna il problema è in larga
parte risolto: abbiamo fatto le
contravvenzioni che servivano e
la situazione è cambiata in me-
glio». Niente nuove ordinanze
sul modello fiorentino, dunque.
«A me interessa non contrastare
il ragazzinoche lava ivetri, voglio
che lapolizia catturi quello che lo
porta lì e la sera lo picchia se non

ha raccolto abbastanza soldi», di-
ce Cofferati. «I lavavetri sono po-
vere persone sottoposte al rac-
ket».NessunapolemicaconFiren-
ze: «Ogni Comune si deve com-
portare come meglio ritiene».
Cofferati risponde alle domande
deiresponsabilideiquotidianibo-
lognesi. Si parla, e molto, anche
del governo della città. Delle ten-

sioni tra il sindaco e l'ala sinistra
della sua maggioranza. Il sindaco
porge un ramoscello d'Ulivo:
«Quando l'assessore di Rifonda-
zione è uscito dal partito ho pro-
posto al Prc di indicarne un altro,
così come ai verdi quando il loro
assessore è stato espulso dal parti-
to: ma questi due partiti hanno
dettochepreferisconononentra-

re in giunta, mi pare un'anoma-
lia, una scelta priva di razionalità.
Ne prendo atto ma non sono io
che ho negato il posto.Non ho
maiprefiguratocambi dimaggio-
ranza». Ma nel 2009 il centrosini-
stra vincerebbe senza Rifondazio-
ne?«Probabilmentesì, seguardia-
moai risultati delle ultime ammi-
nistrative, ma è un argomento
che non intendo affrontare ora».
Già, Cofferati non ha nessuna in-
tenzione di aprire ora la campa-
gnaelettoraleper il2009,diparla-
re della sua possibile ricandidatu-
ra. Lo farà il giugno prossimo, a
unannoesattodallenuoveelezio-
ni: «Credo che rivincere sia possi-
bile, ma trovo controproducente
parlarne adesso. Non voglio fare
ilprezioso,maquestononèilmo-
mento opportuno per discuter-
ne. Adesso bisogna tenere botta,
avere pazienza, lavorare per com-
pletare il lavoro che abbiamo ini-
ziato. Ho fiducia nella saggezza

delle persone».
Un cronista gli chiede se si senta
un po' Rudolph Giuliani, un sin-
dacoleggeeordine,spessoammi-
ratodalladestra.Lui replicadicen-
do che «legalità e sicurezza sono
un problema di tutti, né di destra
nédisinistra».Ricordadiavereda-
to un tetto sicuro alle centinaia di
rumeni che «vivevano in un Fer-
rhotel, ignorati dall'amministra-
zionechemihapreceduto».Sulla
prostituzione dice che non vuole
«limitarsi a ridurre il danno», ma
aiutare le «schiave straniere» a li-
berarsidai lorocarcerierichericat-
tano le famiglie nei paesi d'origi-
ne «Il problema non è spostare
queste ragazze, ma fare una lotta
peraiutarlea rompere la lungaca-
tena che le imprigiona», dice,
stroncando così la proposta del
suo assessore Libero Mancuso
cheavevaproposto«quartieria lu-
ci rosse a rotazione». Stessa atten-
zionepergli immigrati chelavora-
no in nero nei cantieri.«Alcuni li
hoaccompagnati inquestura, i lo-
ro caporali ora stanno in prigio-
ne». Pugno duro, invece, con i
graffitari: Gran parte di loro non
ha alcuna vocazione artistica.
Contro chi imbratta i muri serve
un'azione repressiva: quando un
cittadino vede qualcuno che di-
pinge su un muro deve chiamare
i vigili».

Difende le feste: «L’Unità è un nome bellissimo,
non c’è bisogno di cambiarlo. Semmai

si può integrare aggiungendoci Europa»

Ma non è un disimpegno dal nuovo
partito: «Sono pronto a fare volantinaggi

davanti alle coop o a promuovere assemblee»

OGGI

Il Sindaco di Bologna Sergio Cofferati, alla festa dell'Unità Foto di Luciano Nadalini

LA FESTA DE L’UNITÀ
GLI APPUNTAMENTI

I lavavetri sono poveri,
costretti dal racket
A Bologna
abbiamo risolto
il problema

PUOI FARE QUELLO CHE VUOI DI QUESTA PAGINA:
A) IGNORARLA E CONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO.
B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO
CON TASSO ZERO SAVA E INIZIARE A PAGARE NEL 2008.

Panda Natural Power, l’auto amica dell’ambiente.  Doppia alimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totale e abitabilità di un’auto di categoria superiore.

w
w

w
.fi

at
.it

Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e dell’incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa), Anticipo Zero - durata 48 mesi; 1a rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 

Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile €  10.000. Salvo approvazione         . Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/100km (ciclo combinato). Emissioni CO2: 114 g/km.

PANDA.
AUTO

UFFICIALE
PER FARE

QUELLO CHE 
TI PARE.
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Quando Tremonti giocava al lotto
I padani allo «sciopero». Ma fu il loro governo ad aumentare il prelievo fiscale sui concorsi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I tagliandi di una giocata al Lotto Foto Emblema

MEMORIA CORTA «Soffro di amnesia...».

Così, con i suoi soliti lazzi fulminanti, Giulio

Tremonti ha replicato a chi gli chiedeva lumi

sulla protesta creativa contro il fisco lanciata

dalle valli della Pada-

nia. Lui, forse, soffre

di amnesia, ma gli ita-

liani certe cose do-

vrebbero ricordarsele. Quali? Per
esempiochefupropriolasuacoali-
zione ad aumentare il prelievo fi-
scale sul Lotto. Quelli che oggi
chiedono di «astenersi dal gioco»
in segno di protesta contro Prodi,
un paio d’anni fa hanno assicura-
to lauteentrateal fiscoconunrad-
doppio(mailministroavrebbevo-
luto triplicare...) dell’aliquota che
il fisco incassa sulle vincite. Nella
legge finanziaria del 2005 si stabilì
che la ritenuta sarebbe passata dal
3 al 6%. Fu il Parlamento a limita-
re i danni per i fortunati vincitori,
perché il ministro aveva proposto
di alzare l’asticella fino al 10%. Fu
ilParlamentoed anche il Paese, vi-
stoche lasolapropostamise inagi-

tazione tutto il settore dei rivendi-
tori: uno sciopero dei tabaccai
spinse il governo di centro-destra
a più miti consigli. E non è finita
qui: la memoria corta di Lega e so-
dali si ferma anche a mesi più re-
centi. Un emendamento che pro-
poneva l’innalzamento del prelie-
voal10%(ancora!)oaddiritturaal
13% è stato proposto dagli uomi-
ni del Carroccio durante la discus-
sione del decreto sul cosiddetto
«tesoretto»,cioèquest’anno.Le fir-
me sono degli onorevoli Garava-
glia, FilippieFugatti dellaLegae di
altri cinque colleghi di An. Tanto
per chiarire chi vuole più tasse.
Stessa proposta è stata avanzata
dal centrodestra durante la discus-
sione del ddl sull’Iva auto.
Insomma, le camicie verdi ce
l’hanno proprio con il Lotto. Ma
non per ragioni «geografiche»: a
quanto pare a Nord si gioca quan-
to a sud. L’Italia è affezionatissima
alle scommesse. Tanto che nel so-
lo 2006 il settore ha mosso circa

35,2miliardidieurotraLottoelot-
terie. Quest’anno si viaggia verso i
40.Ma non tuttoquello chesi gio-
ca va al fisco. L’anno scorso si pre-
levarono 6,7 miliardi.
Altrodatoche i rivoltosidelPofor-
se dimenticano è che gli incassi
dalgiocoe ilLottoservonoperrea-
lizzare quelle «giuste cause» di cui
in molti si fanno vanto: servizi so-
ciali e soprattutto beni culturali.
Nel 2006 il solo gioco del Lotto ha
restituito alla comunità circa 10
milionidieuropersport,arteecul-
tura. Oltre 330 milioni di euro so-
no stati trasferiti dal Lotto al Mini-
steroper iBenie leAttivitàcultura-
li,per il restaurodivarieopered'ar-
te, nel triennio 2004-2006. Il 24%
dei finanziamenti (78,8 milioni)

sono stati destinati al Nord, il 29%
(97 milioni) al Centro, il 33% (109
milioni)alSudeil14%(46,5milio-
ni)aprogettivari, intuttoil territo-
rio. Forse il senatore Rocco Butti-
glione,chehaaderitoconentusia-
smo allo sciopero del Lotto (ma
non a quello sul canone Rai che
«sarebbe una violazione di legge»,
oforseperviadellasorellachevi la-
vora?) dovrebbe sapere che tra le
opererestaurateconiproventidel-
legiocate compaiono La Scala (1,1
milione), il Collegio romano e gli
Uffizi di Firenze. A proposito del
canone Rai, non fu sempre Tre-
monti a condonare gli evasori
chiedendodiemergereedadeguar-
si con 10 euro annui? Tantoper ri-
cordare proprio tutto.

Due anni fa il centrodestra raddoppiò
l’aliquota sulle vincite. Ma il ministro

della «finanza creativa» voleva triplicarla

Soltanto due mesi fa proprio il Carroccio
ha proposto un ulteriore aumento del 13%

delle trattenute sui premi della lotteria

OGGI

LA LEGA E LE TASSE
GLI SMEMORATI

Finanziaria: si parte dai numeri
Primo appuntamento con il ragioniere generale dello Stato

■ L’appuntamentoèperoggial-
le 10,30. A quell’ora in via Venti
settembre si aprono i giochi del-
la Finanziaria 2008. Il ministro
Tommaso Padoa-Schioppa in-
contrerài suoivice, i sottosegreta-
rie idirigenti internidelministe-
ro. Immancabile anche il Ragio-
niere generale dello Stato, con la
sua«valigetta» (si faper dire) con
inumeri delbilancio. Se davvero
Padoa-Schioppa vuole inaugura-
re l’era delle spese trasparenti ed
efficienti, sarà molto utile fare la
rassegna delle voci di uscita. En-
tro il10settembre,poi, iministe-
ri dovranno contribuire ai «ta-
gli» con loro proposte.
Nulla è ancora filtrato sull’entità
della manovra, che per la prima
volta non prevede una correzio-
ne dei conti: l’obiettivo di deficit
ègià raggiunto con l’andamento
delle entrate. Il vero enigma è su
come stia andando la spesa di
quest’anno. Stando alle indica-
zioni del Dpef, le misure in can-
tiere dovrebbero raggiungere i
21 miliardi di euro. C’è chi parla
diuna«forbice» tra i15 e i20mi-

liardi, lasciando presagire il rin-
vio di alcune iniziative. A questo
punto si può prevedere un brac-
cio di ferro sulle effettive priorità
che la coalizione si pone.
L'esame partirà dal quadro ma-
croeconomico,anchese ildibat-
tito estivo ha già suggerito molte
indicazioni per la composizione
della Finanziaria, a partire da un
intervento più deciso sulle fami-
glie. A parte le polemiche estive
sulla tassazione delle rendite fi-
nanziarie sulle quali - ha detto il
premier, Romano Prodi, l'ultima
parola spetta a lui, l'indicazione,
partita dal Dpef, è quella ad
esempiodiarrivareadun'unifica-
zione degli interventi a favore
dei carichi familiari che dovreb-
bero diventare un unico assegno
che consenta di beneficiare degli
sconti fiscali anche alle famiglie
abassissimoredditosullequali le
riduzioni tributarie non hanno
effetto. Si parla inoltre di un per-
corso graduale di riduzione del-
l’Ici sulla prima casa il cui primo
stepdovrebbeessereproprionel-
lamanovradi cui sidiscuterà do-

mani. La deduzione verrebbe
portatadagliattuali103a290eu-
ro, un valore che esenterebbe il
70% delle abitazioni principali.
La riduzione molto probabil-
mentesarà realizzata induetran-
che. Meno sicuro è invece l'arri-
vo della cedolare secca del 20%
sugli affitti, un calo di prelievo
che vale 1,3 miliardi.
Tra le misure di cui si è discusso
anche la semplificazione previ-
sta per i lavoratori autonomi
marginali e un alleggerimento
del prelievo Ires, cioè dell'impo-
sta che pagano le grandi impre-
se. Per i primi arriverebbe una
sorta di prelievo forfait per le im-
prese che incassano di meno (ad
esempio con un giro d' affari di
30.000 euro). Nel caso dell'Ires si
punta invecealla reintroduzione
della Dit, la Dual Income Tax
che prevede abbattimenti tribu-
tari per le imprese che investo-
no, e ad allargare la base imponi-
bile. Solo in parte il taglio verreb-
be finanziato dal taglio agli in-
centivi:nonsi toccano quelli per
il Sud.  b. di g.
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Aiuti fiscali? L’Europa vuole notizie
Sarà avviata un’indagine preliminare per capire se l’Italia sta violando le norme comunitarie

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles / Segue dalla prima

OBBLIGO Nessuna direttiva particolare da-

gli uffici della commissaria alla Concorrenza

Neelie Kroes, a proposito dell’ipotesi, solo

ipotesi, di favoritismi non conformi alle regole

Ue, quando si è tratta-

to di concedere

l'esenzione per il pa-

gamento dell'Ici, l’im-

posta sugli immobili. Piutto-
sto si tratta di un accertamen-
to che l'Ue è in dovere di com-
piere e che ha preso le mosse
dalle denunce arrivate sul ta-
volo della commissaria olan-
dese e che sono state rinviate
subito in Italia con una richie-
sta di chiarimenti al governo
italiano. E la Santa Sede ieri,
sgombrando il campo da una
serie di confusionarie dichia-
razioni rilasciate da alcuni
esponenti politici dell'opposi-
zione, ha chiarito che il Con-
cordato non c'entra proprio
nulla. La "questione", è stato
detto in una nota della sala
stampa vaticana, riguarda gli
"enti ecclesiastici della Chie-
sa italiana e su questo punto
la Cei ha già risposto in ma-
niera esauriente". L'ex mini-
stro Buttiglione aveva detto
nel pomeriggio che la "fonte
giuridica è nel Concordato,
nel trattato internazionale

tra due Stati". Colpito da fuo-
co amico.
La prima lettera spedita da
Bruxelles risalirebbe allo scor-
so mese di gennaio e riguarde-
rebbe una norma contenuta
nell'ultima legge finanziaria
approvata dal governo Berlu-
sconi. Però è toccato al gover-
no Prodi rispondere, cosa che
è stata fatta all'inizio dell'esta-
te. Ma la commissaria Kroes
non sarebbe stata del tutto
convinta dalle spiegazioni da-
te e ha chiesto un supplemen-
to di indagine, attraverso una
seconda lettera. Il portavoce,
Jonathan Todd, ha conferma-
to la richiesta di "informazio-
ni supplementari" su "certi
vantaggi fiscali delle chiese
italiane". Delle chiese, al plu-
rale. Dunque, non soltanto
nei confronti della Chiesa cat-
tolica. Se del caso, si trattareb-
be di un'inchiesta su aiuti di
Stato illegali. Il portavoce ha
chiarito che non si è ancora
nella fase di apertura di un'in-
chiesta, questa decisione non
è stata presa perchè ci si trova
in una fase precedente. La
Commissione Barroso chiede-
rà, pertanto, informazioni
supplementari "in forma scrit-

ta o verbale" ma non è stato
specificato quando ciò avver-
rà. Gli uffici dell'antitrust eu-
ropeo solleciteranno chiari-
menti anche a proposito del-
le riduzioni d'imposta conces-
se alle imprese commerciali
appartenenti alla Chiesa. In-
formato delle obiezioni e dei
dubbi sul diritto e la compe-
tenza dell'Unione a interveni-
re in materia, il portavoce ha
spiegato che "in ogni settore
dove insistono attività econo-
miche, c'è il rischio di distor-
sioni del mercato". Parlando
in linea generale, Jonathan
Todd ha affermato che, nel
caso in cui l'inchiesta accer-
tasse irregolarità, le autorità
italiane dovrebbero farsi cari-
co di recuperare gli aiuti "ille-
galmente" concessi.
Secondo alcune norme conte-
nute in un decreto del gover-
no Berlusconi, che ha legifera-
to dopo una sentenza della

Corte costituzionale, e alcuni
decreti del governo Prodi, la
Chiesa paga per l'Ici percen-
tuali che variano dal 5 al10
per cento per le tutte le attivi-
tà "non esclusivamente com-
merciali". Ciò significa che al-
lo Stato italiano non entrano
nelle casse somme pari a qual-
cosa come 400 milioni di eu-
ro l'anno. La replica di molti
esponenti politici (e non solo
di centro destra) alla richiesta
si spiegazioni di Bruxelles è
andata spesso al di là delle ri-
ghe. Si va dalla comica propo-
sta del leghista Calderoli sul-
la scomunica dell'Ue alla tas-
sativa conclusioni del dc au-
tonomo Rotondi il quale av-
verte un "vento anticristia-
no", da Gasparri che lamenta
un'"aggressione economica"
alla Chiesa ad Alemanno che
denuncia uno "schematismo
liberista" e antisociale della
Commissione dove siedono

fior fiore di cattolici come
Barroso e Frattini, da Butti-
glione che, da commissario
bocciato, sostiene che l'Ue
non abbia competenze per in-
tervenire, sino al ministro
Guardasigilli Mastella il qua-
le si augura che non si alzi il
"solito polverone anticlerica-
le".
Il radicale Turco, appassiona-
to cultore della materia, ha sa-
lutato la decisione di Bruxel-
les con un "ben venga" la vigi-
lanza dell'Ue sulla nostra legi-
slazione, Marco Pannella ha
chiesto che si "risponda nel
merito" alle richieste comuni-
tarie e Marina Sereni, vice pre-
sidente Gruppo Ulivo alla Ca-
mera, ha detto che l'aver scel-
to di stare nell'Ue comporta il
rispetto delle norme. Il mini-
stro del Lavoro, Damiano, ha
commentato: "La penso co-
me Cavour, libera Chiesa in
libero Stato".

Spiega Buttiglione...

Arrivano a Bruxelles le denunce di almeno
tre «soggetti» distinti e la Commissione Barroso

dovrà accertare la fondatezza dell’accusa

Il regime speciale nella finanziaria di Berlusconi
Polverone del centrodestra. Il Vaticano subito

precisa: il Concordato non c’entra proprio nulla

IL CORSIVO

OGGI

La proposta più interessante l'ha avanzata, come al solito, Roberto
Calderoli: la Chiesa, a questo punto, scomunichi l'Unione europea.
Effettivamente, a ben pensarci, sarebbe l'unica soluzione.Così, tanto per
dirne una, non ci sarebbe alcun problema a far entrare nell'Ue gli islamici
turchi che tanto ci tengono. Nella disputa sui bollettini dell'Ici abbuonati
alla Chiesa ieri si sono tuffati tutti. In tempi estivi, un tuffo non se lo nega
nessuno. Calderoli sostiene, e come dargli torto, che le tasse ricordano i
beni materiali e chi vuole imporre balzelli a chi si occupa dello spirito va
decisamente comminata la scomunica. Pensate a Valentino Rossi come
si deve sentire in questo momento. Poi c'è Francesco Storace che ha
proposto, con la proverbiale delicatezza di cui è capace, di replicare a
"muso duro" a quelli di Bruxelles, ma con una variante antiBossi: altro
che sciopero del Lotto, piuttosto tutti gli italiani versino Lotto per Mille.
Chiesa ricca mi ci ficco. E ancora: l'ex ministro Gasparri ha ammonito
l'Europa dall'interferire (ma che vorrà dì?) e l'ha invitata, forse pensando
all'inerte commissario europeo e suo ex compagno di governo Franco
Frattini, di «preoccuparsi dell'offensiva del terrorismo fordamentalista».
Il vicepresidente del Parlamento europeo, Mario Mauro (Forza Italia) ha
dichiarato che ormai siamo all'Inferno (fiscale) e che Prodi, sobillato dal
«braccio anticattolico e antisociale della Bonino», è all'ennesimo
tentativo di «scatenare una guerra civile» perchè in Italia mancano le
«più elementari libertà economiche» (Berlusconi, infatti, ha portato
Mediaset all'estero) e «manca la libertà per la Chiesa di esprimersi». Ma
su tutti, Mauro non ce ne voglia, alla fine si è eretto Rocco Buttiglione.
Uno che, in spirito, ha più titoli per intervenire. Ha sostenuto che c'è in
ballo il Concordato ed è stato subito smentito dalla sala stampa
vaticana. Poi, lui sì che se ne intende, dopo aver messo in dubbio la
competenza dell'Ue ha invitato la Commissione (dei suoi amici Barroso e
Frattini) a «non avallare i sospetti di un'Ue anticristiana, sospetti che
hanno portato alla sconfitta del Trattato costituzionale in Francia e in
Olanda». Questa ci era sfuggita: dunque i francesi hanno bocciato la
Costituzione perchè era anticristiana? Noi ricordavamo che, durante il
negoziato sulla stesura del trattato, il presidente francese Chirac (il quale
non risulta essere mai stato un ateo fondamentalista) avesse ammonito a
non inserire il richiamo alle "radici cristiane" altrimenti il testo non
sarebbe passato. Le "radici" non sono state citate ma la Costituzione è
stata impallinata. Professor Buttiglione, spieghi lei prima che arrivi una
seconda nota della sala stampa della Santa Sede. Sergio Sergi

LA CHIESA E LE TASSE
L’ICI CON LO SCONTO

Una ragazza mostra un modulo per I'Ici Foto Ansa

7
mercoledì 29 agosto 2007



MERCOLEDÌ 29 AGOSTO
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness:
Scuola danza “Il Castello”,
Ass. Modus in Rebus,
Gruppo Scinchido - Sacura,
Andrea e Franca

ore 21.00 esibizione scuole di
ginnastica ritmica
e danza con le scuole Aurora,
Solaria 90, Gimnall
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 Presentazione del libro
“Vuoti di Memoria”
di Stefano Pivato. Con l’autore e
Andrea Bianchini
a cura del Centro Studi
“M. Stefanini”
ore 21.00 “Incubo New York Times”
con Marino Sinibaldi,
Vittorio Sabadin,
Emilia De Biasi, Antonio Di Bella
Cortile Musei Civici
ore 21.00 www.ilcorto.it rassegna di
cortometraggi sull’informazione e la
comunicazione
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Teatro Accademia, Punk Hard
Discount in concerto
Via Barignani
ore 21.00 Artista di strada -
clownerie: Rufino Clown
ore 22.30 Teatro comico di strada:
Albert O’Grampied
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Teatro comico di strada:
Albert O’Grampied
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 Artista di strada -
clownerie: Rufino Clown
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di
Claudia Pilla clavicembalo,
Fabiola Santi, Isabella Taronna
flauti
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: torneo di
bridge. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Videodrome” di David
Cronenberg, Canada 1983
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera La Dolce vita
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 22.30 “Kids corner” a cura di
Pesaro Village
“Libri in musica” - laboratorio
musicale
ore 21.00 Banda di Mercatale
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

GIOVEDÌ 30 AGOSTO
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness:
ass. Hip-Hop Connection, ass.
sportiva “Il Girotondo”,
scuola di ballo di Missiroli Daniele
ore 21.00 compagnia Le Ombre
propone “La mina vagant”
commedia dialettale di
Paolo Cappelloni,
regia di Agostino Vincenzi
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 Presentazione libro
“La Casta” di Gian Antonio Stella
con l’autore e Antonio Padellaro
a cura del Centro Studi M. Stefanini
ore 21.00 Antonio Padellaro
incontra i lettori de l’Unità
Cortile Musei Civici
ore 21.00 www.ilcorto.it rassegna di
cortometraggi
sul tema dell’informazione e della
comunicazione
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Ma - pez, Comfit in concerto
Via Barignani
ore 21.00 Teatro comico di strada:
Albert O’Grampied. 
ore 22.30 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring

Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 Teatro comico di strada:
Albert O’Grampied
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto
di Aoisa Aisemberg violino,
Stefano Berloni, Roberta Pandolfi
pianoforte,
Daniele Mancini sassofono,
Elisabetta Del Ferro,
Eugenio Della Chiara chitarra e
viola da gamba
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: Torneo di
Burraco
(in collaborazione con Lupus in
fabula). Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Disturbia” di D.J. Caruso
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Felix Group
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Laboratorio
d’animazione:
“Carte da disegno - soggetti e
sequenze” 
ore 21.00 Banda di Colbordolo
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

VENERDÌ 31 AGOSTO
Piazza del Popolo
ore 21.00 Balera
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “Per il Partito
Democratico, Assemblea
provinciale delle Unità di base”
con: Matteo Ricci,
Marco Marchetti, Alessia Morani,
Samuele Mascarin
Ore 21.00 "La vera storia della festa
dell'unità 2007.Tra coraggio e
disinformazione"
con Matteo Ricci, Marco Marchetti
ore 22.30 Lettura da “Il Marinaio” di
Fernando Pessoa coordinamento
e regia di Giorgio Donini
Cortile Musei Civici
ore 21.00 Proiezione di:
“il diario del San Benedetto -
Babele” a cura di Silvia Veroli
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Insane, Foolish in concerto
Via Barignani
ore 21.00 Comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
ore 22.30 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring
Piazzale Olivieri
ore 21.00 Musicaparole. Concerto di
musica celtica
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 18.00 Dance & fitness:
Scuola di danza Chorus, Centro
danza performance
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Laboratorio
sull’immaginazione: “L’albero”
ore 22.30 comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica
Fossato di Rocca Costanza
ore 21.30 concerto di
DANIELE SILVESTRI

SABATO 1° SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Talk show conduce
MAURIZIO COSTANZO
con Giuliana De Sio,
Goffredo Bettini, Palmiro
Ucchielli, Camilla Fabbri
ore 21.00 Balera in piazza con
l’orchestra Simone live band
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 21.00 “il servizio pubblico che
piace“ Michele Mirabella,
Giovanna Milella
Cortile Musei Civici
ore 18.00 Presentazione del libro
“Un bagaglio scomodo” di e con
Antonio Garibba
ore 21.00 Letture da “Il mio
manicomio” di e con Paolo Tebaldi
Via Baldassini
ore 21.00 Laboratorio artistico:
“L’estate”
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Stemlet, Hip-hop Stile Latino in
concerto
Via Barignani
ore 21.00 Comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
ore 22.30 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Folk singer, musicista e
cantautrice americana: Spring
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di 
Claudia Baleani pianoforte
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: torneo di
Risiko. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 18.00 Dance & fitness:
gruppo Scinchido Sacura, scuola di
ballo di Missiroli Daniele
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Storie e letture da
mangiare: “Merende sui libri” 
ore 22.30 Comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica
Fossato di Rocca Costanza
ore 21.00 spettacolo di
PAOLO ROSSI

DOMENICA 2 SETTEMBRE

Piazza del Popolo
ore 10.00
“Per il Partito Democratico”
WALTER VELTRONI
partecipano:
Luca Ceriscioli
Matteo Ricci

15.00 - 20.00 torneo di basket
giovanile 3 contro 3
ore 21.00 Scavolini-Spar Day
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “Cristo e la politica, il
messaggio evangelico nel nostro
tempo”
con: Dom Alessandro Barban,
Oriano Giovanelli, Carlo Ciccioli
ore 21.00 Conversazione:
Carlo Rognoni, Furio Colombo
coordina Natalia Lombardo
Cortile Musei Civici
ore 19.00 “Per non dimenticare:
fotografie sulla guerra
nella ex Jugoslavia”- incontro
aperitivo con l’autore
e degustazione di prodotti tipici
croati
ore 21.00 “Quelli del ‘77 e quelli
del ‘77.
Le parole sono importanti!”
con Giovanni Giovannetti,
Antonio Moresco, 
Carla Benedetti, Gianni D’Elia,
Demetrio Paolin, Alice Avallone

Via Baldassini
ore 21.00 Laboratorio artistico:
“L’autoritratto”
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Rebel Bullet, Maniglione
antipanico in concerto
Via Barignani
ore 21.00 comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di
Andrea Greganti clarinetto
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: torneo di
Risiko. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 18.00 Dance & fitness: Andrea
e Franca, A.S.D. Gimnall, centro
Yoga e Ayurveda, I Cinque Tibetani
ore 21.00 Balera Terza Idea
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
ore 18.00 - 22.30 Laboratorio
d’immaginazione:
“Nella notte buia” e “Kids Corner”
a cura di Pesaro Village
ore 22.30 comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness:
centro danza performance
di Anna Rebecchi
scuola di danza “Salus et gratia”
di Patrizia Bianchi,
danza del ventre scuola “Mille e una
notte”, compagnia di flamenco di
Lara Andres

ore 21.00 Teatro Accademia
propone “La Gluppa” 
commedia dialettale di
Paolo Cappelloni
regia di Franco Cardinali
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “La letteratura, la
televisione e gli adolescenti”
con Vincenzo Cerami, 
Anna Serafini, Luigi Minardi
coordina Gianni Borgna
ore 21.00 “C’è format e format”
Marco Bassetti, Giovanni Minoli,
Roberto Cuillo, Anna Serafini,
coordina Paolo Conti
Cortile Musei Civici
ore 18.00 “Informazione, politica e
new labour (BBC)”
con Roberto Bertinetti,
Ernesto Preziosi
coordina Franco Arceci
a cura del Centro Studi M. Stefanini
ore 21.00 Macchie di silenzio: la
storia nascosta. Videoproiezioni e
letture con Alice Avallone, Matteo
De Simone
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Reduci di Peppe, Sadamustre in
concerto
Via Barignani
ore 21.00 Comicità, gags:
Otto Panzer
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 Comicità, gags:
Otto Panzer
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di
Laura Di Marzio violino,
Alessandro Culiani violoncello,
Jasue Hokimoto clavicembalo,
pianoforte
ore 22.30 “Le Mille e una notte” con
Vincenzo Cerami
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: Torneo di
Burraco
(in collaborazione con Lupus in
fabula). Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”

Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Ping Pong
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
ore 21.00 Complesso banda
città di Fano
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness: A.S.D.
Olympia ginnastica,
ass. sportiva Solaria 90, scuola di
ballo di Missiroli Daniele
ore 21.00 “La riforma del sistema
televisivo italiano”
con Paolo Gentiloni, Claudio
Petruccioli, Fedele Confalonieri,
Tullio Camiglieri, Roberto Cuillo,
Piero De Chiara,
Marco Rossignoli
coordina Curzio Maltese
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “Le riforme per l’Italia” 
con Marina Sereni, Bruno Tabacci
coordina Leonardo Sgura
ore 21.00 “Ambiente e legalità”
presentazione collana “Verde Nero”
(noir di ecomafia)
con Gianfranco Bettin, Enrico
Fontana, Carlo Lucarelli,
Michele Vaccari, Michele Gambini
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Serata de tour in concerto
Via Barignani
ore 21.00 Comicità, gags:
Otto Panzer
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di
Fiorenzo Pascalucci pianoforte
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: Serata di
scacchi. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Formula Uno
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
20.30 - 22.30 “Kids Corner” a cura di
Pesaro Village
ore 22.30 Comicità, gags:
Otto Panzer
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness:
A.S.D. Olympia ginnastica,
A.S.D. Gimnall

Piazza del Popolo
“Nautilus”
ore 21.00
PIERO FASSINO 
con la partecipazione di
Giorgio Panariello
conduce Giulia Fossà

Cortile Musei Civici
ore 18.00 “Per il Partito
Democratico: le donne
protagoniste” Natalia Augias
intervista Vittoria Franco
introduce Alessia Morani
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “Le riforme per l’Italia”
con Fabrizio Morri, Mario Landolfi
coordina Ninni Andriolo
Cortile Musei Civici
ore 21.00 A scuola di fumetto:
con Alessandro Baronciani,
Ilaria Tontardini, Luigi Raffaelli
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Fujaski, Sunday Project
in concerto
Via Barignani
ore 21.00 comicità, gags:
Otto Panzer
ore 22.30 marching band
musica balcanica e klezmer:
Klez Gang
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 marching band
musica balcanica e klezmer:
Klez Gang
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 comicità, gags:
Otto Panzer
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di
Marco Montemitro, Silvano
Peloso, Giordano Brozzi,
Athos Donini solisti,
Brozzi, Damen, Donini, Longhi,
Montemitro, Vignani sestetto
Baiocchi, Brozzi, Carlini, Damen,
Donini, Longhi, Montemitro,
Peloso, Vignani nonetto
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: torneo di
bridge. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz

Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Oasi Group
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Laboratorio di
meccanica: “Le macchine inutili”
ore 21.00 Banda di Sassocorvaro
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness: Salus et
Gratia, Andrea e Franca
ore 21.00 Musical “Madre Teresa”
regia di Tiziana Paci
Cortile Palazzo Mazzolari  Mosca
ore 18.00 Presentazione libro “il
dolore e la politica”
di Boraschi e Manconi
con Luigi Manconi,
Maria Antonietta Coscioni,
Adriana Mollaroli
coordina Alessandra Arachi
ore 21.00 “Il racconto televisivo
dell’Italia e la modernizzazione del
paese” con Stefania Sandrelli,
Giulio scarpati, Alberto Sironi,
Vincenzo Vita
ore 21.00 Gianni D’Elia legge
“Trovatori”
Cortile Musei Civici
ore 18.00
“Per il Partito Democratico: la salute
prima di tutto” Franco Elisei
intervista Almerino Mezzolani
ore 21.00 A scuola di fumetto: 
con Luca Raffaelli, David - Diavù -
Vecchiato, Stefano Giacon
a cura di Alessandro Baronciani
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Raspil Babylon, Italian Brothers in
concerto
Via Barignani
ore 21.00 Teatro comico - musicale:
Delikatessen Duo
ore 22.30 marching band
musica balcanica e klezmer: Klez
Gang
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 marching band
musica balcanica e klezmer: Klez
Gang
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 Teatro comico - musicale:
Delikatessen Duo
Cortile del Conservatorio
“G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di 
Hong Jayun pianoforte
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: Torneo di
Burraco
(in collaborazione con Lupus in
fabula). Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo” 
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Joselito
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 22.30 Laboratorio musicale:
“Libri in musica”, “Kids Corner” a
cura di Pesaro Village
ore 21.00 Banda di Candelara
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica

VENERDÌ 7 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Dance & fitness: “Fantasie
du corps”
scuola di danza Chorus palestra
Tortorina, Hip Hop Connection
ore 21.00 La Piccola Ribalta
propone “Tre bsares in paradis”
commedia dialettale
di Massimo Cimini e Stefano
Gennari, regia di Laura Lari
Cortile Palazzo Mazzolari Mosca
ore 18.00 “ONG - Reporter”
con David Riondino, 
Gianni Rufini, Giulio Cederna
(AMREF), Raffaele Salinari
(Terre des Hommes)
ore 21.00 “Inviate speciali”
con Monica Maggioni,
Maria Cuffaro, Mimosa Martini,
Rula Jebreal,
Annalisa Spiezie
coordina David Sassoli
Cortile Musei Civici
ore 18.00 “La donna di Parigi”
di e con Donato Bendicenti,
Monica Maggioni

ore 21.00 “Il racconto in video
dell’attività delle ONG nel mondo”
ore 22.30 “Minotaurus” video di
Andrea Pigrucci, Antonio Paoli
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
ZTL, Cane Bianco in concerto
Via Barignani
ore 21.00 Teatro comico - musicale:
Delikatessen Duo
ore 22.30 Statue viventi: Art-it
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Statue viventi: Art-it
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 Teatro comico - musicale:
Delikatessen Duo
Piazzale Olivieri
ore 18.00 Per il Partito Democratico
forum degli ambientalisti
ore 21.00 Proiezione del film:
“Gli imbroglioni”
di e con Beppe Cremagnani,
Enrico Deaglio
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: Gara di
scacchi. Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 21.00 Balera Mauro e the drinks
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “L’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Laboratorio
d’illustrazione: “l’Altalena”
ore 21.00 Banda di Pergola
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica
Enoteca Palazzo Gradari
ore 21.00 “La televisione digitale”
Francesco Siliato, Luigi Vimercati

SABATO 8 SETTEMBRE
Piazza del Popolo
ore 18.00 Rugby per bambini
ore 21.00 Serata “De Andrè” -
Rosso Colore in concerto
Cortile Palazzo Mazzolari  Mosca
ore 21.00 “Il destino del libro
nell’era digitale”
Giuseppe Laterza, Luca Sossella,
Walter Barberis, Luigi Vimercati
Cortile Musei Civici
ore 21.00 “Il racconto in video
dell’attività delle ONG nel mondo”
ore 22.30 “8 settembre” lettura per
voce sola e grammofono
dal libro di
Cristoforo Moscioni Negri “Linea
Gotica”
letture di Cristian Della Chiara
Cortile interno ex Bramante
ore 21.00 Villaggio Sinistra giovanile:
Folà
danze africane e percussioni a cura
del centro culturale “Il Binocolo”
Via Barignani
ore 21.00 comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
ore 22.30 Statue viventi: Art-it
Via Zongo angolo via Sabbatini
ore 21.00 Statue viventi: Art-it
Via Branca angolo via Morselli
ore 22.30 comico di strada
equilibrismi e giocoleria:
Osvaldo Carretta
Cortile del Conservatorio 
G. Rossini”
ore 21.00 Concerto di Marco
Messa clarinetto
Andrea Zonzini clarinetto
e corno di bassetto
Elisabetta Tamburello pianoforte
Piazzale Collenuccio
ore 20.30 Ludoteca: torneo di Bang.
Tombola
Cinema Astra
ore 21.30 “Shrek Terzo”
Cortile Palazzo Gradari
ore 21.30 Concerto Jazz
Piazzale Matteotti
ore 18.00 Dance & fitness: I Cinque
Tibetani,
Ass. sportiva “Solaria 90”, scuola di
ballo di Missiroli Daniele
ore 21.00 Balera Serretti band
Piazzale Lazzarini
17.30 - 23.00 Villaggio bambini
Letture e laboratori: “A che libro
giochiamo” e “l’angolo dei libri”
18.00 - 19.30 Laboratorio
d’illustrazione: “Tanta gente”
ore 21.00 Banda di Montelabbate
Largo Aldo Moro
ore 19.30 Villaggio latino
animazione e cucina etnica
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IN FUGA Firenze, ore 11. Denunce quindici,

lavavetri zero. Eccolo, il risultato dell’ordinan-

za emessa lunedì dall’assessore Graziano

Cioni. Quattro identificati la prima sera, gli al-

tri ieri di buon matti-

no. Poi più niente. Co-

me scomparsi. Tutti

tornati nell’ombra.

Se questo era l’obiettivo, il risultato
è stato raggiunto.Tout court. Pove-
racci e veri o presunti delinquenti.
Più nessuno agli angoli delle stra-
de. Solo qualche bottiglia di plasti-
caabbandonatalì,vicinoaisemafo-
ri che fino all’altro ieri erano posti
di lavoro diventati adesso luoghi
dareatopenale.Vigiliurbaniepoli-
zia si son messi in azione fin dalle
prime ore del giorno. Ne hanno
beccatiquindici, subito,ai solitipo-
sti di sempre. Eppoi solo un altro,
nel pomeriggio. Ignari, tutti, di
quellochestavaaccadendo.Aquel-
li vicino ai semafori ma non “in
azione” le pattuglie in divisa han-
no spiegato la novità, sequestrato
secchioe spazzolaepoi lihanno la-
sciatiandare.Lavocesiè sparsapia-
no piano tra polacchi, rumeni, ma-
rocchini. E in strada non è rimasto
più nessuno.Nemmeno nei comu-
ni limitrofi dell’area metropolitana
giacché nessuno, verosimilmente,
ha ancora spiegato ai lavavetri che
l’esercizio della professione a Firen-
ze è illegale ma a Scandicci o Sesto
Fiorentino no.
I ricatti LeonardoDomenici, sinda-
co di Firenze, era in vacanza men-
tre il suo assessoreannunciava la ri-
voluzione. Ma, dopo un giorno di
silenzio, si è schierato senza indugi
accanto a Cioni. «Questa - spiega -
è una risposta concreta al racket
chesieracreatointornoaquest’atti-
vità». Una realtà che emerge da al-
cune indagini delle forze di polizia
secondo le quali la città «era stata
suddivisa in aree gestite da alcune
famiglie». Domenici, però, ci tiene
a rigettare al mittente tutte le accu-
se di attacco ai più deboli arrivate
soprattutto dalla sinistra radicale e
dal mondo dell’associazionismo,
Arci in testa. «Questa ordinanza -
sottolinea - non vuole colpire chi
chiedel’elemosina,mapuntaasco-
raggiare e a reprimere i comporta-
menti aggressivi e a volte violenti
dei lavavetri nei confronti degli au-
tomobilisti, soprattutto se anziani
e donne sole». Pieno accordo, infi-
ne, con le parole del sindaco di Ro-
maWalter Veltroni «sulla necessità
di maggiori strumenti normativi a
livello nazionale per colpire il rac-
ket». «È chiaro - conclude Domeni-
ci -che i fenomenicriminali si com-

battono soltanto con provvedi-
menti che vanno al di là delle com-
petenze degli enti locali».
Gli umori in città Da una parte ci
sono i «finalmente» e gli «era ora».
Dall’altra riecheggiano i «vergo-
gna». Sul provvedimento la città si

è subito divisa. E se la destra prova
comunquea polemizzareparlando
di«propraganda»(salvopoichiede-
re l’estensione dell’ordinanza an-
che ai venditori abusivi) è a sinistra
che la frattura si fa più profonda.
«Tanti cittadini e nostri elettori
hanno chiamatoe mandato e-mail
testimoniandoci la loro piena ap-
provazione» giurano dagli uffici di
Palazzo Vecchio. E i riscontri (so-
prattutto via internet) sembrano
suffragare un ampio favore da par-
te della gente. Di senso diametral-
mente opposto, invece, il senti-
mentoespressonelladirettamattu-
tina di «Controradio», l’emittente
localedelcircuitodi«RadioPopola-

re». Dissenso e proteste, in questo
caso, hanno avuto decisamente la
meglio. Una divisione che serpeg-
gia anche a livello politico locale.
Perché se da un lato l’assessore re-
gionaleallepolitichesocialiGianni
Slavadoriparladi«decisionelegitti-
ma e autonoma che va inquadrata
nel contesto delle politiche di inte-
grazione dell’amministrazione». i
Verdi (alleati di maggioranza) chie-
dono un dibattito in consiglio co-
munale.Prc (che a Firenze è ancora
all’opposizione) minaccia invece
una manifestazione di sostegno ai
lavavetri e Sinistra democratica pa-
ragona Domenici ai sindaci di Tre-
viso o di Verona, Gentilini e Tosi.

■ di Alessandro Ferrucci

GRAZIANO CIONI L’assessore alla sicurezza di Firenze

«Macchè decisione leghista
Questa è la sfida del Pd»

I giudici non sono convinti. E
se il procuratore capo di Firen-
ze,UbaldoNannucci, si limita a
parlare di «decisione opinabi-
le», il presidente emerito della
Corte Costituzionale, Antonio
Baldassarre, mette addirittura
in dubbio il principio di ugua-
glianzasancitodallaCostituzio-
ne,«visto -dichiara-cheildivie-
to riguarda solo i lavavetri di
unacittà».E sevenisse sollevata
una questione del genere come
dovrebbe comportarsi il comu-
nediFirenze?:«Dovrebbedimo-
strare che i propri lavavetri so-
no particolarmente propensi a
compiere attività illecite, il che

mi pare una prova diabolica».
Piùlimpida, invece, lacostruzio-
ne “tecnica”. «L'ordinanza è
giuridicamente corretta e op-
portuna. Il problema, semmai,
è l'effettività della sanzione»,
spiega il sostituto procuratore
fiorentino Giuseppe Soresina.
«Possiamo identificare i lavave-

triedenunciarli,mapoi li lascia-
mo andare. Per esperienza per-
sonale, posso dire che ci sono
tanti stranieri denunciati a pie-
deliberoperguidainstatodieb-
brezza o per omissione di soc-
corso,chepoisi rendonoirrepe-
ribili».Piùomeno ilpensierodi
VanessaLuperi,unodegliavvo-
catichiamatid’ufficioadifende-
re il primo lavavetri denuncia-
to. «Il mio assistito? Mi hanno
dettocheèdinazionalità rume-
na. Ancora non l'ho incontrato
e probabilmente non lo incon-
trerò. Oggi sono a Firenze, do-
mani chissà dove». «Di sicuro -
conclude Luperi - questa ordi-
nanza produrrà un appesanti-
mento della giustizia. I lavave-

tri saranno fermati, poi, se non
hanno i documenti o si rifiuta-
no di darli, possono essere foto-
segnalati, identificati e denun-
ciati, quindi ci sarà l'eventuale
convalida del sequestro. Tutto
questo,perunprocessoalquale
l'imputato probabilmente non
parteciperà e che potrebbe con-
cludersi con un'assoluzione o
magari con una semplice am-
menda». Si aggiunge al coro dei
dubbiosi anche Lorenzo Zillet-
ti, presidente della Camera pe-
nalediFirenze.«Sideve interve-
nire penalmente - suggerisce -
se un lavavetri danneggia una
vetturaoaggredisceunautomo-
bilista,manonperchèstafacen-
do il lavavetri».

■ / Firenze

Assessore Cioni, ma come
le è venuto in mente di fare
un’ordinanza “leghista”
contro i lavavetri?
«Ma quale leghista? Questa è la
scommessa che dovrà vincere il
Partito Democratico».
Prego?
«Qui non è sotto tiro il lavavetri
in quanto tale. Quello è un film
del passato. Qui c’è il sospetto di
un racket che stava crescendo a
suondiviolenzaedimolestienei
confronti di anziani e donne».
E il Pd che c’entra, scusi?
«C’entra perché si deve coniuga-
re la risposta sociale nelle emer-
genzecon la garanziadella legali-
tà, della sicurezza e del rispetto
delle regole nel quotidiano. Que-
sta è la scommessa che devono
vincere lasinistrae ilnuovoparti-
to.Allamiseriasidevedareunari-
sposta sociale, all’arroganza e alla
prepotenza una risposta ferma».
Ma non è un controsenso
che alla base del Pd ci
siano provvedimenti che
ricevono il plauso solo della
destra?
«Lademagogianonportadanes-

suna parte. Mi
sembra che
nel Pd siamo
tutti convinti
che legalità e
sicurezza dei
cittadini sono
valori priorita-
ridasalvaguar-
dare. Non si può pensarlo, dirlo e
poinonfareniente.Esei sondag-
gi dicono che quasi il 90% delle
persone sono favorevoli all’ordi-
nanza vuol dire che si è toccato
un nervo sensibile della loro sen-
sibilità e dato una prima risposta
concreta a un problema vero.
Non credo siano tutti fascisti...».
Si può obiettare che così si
colpiscono i più deboli...
«La miseria non è una giustifica-
zione a tutto. E comunque a Fi-

renzeicittadinispendonoildop-
pio della media nazionale per il
sociale. Sul piano dell’accoglien-
za e dell’impegno per l’integra-
zione di rom e immigrati non
dobbiamo imparare da nessuno.
Siamo aperti e disponibili, nei li-
miti delle nostre disponibilità,
adaccogliere tutti quelli che arri-
vanoperlavorare, integrarsioan-
che solo per chiedere aiuto. Ma
da loro pretendiamo il rispetto
dellacittà,dellaconvivenzaedel-
le regole. Questa è una bandiera
che teniamo alta e che è ben al-
tro rispetto alle ideedi certi espo-
nenti della Lega».
Calderoli intanto ha detto
che le manderà la tessera
onoraria...
«Io, a lui, quella del Pd non la
manderò mai».
Sinceramente: se lo
aspettava questo
polverone?
«Assolutamenteno! E ci tengo a
chiarire una cosa: in carcere
non andrà nessuno. Chi viene
sorpresoai semaforiverrà identi-
ficato, denunciato e tenuto sot-
to controllo ma non finirà certo
automaticamente in carcere».
 f.san.

Un lavavetri a Firenze Foto Ansa

IL DOSSIER

Mille euro per il «posto» al semaforo:
la mappa e il business del racket

I dubbi dei magistrati: «Rischio incostituzionalità»
Il procuratore di Firenze: decisione molto opinabile, li denunciamo ma poi restano irreperibili

Il presidente emerito
dell’Alta Corte:
violato il principio
di uguaglianza
Contrari i penalisti

La miseria non può
giustificare tutto
Con noi il 90%
della gente, mica
saranno tutti fascisti?

Un poliziotto mentre sequestra attrezzature e secchi d’acqua a un lavavetri Foto di Carlo Ferraro/Ansa

CON 1000 euro è possibi-

le «conquistare» un semafo-

ro e mettersi all’opera. Poi, i

guadagani possono anche

superare i 2.000 euro. Per-

ché il business c’è e coin-

volge direttamente un altissi-
mo numero di persone: dagli
automobilisti ai quali è offerto
il servizio, ai lavavetri, alle forza
dell’ordine che assistono. E
qualche volta intervengono.
Unbacinod’utenzachehapro-
gressivamente portato la crimi-
nalitàadorganizzarsiper«rego-
lamentare» le entrate del sema-
foro rosso. E stabilire le tariffe
perconquistare ildirittodiope-
rare; un diritto che può durare
un paio di mesi come un anno,
tuttodipendedacome«l’acqui-
rente» si comporta e da quanto
rende la postazione.
Ma non solo. Perché l’illegalità
è basata su rapporti di forza che
vengono ribaltati di frequente,
a secondo di chi egemonizza il
mercato. A Roma, secondo gli
accertamenti degli agenti della
polizia municipale «il mercato
è inmano,per l'80%,acittadini
di origine romena, organizzati
in famiglie riconoscibili, eorigi-
nariedialcunecittàdellaRoma-
nia,benindividuate.Echevivo-
no in campi nomadi spontanei
o attrezzati» spiega il coman-
dante dell’VIII Gruppo e del
Gruppo sicurezza urbana della
polizia municipale della capita-
le Antonio Di Maggio.
Dati che risultano sia dalle de-
nunce dei cittadini che vengo-
no minacciati, o aggrediti; sia
dalle «denunce presentate -
continuaDi Maggio - dagli stes-
si lavavetriminacciatiemalme-

nati da bande di romeni che
non vogliono la concorrenza».
La massiccia presenza di rome-
nièpoiconfermatadallacomu-
nitàdiSant’Egidioche,però,de-
nuncia: «Il vero racket non è ai
semafori, ma è quello costruito
sui lettipagatiapesod’oroinca-
se fatiscenti dove vengono am-
massati in numero incredibi-
le».
Manonesistonosolo icasidiFi-
renze e Roma. Il primo ad ac-
cendere la questione è stato, a
Bologna, il sindaco Sergio Cof-
ferati. Una crociata partita un

paio di anni fa per alcune de-
nunce di cittadini, e che il pri-
mo cittadino rivendica di aver
concluso con successo: «Non
abbiamo più avuto segnalazio-
ne di atteggiamenti aggressivi
come quelli che avevano porta-
to ad intraprendere un’azione
di intensificazione dei control-
li». Perché, secondo l’ammini-
strazione comunale bolognese,
aver alzato la soglia di guardia
ha fatto desistere la criminalità
dalrichiedereunpizzoai lavave-
tri.Tantochenellacittà felsinea
gli unici che «presidiano» i se-
mafori (in tutto, secondo i dati
della Cgil, sono tra i 50 e i 100)
sarebberodeicingalesiconrego-
lare permesso di soggiorno, ma
conil contrattodi lavoro scadu-
to. I quali, dichiarano ai croni-
sti, di riuscire a guadagnare cir-
ca30 euro in 8oredi lavoro.Per
il resto niente. Anche perché
l’inchiesta sul racket portata
avanti dal pubblico ministero
diBologna, WalterGiovannini,
è stata archiviata.
Ma, oltre ai grandi centri, ci so-
no anche i medio-piccoli che
hanno affrontato la situazione:
a Viareggio sono state previste
multeda25 a500europer lava-
vetri,venditoriabusivi,distribu-
tori di volantini e mendicanti
«insistenti» che disturbino gli
automobilisti fermi ai semafori
diViareggio, lepersone aspasso
per la cittàoa ripososulla spiag-
gia. Un’ordinanza firmata i pri-
mi di agosto dal sindaco della
città, Marco Marcucci, anche
lui di centrosinistra.
Una crociata poco condivisa
dalla comunità di Sant’Egidio,
che pone una domanda: «Co-
me mai, sotto la scusa di com-
battere l’irregolarità cittadina, si
sdogana l’intolleranza contro i
lavavetri, mentre ai ristoratori è
permesso di occupare irregolar-
mente il suolo pubblico?».

Sant’Egidio attacca:
«Il vero scandalo
è quello dei posti
letto a peso d’oro
in case fatiscenti»

L’INTERVISTA

■ di Paolo Cantini / Firenze

Il «day after»di Firenze: lavavetri in fuga
Dopo l’ordinanza choc 15 denunce, semafori liberi e vigili che spiegano le nuove regole

Il sindaco: risposta concreta allo sfruttamento, non vogliamo colpire chi mendica. Ma la città si divide

■ di Francesco Sangermano / Firenze

IN ITALIA
Su Palazzo Vecchio

piovono le critiche dell’Arci
dei Verdi e di Rifondazione

Sd: come Tosi e Gentilini

Domenici difende la scelta
di Cioni: «Ma è chiaro
che per vincere gli enti
locali da soli non bastano»
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■ di Francesco Sangermano

●  ●

L’ORDINANZA contro i lavavetri divide an-

che la sinistra. L’ha chiesta Milano, ma la vuo-

le anche Torino che l’ha messa allo studio.

Sergio Chiamparino è il secondo sindaco do-

po Domenici, certa-

mente non sospetto

di razzismo, che am-

mette che anche nel-

la città sabauda esiste il problema.
«La questione dei lavavetri riguar-
da Torino, inutile negarlo, come
tutte le grandi città italiane». E i
sondaggi? I sondaggi lanciati dai
siti Internet e da testate aperta-
mente schierate a sinistra sono
più che sorprendenti: sei d’accor-
do nel dichiarare guerra ai lavave-
tri? Ottantaquattro su cento ri-
spondono, sì. L’impressioneè che
Firenze con la sua ordinanza tal-
mente severa da far sparire in un
giorno solo tutti i lavavetri dai se-
mafori della città abbia svelato un
disagio. E mentre la politica ne di-
batte e si scontra, le città ne inse-
guono l’esempio come appunto
Milano, Torino e Bari che ha già
pronta una sua ordinanza. E non
è perché - come dice Calderoli -
hannotutti intascalatesseradiso-
cio sostenitore della Lega.
Ilgiornodopol’affondodell’asses-
sore alla Sicurezza e alla vivibilità
urbanadiFirenzeGrazianoCioni,
scoppia lapolemica. Veltroninon
rispondeadAlemannocheloinvi-
ta ad adottare le stesse misure su
Roma e invece chiede norme na-
zionali: «Ci vuole un'armonizza-
zione delle norme nazionali - dice
ilprimo cittadinoromano - .Biso-
gna anche considerare che spesso
dietro il fenomeno dei lavavetri
c'è uno sfruttamento del lavoro
minorile, qui, come per lo sfrutta-
mento della prostituzione c'è un
racketedèquellochebisognacol-
pire». E anche il ministro Damia-
no vuole regole: «Penso che siano
necessarie in tutti i campi. Non si
tratta di trovare un passo sbaglia-
to, eccedere in forme repressive,
ma neanche indulgere in una sor-
ta di grazia per tutti. Sappiamo
che ci sono stati episodi che han-
nofortementepreoccupatoicitta-
dini di Firenze, ma anche di altre
città: elementi di aggressività ed
esasperazione, che vanno assolu-
tamente combattuti». Così come
il prefetto di Roma Achille Serra
che ieri ha avuto un incontro con
sindaco: «Ho fatto il prefetto a Fi-
renze e capisco l'assessore Cioni e
l'esasperazionedellagentedi fron-
te a questo fenomeno, ma il pro-
blema va visto a livello nazionale,

se ognuno fa proprie norme, sor-
gono altri problemi». Ma il mini-
stro della Solidarietà sociale Paolo
Ferrero invece accusa: «Le scelte
assunte dal Comune di Firenze
sui lavavetri vanno nella direzio-
ne opposta a ciò che serve per ri-

solvere questioni sociali di questo
tipo. Fatta salva la sacrosanta re-
pressionediaggressioniecompor-
tamenti violenti - afferma Ferrero
- credo che affrontare in termini
di ordine pubblico questioni che
non lo sono vada nella direzione
oppostaaquelladellamediazione
sociale, che si dovrebbe invece
mettere in campo per fenomeni
del genere». E perplessità c’è an-
che tra i cattolici di Sant’Egidio e
della Caritas che ammoniscono:
«Certo che i lavavetri possono co-
stituire per i cittadini un fastidio,
soprattuttosearrogantie invaden-
ti, però è anche vero che il lavag-
gio dei vetri può rappresentare

per tante persone un innocuo
espedienteperguadagnarsi lagior-
nata». E i volontari dell’Arci: «Tra-
sformalevittimeincolpevoliecri-
minalizza la povertà, trasforman-
dola in un delitto - dicono presi-
dente e responsabile per l'immi-
grazione dell'Arci, Paolo Beni e Fi-
lippo Miraglia - . Rispondere con
la criminalizzazione al disagio so-
ciale vuol dire alimentare il razzi-
smo e avvelenare le relazioni a li-
vello locale,oltrechedistogliere le
forze di polizia dalla lotta alla cri-
minalità e in favore della sicure. Si
trattadiunacampagnademagogi-
caedannosacontrolaqualeavvie-
remo contromisure».

Quella moschea proprio non la
vogliono. Tanto che hanno deci-
sofareunamaxi-collettadaunmi-
lioneemezzodieuropercomprar-
si il terreno su cui dovrebbe sorge-
re la nuova moschea. Succede a
Bologna, dove un centinaio di re-
sidenti, spalleggiati dalla Lega
Nord, ha decido di ostacolare in
tuttimodi la realizzazionedel luo-
godicultorichiestodaimusulma-
ni.
La prima carta giocata dal comita-
to «anti-moschea» è stato il refe-
rendum, sulla cui ammissibilità
deciderà entro un mese il comita-
to dei garanti. Siccome l’area indi-
viduatadalComuneverràpermu-
tataconun’altradiproprietàdella

comunità musulmana, due gior-
ni fa il comitatohasfoderato la se-
conda provocazione. «Secondo i
nostri periti - sostiene il portavoce
Gregorio Matteucci - quel terreno
vale almeno 8 milioni di euro e il
Comune lo svende a 250 euro al
metro quadro». «È un affare, sia-
mo pronti a superare il valore del-
la permuta», dicono quelli del co-
mitato, tra cui ci sarebbero anche

alcuni imprenditori. Il Comune
nonl’hapresabene:«Èunapropo-
sta che si commenta da sola, non
voglio neanche occuparmente»,
taglia corto l’assessore Virginio
Merola.Ma ladestra scalpita: sulla
permuta, l’Udcadombraun ricor-
soallaCortedeiconti,mentreFor-
zaItaliastagiàpreparandounape-
tizione al Parlamento contro la
moschea di Bologna.

Giovani e anziani. Uomini e don-
ne. A volte soli, spesso in coppia
«perchécosì -dicono-sipuòsfrutta-
re ogni rosso che arriva». Prima la
maggioranza slavi, polacchi e ma-
rocchini. Adesso per di più rumeni.
L’universo dei semafori arriva al
mattino presto. Un secchio e una
spazzola. L’ultima “innovazione”
è una bottiglia con acqua saponata
daspruzzaredirettamentesulpara-
brezza. A Firenze c’è chi è arrivato
da quindici anni. È un uomo che
non vuol parlare ma che all’angolo
di piazza Leopoldo, nella zona
nord della città, ha visto i suoi ca-
pelli imbiancare lavando vetri gior-
no dopo giorno. E chi, come Zaka-
ria e Ile, 23 e 19 anni, nel capoluo-

go toscano c’è da 4 giorni appena.
«Siamo arrivati dalla Romania -
spiegano nel loro italiano stentato -
e vogliamo cercare un lavoro serio.
Però intanto dobbiamo vivere,
mangiare. Dormiamo fuori dalla
stazione. Poi il giorno veniamo
qui». Qui è il semaforo del viale
Guidoni, quello che nasce alla fine
dell’autostrada che porta al mare e

conduceverso il centro.Nonsapeva-
no dell’ordinanza. L’hanno scoper-
to ieri mattina da giornalisti e trou-
pe televisive prima che una pattu-
gliadella polizia li identificasse, se-
questrasse i loro“strumentidi lavo-
ro” e li lasciasse andare «perché
non vi abbiamo visto in azione».
Poco lontano c’è (o meglio, c’era) il
semaforodiAdrian,53anni, rume-
noanche lui. Ierimattinanonè an-
dato perché la sera prima, qualcu-
no nel posto dove dorme, lo ha av-
vertito della novità. Le sue parole
smitizzanotre tesi che inquestigior-
ni l’amministrazione comunale ha
portato a suffragio dell’ordinanza.
La prima è di natura
“organizzativa”. «Il posto - dice -
l’ho scelto da solo. Nessuna orga-
nizzazione. Sono arrivato da un

mese, ho lasciato in Romania la
moglie e quattro bambini. Mi devo
arrangiare per vivere e così decisi di
venire qui con un secchio e iniziare
a lavare vetri come fanno molti al-
tri». La seconda è di metodo.
Adrian si professa della “vecchia
scuola”. «Io non insisto. Se uno mi
dice di no m’allontano». La terza è
economica. «Se va bene mi lascia-
no10o20centesimi.Soloraramen-
te 50». Per il comandante dei vigili
diFirenze,AlessandroBartolini,ar-
rivano a raggranellare «fino a 150
euroalgiorno».PerAdrianèunmi-
raggio irraggiungibile. «Se va bene
faccio 20 o 30 euro in un giorno.
Con quelli ci devo vivere io e maga-
rimandarequalcosaallamiafami-
glia. Non è una vita facile, lo posso
assicurare».

«Il futuro di queste per-
sone non è lavare quat-
tro vetri». Don Vittorio
Nozza, presidente della
Caritas italiana, è ama-
reggiato per l’ordinan-
za di divieto di esercizio
delmestieregirovagodi
“lavavetri”chelacittàdiFirenzehames-
so in atto. «Guai se l’azione da farsi fos-
se solo quella della “legalità”», afferma
convintoilmonsignore.Edesorta le isti-
tuzionie le«realtàdelprivato»amobili-
tarsi per le politiche di contenimento
della precarietà, impegnandosi a trova-
re formule adeguate di «accompagna-
mento» educativo.
Don Nozza, le è mai capitato come
accade a molti automobilisti di
essere “scocciato” dai lavavetri ai
semafori? Sono davvero così
fastidiosi e insistenti?
«È da almeno 15-20 anni che è in atto il
fenomeno ampio dell’immigrazione.
Bisogna innanzitutto saper distinguere
il consistente numero di persone che si

radicaall’interno dei nostri contesti alla
ricercadiunfuturomigliore,daunami-
noranza, sia pure corposa, che si com-
porta in modo scorretto o per scelta vo-
lontaria imposta dalla precarietà, o per-
chè è oggetto di sfruttamento e imposi-
zioni».
Firenze come Roma: donne sole al
volante lamentano sputi e mani
addosso ai semafori. Qualcosa si
doveva pur fare?
«Non conosco bene la realtà di Firenze
ma le aggressioninon si avallano. Capi-
sco che i cittadini possono essere scoc-
ciati dalla presenza di chi si apposta ai
semafori... ».
Ma...

«Un’azione che tenda a riportare legali-
tà laddove ce n’è bisogno è necessaria.
Ma guai se a questa azione rigorosa non
seguisse nient’altro».
Si spieghi meglio. Ha una “ricetta”
da suggerire?
«Ogni azione di legalità deve essere ac-
compagnata da una corretta accoglien-
za. È un binomio che non bisogna mai
perdere di vista: rispetto e adempimen-
to delle regole vanno di pari passo con
uncamminodiproposte sempre“ama-
no tesa”».
Insisto, i comportamenti di alcuni
lavavetri mettono quasi paura alla
gente. È giusto che le
amministrazioni intervengano?
«La parola, il gesto e l’azione non sem-
pre è controllata. Se poi si aggiunge an-
che la reazione dell’altro, si innescano
due micce».
Quindi?
«Occorre cambiare la mentalità comu-
ne che colloca sotto la criminalità ogni
situazione in cui ci si imbatte. Bisogna
invece separare e distinguere: non fare
di tutta l’erba un fascio».
Non tutte le persone che

“presidiano” i semafori sono in un
giro di racket e sfruttamento?
«Esattamente. La precarietà di chi è ap-
pena arrivato è una cosa. Il semaforo
per un uomo o una donna, giovani o
minori che siano, può essere anche un
modo per racimolare qualche euro per
unpanino,per tirare lagiornata. Il futu-
rodiquestepersonenonèlastrada, il se-
maforo».
E negli altri casi?
«È facile per chi non ha scrupoli insi-
nuarsi dentro il disagio. Da qui la tratta
e lo sfruttamento dei minori. Ecco per-
chè sono importanti le scuole di ascol-
to, di incontro e di dialogo. Come Cari-
tas facciamo tanto in questo senso».

Secchi e spazzole di un lavavetri abbandonati a un semaforo Foto di Andrea Sabbadini

Veltroni

«Armonizziamo
le norme nazionali
Spesso i lavavetri
sono minori. C’è
un racket da colpire»

Chiamparino

«Inutile negarlo:
la questione dei
lavavetri riguarda
Torino come tutte
le grandi città»

De Corato

«Un provvedimento
che va valutato
in vista di una sua
possibile attuazione
anche a Milano»

DON VITTORIO NOZZA Il presidente della Caritas: le istituzioni e la società civile si mobilitino

«La legalità da sola colpisce solo i più deboli»
La polemica sui lavavetri
non è nuova a sinistra. Nel
1996, l’allorasindacodiRo-
ma Francesco Rutelli an-
nunciò in un’intervista a
l’Unità provvedimenti per i
lavoratori immigrati clan-
destini.L’ideaera l’introdu-
zione di un tesserino o di
un segno di riconoscimen-
tochedimostrasse il loroes-
sere in regola e legittimati a
svolgere un lavoro. Imme-
diate le reazioni. Tra i primi
a criticare l’allora sindaco
di Roma, il verde Silvio Di
Francia: «L’intenzione del
sindacoèsolounaprovoca-
zione». Enzo Foschi, consi-
gliere del Pds, oggi consi-
gliere regionale Ds giudicò
invece «giusta» la proposta
di Rutelli: «Se vogliamo ri-
portare credibilità e rispet-
to delle regole nella nostra
città bisogna dare segnali
inconfutabili». Ma la pro-
posta naufragò.

Colletta anti-moschea per comprare il terreno
Bologna: Lega e comitati del «no» in campo per evitare la costruzione

HANNO DETTO

IN ITALIA

Le aggressioni non
si devono mai scusare
Ma guai a separare
la repressione
dalla solidarietà

La minoranza di delinquenti
non può condannare tutti
Ci sono tanti sfruttati che
cercano di cavarsela, si
deve pensare al loro futuro

IL PRECEDENTE
Quando Rutelli
pensò ai tesserini

Adrian: «Non insisto
se mi dicono no è no»
Zakaria: «Cerco un
lavoro vero, ma devo
pure mangiare, no?»

Milano e Torino ci pensano
A sinistra scoppia la polemica
La decisione della giunta fiorentina divide la politica
Veltroni: norme nazionali. Ferrero: così non si risolve nulla

LE REAZIONI

E nei sondaggi è boom di «sì»
Ma c’è anche qualche «vergogna»...

■ di Andrea Bonzi

LE STORIE Viaggio tra i lavavetri di Firenze: uomini, donne, sempre più rumeni. E i primi controlli

Spugna, secchio e quei 30 euro per sopravvivere

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Oltre l’85% dei lettori della versione on line dei
principaliquotidiani italiani sidiconofavorevolial-
l’ordinanza del Comune di Firenze, che prevede fi-
no a 3 mesi di arresto per chi esercita l’attività di la-
vavetri.Èquantoemergedai sondaggipubblicati su
Corriere.it, Repubblica.it, Quotidiano.net e La Stampa.
it. Alle 23 di ieri, sul sito web del Corriere della Sera
avevanovotatoquasi27mila lettori, l’88%deiquali
si dice favorevole al provvedimento dell’ammini-
strazione comunale fiorentina. I contrari sono il
12%. Sul sito de La Repubblica, si chiede ai lettori se
sono d’accordo con la decisione della «giunta di
centrosinistra»che«dichiaraguerraai lavavetriai se-

mafori». Anche in questo caso, su quasi 19mila vo-
tanti, l’86%sidiced'accordo, il12%contrario,men-
tre il 2% si dice indeciso. Nella versione on line de
La Stampa, su 1182 lettori votanti, l’85% concorda
con la decisione del Comune di Firenze, e il 15% si
dichiaracontrario.Sfiora il90%lapercentualedi fa-
vorevoli tra gli utenti di Quotidiano.net, il giornale
on line del Qn: su 1104 pareri, l’89,6% dice sì al
provvedimento, il 10,4% lo disapprova.
Sul sito de l’Unità, infine, la maggioranza dei pareri
inviati è favorevole. Molti lettori specificano di «es-
sere di sinistra» e di «condividere l’idea». Ma c’è an-
che qualche «Vergogna!» rivolto all’assessore Ds.
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I COW BOY del Texas hanno i modi spicci e

l’aria rude e quando si mettono un’idea in te-

sta dev’esser quella. Se poi anche i tribunali

danno loro ragione, non ce n’è davvero per

nessuno. Così la mul-

tinazionale Panther

Eureka, ringalluzzita

dalla sentenza della

Prima sezione del Tar di Catania
che neha accolto il ricorso potrà
sforacchiare in lungoe in largo il
ValdiNotoallaricercadi idrocar-
buri liquidi e gassosi. Il comitato
«NoTriv»,natopropriopercom-
battere le trivellazioni in questo
lembo di Trinacria, attacca a te-
sta bassa il presidente della Re-
gione Totò Cuffaro e l'assessore
al Territorio Interlandi. Ma è in-
tervenuto subito anche il Mini-
strodell'AmbienteAlfonsoPeco-
raro Scanio, che ha dichiarato:
«Ogni trivellazione in Valdi No-
tosarebbenonsolo inconcepibi-
ledaunpuntodivistaambienta-
le e di rispetto del territorio ma
anche illegittima senza valuta-
zione d'incidenza». E dal mini-
steroannuncianochelaDirezio-
ne generale dell'Ambiente ha
scritto alla Regione Siciliana una
secondaletteraperchiederenuo-
vamente se è stata prodotta una
Valutazione d'incidenza per gli
interventi previsti.
Perché tutto nasce proprio dalla
mancanza della Valutazione
d'incidenza. E la brillante idea di
dare il via libera a scavi, pozzi e
trivelle in un'area di gran pregio
e dagli equilibri assai delicati
com'è laValdiNoto- frazonear-
cheologiche, parchi e riserve na-
turali, ovverouno deicinque siti
siciliani inseriti nel Patrimonio
dell'umanitàdall'Unesco-erave-
nuta a Marina Noè, assessore all'

Industria della prima Giunta
Cuffaro, che qualche anno ad-
dietro emanò un decreto ad hoc
per l'occasione. Ma appena in
ValdiNotocominciaronoasen-
tire rumore di trivelle scoppiò il
finimondo e le proteste - sia di
semplicicittadinichedieminen-
ti esponenti politici dello stesso
Governo Cuffaro, come l'allora
assessore ai Beni Culturali Fabio
Granata di An - travolsero oltre
ai texanianche isiciliani respon-
sabili dei provvidi permessi così
velocemente rilasciati.
Allora dopo un inglorioso tira e
molla la Regione Siciliana deci-
deva di non decidere e fra sottili
interpretazionidelle leggie le in-
finite pastoie burocratiche, ecco
che ora giunge come una sberla
la sentenza del Tar; perché, per
dirla col deputato della Marghe-
ritaFranco Piro «su tuttoprevale
lamancanzadivolontàdellaRe-
gione siciliana che può sfociare
in aperta complicità. La senten-
zadelTarconduceaun'evidente
distorsione della legge, renden-
do nei fatti inapplicabile l'obbli-
go della valutazione di impatto
ambientale per interventi deva-
stantineipiù importantisitidiri-
levanzaambientale.Èdeplorabi-
le il comportamentodellaRegio-
ne che ha lasciato maturare i
tempi per il silenzio assenso per
le autorizzazioni per le attività
connesse al pozzo di esplorazio-
ne "Eureka est"». Gli fa eco il ca-
pogruppo dei Verdi alla Camera
Angelo Bonelli: «Difenderemo
l'immenso patrimonio del Val
di Noto anche mettendoci da-
vanti alle ruspe. Effettuare trivel-
lazioni in un sito che è patrimo-
nioUnescoèunoscempioingiu-
stificabile». La giunta di Cuffaro
ha richiesto la valutazione d'im-
patto ambientale fuori dai tem-
pi massimi, dimostrando uno
scarso interesse per la salvaguar-
dia del Val di Noto. In sostanza
Cuffaro ha gettato la maschera:
le trivellazioni gli stanno più a
cuore della tutela del più grande
patrimonio del Barocco nel
mondo».

Ma ieri proprio Cuffaro ha an-
nunciato:«InvitiamolaPanther
Eurekaa nondare ilvia ai lavori.
In ogni caso, a settembre, il go-
verno con procedura d'urgenza
presenterà all'Ars un provvedi-
mento che chiuda definitiva-
mente la questione e impedisca
le trivellazioni nell'area del Val
di Noto».

■ di Giuseppe Caruso inviato a Vigevano

Delitto di Chiara: ora è caccia all’arma
Dopo il ritrovamento di abiti insanguinati, setacciato il fosso dietro la villetta

Val di Noto, il Tar
riaccende le trivelle
E le proteste
Accolto il ricorso della multinazionale Usa
I comitati e i verdi: ci metteremo davanti alle ruspe

La cattedrale siracusana di Noto Foto Ansa

INCENDI

Nelle regioni
stop in vista
per la caccia

INDAGINI Alla ricerca dell’arma del

delitto. Quel tassello fondamentale

che ancora manca agli investigatori

per poter compiere consistenti passi

in avanti nell’individuazione dell’assas-

sino di Chiara Poggi. Ieri i carabinieri

diVigevano, rinforzatidaduespecialistidel
Cio (compagnia intervento operativo) pro-
venienti da Milano, hanno svuotato la rog-
giachescorredietro lavillettadella famiglia
Poggi, raccogliendo alcuni oggetti che gli
inquirenti ritengono essere interessanti.
Forse tra questi potrebbe esserci l’arma che
ha ucciso la giovane neo laureata.
La ricerca nella roggia però non si limitava
alla ricercadiquell’oggetto . I carabinieri in-
fatti cercavano possibili collegamenti con il
sacchettodiplastica,contenente indumen-
ti maschili, che è stato trovato mercoledì
scorso da due agricoltori in un fosso di irri-
gazione nei pressi di Binasco, a circa cinque
chilometri da Garlasco. Gli inquirenti ipo-
tizzano che l’omicida, dopo aver ucciso, si
siacambiatogli abiti edabbia lanciatonella
roggia quelli sporchi di sangue, affidandoli
alla corrente.
Diego Portinari, il più giovane dei due agri-
coltorichehannotrovatogli indumenti, ie-
riharaccontatodi«aver trovatoedaperto il
sacchetto mercoledì, senza però farci trop-
po caso. Noi recuperiamo tutto quello che

troviamo nelle rogge. Gli stracci ci servono
per pulirci le mani dal grasso. Dentro il sac-
chettoc’eranounpaiodipinocchietti (pan-
taloni che arrivano fin sotto le ginocchia
ndr) di marca e un altro paio di pantalonci-
nipiùcortiepiùscurieduemagliette. Io, in
unprimomomento,hodettoaicarabinieri
che le magliette erano unisex, ma secondo

me erano da donna. Io sono un uomo e
non metterei mai delle magliette così».
Assieme ai pantaloni e alle magliette, i due
agricoltori hanno trovato anche un paio di
scarpe: «Belle, da uomo, eleganti, che solo
un deficiente le butterebbevia così». È stata
la presenza di macchie scure, molto simili
al sangue raggrumato, a spingere i due ad
avvisare gli investigatori. Che però non so-
no stati contattati il mercoledì stesso, ma
soltanto due giorni dopo.
«I pinocchietti erano molto macchiati da-
vanti» ha raccontato Portinari «e una delle
duemaglietteavevadeglischizzi. Iononvo-
glio parlare di sangue, dico che erano mac-
chie scure, verosimilmente era sangue».
Gli indumentie le scarpesonogià staticon-
segnati alRisdi Parma, chedovrà analizzar-
li per isolare il dna contenuto nel sangue
raggrumato. I tempi si prospettano lunghi,
almeno tre settimane, come lunghi saran-
no i tempiperottenere i risultati che riguar-
dano le tracce di sangue trovate nella villet-
ta in cui è stata uccisa Chiara Poggi. In que-
sto caso l’attesa dovrebbe protrarsi fino
al15 settembre.
Intanto il pubblico ministero Rosa Muscio
è pronta a disporre la perizia sul computer
diAlbertoStasi, il fidanzatodiChiara, l’uni-
co indagato nell’inchiesta, La perizia do-
vrebbe avvenire nella forma dell'incidente
probatorio. Ilcomputerèalmomentol’uni-
co alibi per Stasi, che ha sempre detto di
aver lavoratoalla tesi sul suopc tra lenovee
mezzo e le undici, lo spazio temporale in
cui Chiara Poggi è stata barbaramente ucci-
sa.

Cuffaro prova
a spegnere il putiferio:
«La Panther non inizi
i lavori. A settembre
diremo il no definitivo»

■ E con queste si chiude. Ieri il mini-
strodell’UniversitàFabioMussihaap-
provato l’assegnazione di dodici nuo-
ve lauree ad honorem le cui proposte,
e dal ministero ci tengono a eviden-
ziarlo, «sono giunte prima dello scor-
so 31 luglio». Viene confermato così
per il futuro, il blocco del conferimen-
to del prestigioso titolo. La querelle
sullemodalitàconlequaliquesti titoli
vengono assegnati, era finita sui gior-
nali lo scorso 24 luglio quando lostes-
soMussiavevabloccato ilconferimen-
todella laureahonoriscausa inecono-
miaaziendaleaJonellaLigresti,dapar-
te dell’università di Torino. «Sono
troppe e rischiano di inflazionare il
prestigio del titolo e del sistema uni-
versitario italiano» aveva detto Mussi
aggiungendo che non avrebbe esami-
nato ulteriori proposte deliberate da-
gli atenei dopo il 1 agosto 2007. Trop-
pi neodottori famosi in giro per l’Ita-

lia. La lista si stava facendo piuttosto
lunga: Peppino di Capri, Vasco Rossi,
Arrigo Sacchi, Valentino Rossi... Mus-
si a dicembre, alla centesima laurea
honoris causaassegnata insoli seime-
sidigoverno,dicebasta. Inviaai retto-
ri delle Università una nota relativa ai
criteri di conferimento delle lauree ad
honorem. Ma l’iniziativa non era ba-
stata, di qui la decisione di mettere un
frenoalle richieste.Tragli insignitidel-
leonorificenzedi ieri, fa rumoreovvia-

mente il nome di Michael Nicholas
Salvatore Bongiorno, laureato in «Te-
levisione,cinemaeproduzionemulti-
mediale»dall’Università IulmdiMila-
no. «Ho appena parlato con il rettore
dello Iulm - spiega il conduttore - e mi
hacomunicatochelaconsegnaavver-
rà a novembre. Sicuramente sarà una
grossamanifestazione durante laqua-
le parlerò della storia della mia vita».
Un racconto che Bongiorno sta scri-
vendoperMondadori. Il titolo?Proba-
bilmente «Allegria»... Nell’ultima lista
varata daMussi figuraanche Michelle
Bachelet Jeria, prima presidente don-
nadel suo paese, il Cile. A lei l’Univer-
sità di Siena consegnerà la laurea in
Medicina e chirurgia. Riconoscimen-
to anche per lo stilista romano Rober-
toCapucci inDisegnoindustrialecon-
feritodalla «Sapienza». La stessa facol-
tà ha laureato l'architetto Andrea
Branzi e il designer Stefano Marzano.

«Ultime» lauree ad honorem: Mike e Bachelet
Mussi firma 12 riconoscimenti arrivati prima del 31 luglio e conferma: per quest’anno basta

■ Naufrago in mare per un giorno,
poi la salvezza grazie ad un altro barco-
neconduecentomigranti.Èquantoac-
cadutoaunragazzoghanesedivent’an-
ni approdato ieri a Lampedusa su un
natante di dodici metri. I clandestini
giunti ieri mattina con lui a Lampedu-
sa, lo avevano soccorso a circa 50 mi-
glia dall’isola, mentre nuotava con un
salvagente. L’extracomunitario ha rac-
contato di essere partito dalla Libia in-
sieme ad altre 45 persone originari pro-
venienti dalla Nigeria, Ghana, Eritrea
ed Etiopia. «Con noi - ha raccontato ai
soccorritori del centro di Lampedusa -
c’erano 4 donne di cui una incinta e 4
minori. Sabato si è rotto il motore e la
barca, anche per il mare grosso, si è ca-
povolta. Siamoriusciti a rigirare il gom-
mone ma il motore non è ripartito. Ero
sicuro che se fossi rimasto a bordo sarei
morto. Per questo mi sono buttato in
acqua». Poi finalmente lunedì «un bar-

conesièavvicinatoemihapresoabor-
do. Vi supplico - dice il giovane - cerca-
te i miei compagni». La testimonianza
del migrante è stata raccolta da Laura
Boldrini,portavocedell’Altocommissa-
riato dell’Onu per i rifugiati (Unhcr),
che si trova in queste ore a Lampedusa.
Durante le ore passate in mare, l’extra-
comunitario ha detto di aver incrocia-
to diverse imbarcazioni senza che nes-
sunasi avvicinassepersoccorrerlo.Una
circostanza che confermerebbe come

nelCanalediSicilia levarie imbarcazio-
ni siano ormai restie ad aiutare i mi-
granti nel timore di denunce per favo-
reggiamento dell’ immigrazione clan-
destina.
Nonostantegli sbarchidi ieri, secondoi
datidelministerodell’ Internoiclande-
stini giunti in Italia, nel corso del 2007
sonostati12.419.Unnumeromoltoin-
feriore(-14,5%)aquellodelloscorsoan-
no, quando nello stesso periodo si regi-
strarono14.511arrivi.Secondoquanto
rilevato dal Viminale sembrano cam-
biare le rotte: in Sardegna, i clandestini
sbarcatinel2007sonostati960.Unnu-
mero irrisorio che però rischia di creare
tensioni e allarmi nella popolazione re-
sidente.Perquestodopol’ incontrodel-
la scorsa settimana tra il sottosegretario
all’ Interno Marcella Lucidi e i sindaci
delle province del Sulcis, è stato predi-
sposto un piano per poter avviare in
modo celere le procedure di rimpatrio.

Un altro naufragio, ma sbarchi giù del 14,5%
A Lampedusa un uomo salvato da un barcone di immigrati: «In acqua per 24 ore, nessuno si fermava»

IN ITALIA

Pecoraro Scanio:
ogni perforazione
è inconcepibile
per l’ambiente e
del tutto illegittima

Due paia di pantaloni corti
fino al ginocchio e un paio
di scarpe da uomo: ma
per i test del Dna serviranno
ancora diversi giorni

COSENZA

Spari durante
lo show di Benigni
ferito un vigilante

Dopo il rifiuto di quella
alla figlia di Ligresti
il ministro mantiene
l’impegno: stop, troppe
dequalificano l’università

La testimonianza della
Boldrini (Rifugiati Onu)
Il ministero dell’Interno
nel 2007 arrivati
12.419 clandestini

■ Spari a Cosenza durante lo
spettacolo di Roberto Benigni,
ferito un vigilante. È stato rag-
giunto alle gambe e non è in
pericolo di vita.A sparare è sta-
to un giovane che secondo
una prima ricostruzione aveva
tentato di scavalcare per intro-
dursi nella piazza dove si tene-
va lo show senza pagare il bi-
glietto.Allontanatodall’addet-
to alla sicurezza è ritornato po-
co dopo con una pistola e ha
esplosoquattroocinquecolpi.
Subito bloccato da alcuni cara-
binieri e da agenti della polizia
penitenziaria, il giovane è sta-
to portato in caserma per esse-
re interrogato. Gli investigato-
rihannovolutoinfatti ricostru-
ire l'esatta dinamica dei fatti,
per poi prendere i provvedi-
menti del caso.
I colpi sono stati uditi dagli
spettatori e dallo stesso Rober-
toBenigni,manessunoimma-
ginava che si trattasse di colpi
di pistola, si era piuttosto pen-
sato a dei petardi. Tanto che il
comico ha ironizzato: «Anche
questa è un'esplosione di gio-
ia». Poi, al ripetersi dei colpi ha
detto «ma che è l'inferno an-
che qui?». Lo spettacolo è poi
proseguito sino alla conclusio-
ne.

■ di Alessio Gervasi / Catania

■ In arrivo nei prossimi giorni
un'ordinanza per garantire l'im-
mediatostopdellastagionevena-
toria nelle aree colpite da incen-
di. L'annuncio arriva dal mini-
stro per gli Affari regionali, Linda
Lanzillotta, già al lavoro a questo
scopo con la Protezione Civile.
La richiesta di stop alla caccia,
non solo nelle aree andate in fu-
mo, ma anche in quelle circo-
stanti, eraarrivata al ministroper
gli affari regionali da alcune asso-
ciazioni ambientaliste e animali-
ste. E un richiamo alla legge che
prevede il divieto era stato già in-
viato nei giorni scorsi alle Regio-
nidalministrodell'Ambiente,Al-
fonso Pecoraro Scanio. «Si tratta
di intervenire conurgenzasui ca-
lendari venatori, dal momento
che in molte Regioni la caccia
apriràilprossimoweekend-hari-
cordato il ministro dell'Ambien-
te -perevitareunulteriore impat-
to ambientale negativo».
Risultano infatti 14 le Regioni
che sabato prossimo daranno il
via alla preapertura della stagio-
ne venatoria, escluse Liguria, Pie-
monte, Sardegna, province auto-
nome di Trento e Bolzano, e
Lombardia (esclusa Brescia).
Esclusa anche la Sicilia, dove il
Tar di Palermo ha sospeso il ca-
lendario venatorio, accogliendo
la richiesta di Legambiente e
Wwf.

Un lagunare setaccia un canale di
Garlasco Foto Ansa
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DI ELENA DONI

●  ●

GLI VOLTA LE SPALLE il principale partito

d’opposizione, Chp, anche l’esercito diserta

la cerimonia del giuramento, uno sgarbo non

da poco verso quello che a rigore di Costitu-

zione rappresenta il

comandante supre-

mo delle forze arma-

te. Un messaggio dif-

fusosul sito internetdellostato
maggiore dal generale Yasar
Buyukanit, alla vigilia dell’ele-
zione metteva in guardia con-
tro «l’erosione del sistema lai-
co»delpaese,controle«centra-
lidelmale»cheminanolaseco-
larità dello Stato. Per ricordare
che l’esercito resterà vigile.
Per quattro volte dal 1960 le
forze armate hanno mandato
a casa governi sgraditi. Ma ad
Ankara nessuno sembra pren-
dere troppo sul serio i proclami
dell’esercito, che nell’aprile
scorso sembrarono dare il se-
gnale alle manifestazioni di
massa contro la possibilità che
un islamico potesse diventare
presidente, varcando la soglia
del palazzo presidenziale con
lamoglievelata.Oggi ilquadro
è cambiato. Abdullah Gul ha
ottenuto 339 voti - presenti
456su500deputati - il suopar-
tito l’Akp, conservatore di ma-
trice islamica,alleelezionianti-
cipate del luglio scorso ha ra-
mazzato il 47% dei voti raffor-
zandoulteriormente la propria
presenza in parlamento. La
scommessa del premier Erdo-
gandi tornarealleurnedi fron-
te al boicottaggio dell’opposi-
zione laica è stata vinta ampia-
mente, nelle aule parlamentari
esembrerebbeanchefuori:a te-
ner fede a un sondaggio del
giornale conservatore Milliyet,
oggi il 72,6per cento dei turchi
non trova nulla da eccepire sul
fatto che la first lady si copra il
capo con un foulard. Quello
chestapiùacuoreè l’imparzia-
lità del presidente.
EGulparladiquestonel suodi-
scorso di insediamento. Pro-
mette di essere il presidente di
tutti,promette imparzialitàeri-
forme «non perché ce le chie-
de qualcuno ma perché il no-
stro popolo ne ha bisogno». E
quella laicità che l’esercito ve-
de erosa proprio dalla sua ele-
zione e dal controllo delle più
alte cariche dello Stato - oggi il
premierErdogandovrebbepre-
sentare il nuovo governo - da
parte del Partito della giustizia
e del progresso, le cui radici af-

fondano nell’islam, per quan-
to moderato. Il nuovo capo di
Stato sarà sotto una lente di in-
grandimento, per verificare
che sia, come esigono i milita-
ri, «un laico nei fatti e non solo
a parole». «Il debutto di Gul
non sarà facile. Ogni suo passo
saràpassatoalsetacciodalle isti-
tuzioni e da certe frange della

societàsensibili alla laicità», sti-
ma il popolare quotidiano Va-
tan.
Dall’Europa arrivano attestati
distima,Gulsièfattoapprezza-
recome persona di buon senso
negliultimiquattroanni. Ilpre-
sidentedellaCommissioneEu-
ropea Barroso si è congratulato
con il neopresidente, auguran-

dosi che possa aprirsi «una op-
portunità per un impeto nuo-
vo e immediato al processo di
adesione alla Ue». «È un uomo
di grande intelligenza, sarà un
grandepresidente»,hadettoie-
ri il premier italiano Romano
Prodi, mentre il ministro degli
esteriMassimoD’Alemahavo-
lutoriconfermare«ilnostroap-

poggio,unitamenteall'incorag-
giamento a proseguire con de-
terminazionenella stradaintra-
presa» verso l’adesione alla Ue.
ApprezzamentianchedagliSta-
tiUniti. «Accogliamoconfavo-
re questo esercizio di democra-
zia inTurchia-hadettoilporta-
voce del Dipartimento di Sta-
to,TomCasey-.Abbiamolavo-

rato a stretto contatto con il
presidenteelettoGuldurante
il suo mandato da ministro
degli Esteri. Ci aspettiamo di
continuare su questa strada».
Quantoalmonitodeigenera-
li turchi,dasempretutoridel-
la laicità delloStato, Caseyha
ribadito la «piena fiducia nel-
la democrazia turca».

Abdullah, integralista pentito?
Anche se il leader storico del

laicismo turco Ataturk si agiterà
nella tomba e se,come lui, la casta
militare mostrerà un qualche mal di
pancia, il nuovo presidente turco,
Abdullah Gul, 57 anni,tutto sommato
appare quasi un buon diavolo. Ha
avuto, questo è vero, un passato di
radicalismo islamico, ma se ne è
discostato per sempre. Il periodo più
lungo della sua vita è stato quello di
dirigente della «Banca islamica di
sviluppo» con sede a Jedda,capitale
dell'Arabia Saudita, dove lui ha
abitato dal 1983 al 1991.
Intrecciando,si dice ottimi rapporti con
politici e banchieri locali, che gli sono
tornati utili negli ultimi anni, quando
è riuscito a convogliare miliardi di
dollari nel suo Paese,senza altra
garanzia che un islamismo moderato
come il suo e quello del premier Tayyip
Erdogan, suo mentore politico. Un
supporter di data alquanto recente,
diventato compagno di partito solo nel
2002, quando accettò di fare il premier
giusto il tempo necessario a Erdogan
per rimuovere alcuni ostacoli formali
alla propria elezione, per poi tornare in
pochi mesi primo ministro a tutti gli
effetti, nominandolo suo vice e
ministro degli Esteri con la benedizione
dell'AKP, il partito islamico i moderato
cui entrambi aderiscono. Grato del

favore, Erdogan lo riscattò da un
decennio all'ombra
dell'integralismo...Infatti , dopo un
master negli Usa e il soggiorno in
Arabia, nel 1991 è tornato in patria
giusto in tempo per aderire al
movimento «Opinione nazionale»,
gruppo capeggiato da un islamico puro
e duro, Nemettin Erbacan. Per la
bellezza di 11 anni è stato membro del
Refach e del Fazilet entrambi disciolti
per attività antilaiche. Lungo tutto
questo periodo è stato ministro e
portavoce del governo, dal quale però
ha dissentito in due casi. Prima
quando il premier Erdacan volle
andare assolutamente a trovare
Gheddafi il quale lo trattò,come lui
aveva previsto, letteralmente a pesci in
faccia. E poi quando una deputata del
suo stesso partito volle presentarsi in
Parlamento col «turban», il chador
delle fedeli turche, messo al bando
negli uffici pubblici dal bisnonno
Ataturk e dai suoi eredi più zelanti.
Succede così una strana cosa. Mentre
in tutto il mondo islamico girare col
capo scoperto rappresenta per le donne
una sfida al potere musulmano, a
Istanbul e dintorni, come scrive il
premio Nobel turco Orhan Pamuk, il
turban rappresenta invece una sorta di
sfida contro il potere costituito,di cui fa
parte la casta militare. Non a caso

prima di ieri, in Turchia ci si
domandava innanzitutto se la nuova
first lady, Hayunnisa indosserà in
pubblico il velo islamico, come hanno
fatto lei e la moglie di Erdogan dal
palco che ha celebrato la recente
vittoria dell'AKP, quella che ha aperto
a Gul dopo molti travagli le porte del
palazzo di Cankaia. Impazziti come
tabloid inglesi, i giornali locali
trascurano il dibattito politico e si
interrogano invece sul copricapo che la
first lady indosserà:: una creazione
autarchica,o un'imitazione rigorosa di
Sophia Loren? Mentre questo tipo di
pettegolezzo continuerà fino al giorno
dell'insediamento giova forse tentare di
capire a che tipo di islamismo sia
approdato oggi il nuovo capo dello
Stato. Egli fa sapere di seguire
un'interpretazione «storicizzata e
privatistica dell'Islam», che fa risalire
al poeta e filosofo Necip Fasil
Kisakurek. All'apparenza dunque sia
lui, sia il premier Erdogan, che conta
molto più di lui, sono interlocutori
accettabili per l'Ue. Naturalmente, a
condizione di chiudere gli occhi sulla
violazione dei diritti umani, che in
Turchia significa in primo luogo
repressione militare dei Curdi.
Argomento sul quale Gul in 30 anni di
carriera politica, non ha mai detto una
parola.

Barroso
«C’è un’opportunità
di dare un impeto
al processo
di adesione
all’Unione europea»

Quando nei primi anni duemila Ab-
dullah Gul, allora parlamentare del-
l’opposizione, si recava in quanto
membroeffettivoalle riunionidell’as-
sembleaparlamentare della Nato (di
cui la Turchia fa parte dal 1952)
spesso lo accompagnava la moglie
Hayrunissa: vestita all’occidentale,
solo con le gonne appena più lunghe
eun foulardacoprirle i capelli.Ma in
tutto simile alle altre signore Nato
nelmododi rapportarsi congliuomi-
ni negli immancabili ricevimenti del
dopo riunione: disinvolta e gentile.
Nulla a che vedere dunque con la te-
tra clausura che gli islamismi inflig-
gono alle loro mogli e neppure con
l’assenza da ogni occasione ufficiale

delle signoredeigovernanti laici (met-
ti l’Iraq, per esempio) di tanti paesi
musulmani. Eppure il «turban» del-
lasignoraGulèquasi costato l’elezio-
ne a suo marito. Contro l’ipotesi di
una first lady velata sono scese in
piazza molte decine di migliaia di
persone qualche settimana fa: il tur-
banè proibito in Turchia negli edifici
pubblici e nelle scuole ed è considera-
to dai laici turchi un simbolo politico
contro la laicità voluta da Mustafa
KemalAtaturkeblindatanellacosti-
tuzione.
Eppure, secondo un sondaggio pub-
blicato dal quotidiano Milliyet, il
72,6%delle2.734persone interroga-
te ritiene «normale» che la moglie
del presidente della Repubblica ab-
bia il capo coperto. Solo il 19,8% del

campione si è dichiarato «irritato»
da questa prospettiva, mentre il
7,6% non si è pronunciato. Un son-
daggio che sembra rispecchiare ciò
che appare evidente anche a un turi-
sta distratto: a Istanbul e ad Ankara
lamaggiorpartedelledonnemostra i
capelli, non così nei centri minori,
specie nella parte orientale del paese,
e nelle periferie delle grandi città. Ma
senzachequestodiverso costumeali-
menti inimicizia, sospetto, avversio-
ne.
Il velo islamico è diventato invece
questionedirimente nel confronto tra
mondo musulmano e mondo occi-
dentale: in esso si vede il simbolo di
una soggezione assoluta della donna
all’uomo e addirittura di un’adesio-
neall’ideologia fondamentalista.Ne-

gli anni novanta le donne algerine
che si definivano democratiche ri-
schiavano la vita per non «fasciarsi
la testa» e vedevano con angoscia
tante giovani scegliere invece lo
hijab. Si è capito solo in seguito che
un’interpretazioneesclusivamentere-
ligiosa può essere fuorviante: il velo
islamico ha permesso a moltissime

ragazze di uscire liberamente di ca-
sa, frequentare scuole e università,
trovare un lavoro. E la competenza
nelCoranoeneglihadithdiMaomet-
to ha consentito loro di contrastare
con autorevolezza le imposizioni tra-
dizionaliste di padri e fratelli.
Col temposi èvistochemolte intellet-
tuali musulmane sono convinte che
il percorso verso l’emancipazione
nondevesposare l’ideologia femmini-
staoccidentalemadeve realizzarsiat-
traverso un’interpretazione critica
della tradizione culturale islamica. Il
velopuòcosìdiventareunarivendica-
zione identitaria senzaperquestone-
gare la necessità di rivedere i ruoli
femminili all’interno di un discorso
islamico. Non a caso si parla oggi di
«femminismo islamico» e ad esso è

dedicato un corposo capitolo, firma-
to da Margot Badran, all’interno del
recente volume «L’alternativa medi-
terranea» curato da Franco Cassano
e Danilo Zolo e pubblicato da Feltri-
nelli. Proprio per queste ragioni sarà
molto interessante osservare cosa ac-
cadrà in unaTurchia dove sia la mo-
glie del primo ministro che quella del
presidente della Repubblica portano
il «turban». Emine, la consorte del
premierRecepTayyipErdogan,hafa-
ma di persona schiva e silenziosa,
mentreHayrunissavienedescrittaco-
me decisamente simpatica e capace
di adeguarsi a costumi diversi dai
suoi: come quando, ricevendo ospiti
acasa, offre lorobevandealcoliche se
ledesiderano, senzaovviamentecon-
sumarne lei stessa.Unacortesia inso-

lita in un contesto musulmano: an-
che se non è infrequente che l’alcol
venga consumato abbondantemente
dagli uomini delle classi privilegiate.
Altro tratto raro in quel mondo è
amareepossedereuncanedacompa-
gnia: Max è il nome del golden retrie-
ver caro alla signora Gul.
Hayrunissa ha conosciuto il marito
quando aveva appena 15 anni e lo
ha sposato pochi mesi dopo: hanno
tre figli, due maschi e una femmina,
anche lei velata. Ataturk, nome che
significa «padre dei Turchi», volle
che la Turchia si adeguasse ai paesi
occidentali e che il cambiamento ap-
parisse anche dal vestiario: per que-
sto motivo abolì il turban e ordinò
agli uomini di sostituire il fez con il
cappello di feltro. Era il 1926.

Usa
«Abbiamo lavorato
bene con lui
ministro degli Esteri
Ci aspettiamo
di continuare»

DI GIANCESARE FLESCA

Napolitano
«Impegno comune
a promuovere
sviluppo e stabilità
in aree di cruciale
importanza»

Prodi
«È un uomo
di grande
intelligenza
Sarà un grande
presidente»

Secondo un
sondaggio solo
il 20 per cento delle
turche è irritato
da quel foulard

HANNO DETTO

Il neo Presidente della Repubblica
turca Abdullah Gul Foto Ansa

IL RITRATTO

IL CASO Il turban della consorte di Gul ha provocato manifestazioni di piazza. Eppure lei è così poco fondamentalista da offrire alcol ai suoi ospiti, anche se non ne beve

Hayrunissa, una first lady che veste all’occidentale ma non rinuncia al velo

Gulpresidente, l’esercitoglivolta le spalle
Eletto ieri dal Parlamento turco, è il primo islamico dalla rivoluzione di Ataturk
«Difenderò la laicità», assicura. I militari disertano la cerimonia del giuramento

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima

PIANETA
Congratulazioni da Usa

e Unione Europea
Oggi Erdogan presenta

il nuovo esecutivo

Ha votato per lui solo
il suo partito moderato
Alla cerimonia
assente la moglie velata
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PIEDINO, MANINA Il senatore repubblica-

no Larry Craig ha lasciato la campagna presi-

denziale di Mitt Romney dopo essersi dichia-

rato colpevole di «condotta disordinata».

Aveva tentato di ade-

scare un poliziotto

nei bagni dell’aero-

porto di Minneapolis.

Il tribunale lo ha condannato a
dieci giorni di carcere, pena sospe-
sa a condizione d'un anno di buo-
na condotta, più mille dollari di
multa e spese processuali pagabili
immediatamente in cancelleria.
Non è il primo esponente conser-
vatore in cerca d'avventure omo-
sex che quest'estate s'imbatte in
un agente in borghese non dispo-
sto a chiudere un occhio. In luglio
eratoccatoall'onorevoleRobertAl-
len, uno dei responsabile della
campagna del senatore John Mc-
Cain, beccato nei bagni pubblici

di un parco in Florida. Questa vol-
ta i fatti risalgono all'11 giugno
scorso, mentre Craig aspetta al St.
Paul International l'imbarco del
volo diretto a Boise in Idaho. Scri-
ve nel suo rapporto il sergente Da-
vid Karsnia, matricola 42119 del
dipartimento di polizia aeropor-
tuale di Minneapolis: «Mi trovavo
all'interno di una ritirata quando
noto un individuo distinto con i
capelli grigi che staziona davanti
alla porta e intanto cerca di spiare
attraverso la fessura. Dopo pochi
minuti entra nella ritirata accanto
e comincia a battere il piede a ter-
ra.Poi l'allungasotto ildivisoriosi-
no a toccare ripetutamente il mio.
Quindi,sempreattraversoildiviso-
rio, mi fa dei segni con la mano».
L'agente spazientito s'identifica,
gli chiede di uscire e di seguirlo in
ufficio. Craig finge di cadere dalle

nuvole: «Che dice, io ho bisogno
di spazio per le gambe quando va-
doinbagno.Misaròchinatoarac-
cogliere un foglio di carta...». E gli
allunga un biglietto da visita con
l'effige del Senato Usa: «Che le
sembradi questo?».Quello replica
chevuolevedere lapatenteoilpas-
saporto. L'accompagna in un'altra
stanza e fa procedere con foto se-
gnaletiche e impronte digitali.
Craig,62anni,coniugato,haadot-
tato i tre figli che la moglieha avu-
to in un precedente matrimonio,
novenipotini.Èparlamentaredel-
l’Idaho dal 1981 e negli ultimi an-
ni si è distinto al Congresso per
aver sostenuto ilbando costituzio-
nale contro i matrimoni tra perso-
ne dello stesso sesso e per aver im-
pedito l'inclusione dei reati contro
l'orientamento sessuale tra i crimi-
ni dell'odio. Nel 1982 compare in

tv per difendersi dalle indiscrezio-
ni che lo volevano coinvolto in
un giro di festini a base di cocaina
incui sarebberostati attirati alcuni
paggetti del Congresso. Nel 1995
fonda un quartetto canoro per so-
le voci, «The Singing Senators» in-
sieme a Trent Lott, James Jeffords
e John Aschroft. Si definisce un
conservatore sociale. Nel 2005
l'American Conservative Union,
organizzazione di riferimento del-
la destra religiosa, gli attribuisce
una valutazione di 96/100 per la
sua storia di voto in parlamento.

Nello stesso anno il gruppo pro-
gressistaAmerican for Democratic
Action gli attribuisce un punteg-
gio di 15/100. Nel 2006 sul blog
dell'attivista gay Mike Rogers ven-
gono pubblicate circostanziate te-
stimonianze secondo cui Craig sa-
rebbe omosessuale. Il senatore
conuncomunicatostampadefini-
sce tali affermazioni «completa-
mente ridicole». Quest'ultimo
scandalo potrebbe mettere a ri-
schio la sua rielezione nel novem-
bre del prossimo anno e aprire
unapossibilitàper idemocratici in

un collegio tradizionalmente con-
sideratounaroccaforterepubblica-
na. Gli avversari avvertono che è
presto per cantar vittoria: Craig è
un tipo tosto. Aveva appena finito
di dichiararsi colpevole di fronte
algiudice,cheintervistatodalquo-
tidiano della sua città precisa: «È
stato tutto un equivoco. La polizia
ha frainteso. Il mio unico errore è
stato quello di dichiararmi colpe-
vole anziché chiamare un avvoca-
to. Ho fatto di testa mia pensando
non valesse la pena perdere tem-
po con queste stupidaggini».

■ Umberto De Giovannangeli

CONFINI, RIFUGIATI, Ge-

rusalemme. Tre nodi per

due leader. Tre nodi che

Ehud Olmert e Mahmoud

Abbas sono chiamati a scio-

gliere in quella che si prean-

nuncia come una corsa a osta-
coliecontroil tempo. Ilcuipri-
mo traguardo è fissato a no-
vembre con la Conferenza in-
ternazionale fortemente volu-
ta da George W.Bush. «Il con-
to alla rovescia è iniziato, sia-
mo entrati nella fase decisi-
va», confida a l'Unità una fon-
te dell'ufficio del primo mini-
stro israeliano. Il lungo sum-
mit di Gerusalemme (due ore
complessive, novanta minuti
di faccia a faccia tra Olmert e
Abu Mazen) chiude una fase -
quella dell'enunciazione dei

principi fondanti una pace
possibile - e ne apre un'altra,
ancor più impegnativa: quella
del confronto nel merito delle
questioni cruciali di un accor-
do globale. Per l'appunto: i
confini dei due Stati; un com-
promesso sui rifugiati palesti-
nesi; lo status di Gerusa-
lemme.
«Nell'incontro sono state af-
frontate questioni fondamen-
tali», conferma David Baker,
portavoce di Olmert. Nessun
commento ufficiale dei due
protagonisti, ma anche que-
sta, concordano analisti israe-
liani e palestinesi, è una con-
fermadelladelicatezzadelmo-
mento.«Nonpossiamoperde-
reanchequestaoccasione,per-
ché è molto difficile che ne
avremo un'altra a disposizio-
ne», ammette Saeb Erekat, ca-
po negoziatore dell'Anp, uno
dei protagonisti della nuova

stagione del dialogo fra Abu
MazeneOlmert. Sull'incontro
di ieri, Erekat puntualizza: «Si
è trattato di un incontro serio
e approfondito, ma la discus-
sione è rimasta livello di pro-
posteenonancoradinegozia-
to,e fradinoinonc'èstatones-
suno scambio di documenti o
di proposte scritte».
Olmert e Abu Mazen hanno
promesso di incontrarsi anco-
ra una volta (e sarà la quinta
da quando l'occupazione di

Gaza da parte di Hamas ha
provocatoquestanuovaonda-
ta di colloqui), e lo faranno
quasicertamenteprimadel12
settembre, giorno in cui si co-
mincia a festeggiare il capo-
danno ebraico. Nel frattempo
i negoziatori tecnici discute-
ranno le briciole delle questio-
ni sul tavolo, in attesa che a
metà settembre giunga in visi-
ta la segretaria di Stato Usa
Condoleezza Rice.
«Si lavoraper laConferenzain-

ternazionale di pace che si ter-
ràanovembreaWashington»
conferma un funzionario isra-
eliano. Conferenza alla quale,
rivela ancora Erekat, Abu Ma-
zenhachiestoche«sianoinvi-
tati a partecipare anche altri
Stati arabi, inclusa Siria e Liba-
no, perché lui non intende fa-
vorirecanalidinegoziatosepa-
rati».Ma la frattura fra israelia-
ni e palestinesi è proprio su
questopunto:aquell'appunta-
mento il premier Olmert con-
ta di portare solo «un accordo
suiprincipi» raggiunto in que-
sti negoziati, mentre Abu Ma-
zen pretende molto di più:
chiede una «cornice che af-
fronti le questioni fondamen-
tali dello status finale» altri-
menti, ha dichiarato ieri,
«quelvertice saràsolounaper-
dita di tempo». Che il rais mi-
naccia persino di disertare. In
realtà nel colloquio di ieri per
la prima volta, i due leader po-
litici hanno affrontato quelli

che da anni costituiscono i tre
nodi principali del conflitto, e
anche tra le cause della sua
mancata soluzione: cioè la di-
visione di Gerusalemme e il
controllosui luoghisacri, lade-
finizione dei confini del nuo-
voStatopalestineseediconse-
guenza quelli di Israele, e il ri-
torno di alcuni milioni di pro-
fughi palestinesi e dei loro di-
scendenti, espulsi durante la
guerra del 1948.
Questionicruciali chesolo po-
che settimane fa Olmert non
aveva neppure intenzione di
affrontare. E questa disponibi-
lità - duramente contestata da
uno dei leader del Likud (de-
stranazionalista),YuvalSteini-
tz che ha accusato Olmert di
«compromettere, con i suoi
colloqui di pace, la sicurezza
nazionale dividendo Gerusa-
lemme e riportando Israele ai
confinidiAuschwitz»- rappre-
senta comunque un passo in
avanti.

Abu Mazen-Olmert, non è più tabù lo status di Gerusalemme
Nel vertice il presidente palestinese e il premier israeliano hanno discusso anche di confini e ritorno dei rifugiati

Kerbala, sparatoria tra i pellegrini
Scontri fra milizie di Al Sadr e polizia, 27 morti. Attesi oggi milioni di fedeli

Il parlamentare ha
lasciato la campagna
presidenziale di Mitt
Romney dopo essersi
dichiarato colpevole

AFGHANISTAN

I Talebani promettono: liberi
entro oggi gli ostaggi sudcoreani

Usa, senatore antigay
tenta di adescare
un agente in borghese
Il repubblicano Craig condannato a 10 giorni
di cella. Rischia la rielezione al Congresso

Il senatore repubblicano Larry Craig Foto Ansa

PIANETA

BAGHDAD Giornata di sangue a Kerbala, alla vi-
gilia del tradizionale pellegrinaggio in occasione
dell'anniversario della nascita dell'Imam al-Mah-
di. Si contano almeno 27 morti e 147 feriti, negli
scontri tra imilizianidelmullahMoqtadaAlSadr
e la polizia, proseguiti per tutta la giornata. Il pre-
mier Nuri al-Maliki ha ordinato l'invio di rinforzi
nella città santa sciita.
Ieri pomeriggio è stato decretato il coprifuoco a
KerbalaenellavicinaHilla,mal'imponentepelle-
grinaggio di oggi - sono attesi tre-quattro milioni
di fedeli sciiti - dovrebbe svolgersi ugualmente,
nonostante sia stato impartito l'ordine di evacua-
zione dalla zona tra i due Mausolei degli Imam
al-Abbas e al-Hussein, abbandonata precipitosa-
mente da migliaia di pellegrini.
Per cercare di ristabilire la calma, i responsabili
delle forze di sicurezza governative si sono incon-
traticonquellidelmovimentodel leader sciita ra-
dicale Moqtada Al Sadr. Secondo testimoni, gli

scontri sarebbero scoppiati già venerdì scorso do-
po che le guardie delle Hymayat Ma Bain al-Mar-
qadain, la speciale forza incaricata della sicurezza
nellazonadeidueMausolei,hannofattosgombe-
rare giovani simpatizzanti di Al Sadr, che aveva-
no allestito dei banchetti per vendere mercanzie
varie alla massa di pellegrini in arrivo.
Le loro ragioni sono state difese dai miliziani dell'
Esercito del Mahdi, ma i battibecchi con la poli-
ziasonopresto finiti inunasparatoria.Lasituazio-
ne è degenerata ieri mattina, quando i pellegrini
hanno cominciato a protestare contro le rigide
misure di sicurezza e contro il premier al-Maliki.
Gli scontri si sono riaccesi, molte le vittime nella
calcadeipellegrinichecercavanodimettersial ri-
paro.Negliultimitreannidevastantiattentatide-
gli integralisti sunniti del braccio iracheno di al
Qaeda hanno insanguinato il pellegrinaggio a
Kerbala. Le misure di sicurezza imposte quest’an-
no avrebbero voluto evitare nuove stragi.

Napolitano
a «W l’Italia»:
in Libano per
difendere la pace

WASHINGTON L'ex presidente
di Panama Manuel Noriega po-
tràessereestradato inFrancia,do-
po aver scontato la sua condan-
nanegliUsaper trafficodidroga.
Così ha deciso ieri un tribunale
dellaFlorida.Noriegasaràscarce-
rato il 9 settembre prossimo dal-
la prigione di Miami, dove sta
scontando una condanna inflit-
tagli dalla giustizia americana
nel 1992. Noriega aveva chiesto
di poter tornare a Panama, ma le
autorità francesi lovoglionopro-
cessare per riciclaggio di denaro
provenientedal trafficodidroga.
I suoi avvocati si sono opposti,
sostenendo che Noriega come
«prigioniero di guerra» - questo
lo status riconosciutogli dopo la

cattura a Panama nel 1989, da
partedelle forze americane -non
possaessere riconsegnatoadaltri
che il paese di origine. Ma il giu-
dice di Miami William Turnoff
ha espresso ieri al Dipartimento
di Stato parere favorevole alla
estradizione in Francia: le autori-
tàdiParigi hanno infatti garanti-
to che Noriega avrà lo status di
prigioniero di guerra. «I diritti ri-
vendicati da Noriega semplice-
mente non esistono sulla base
propriodellaConvenzionediGi-
nevrà», ha decretato il giudice
Turnoff. Noriega è già stato con-
dannato inFrancia, ma leautori-
tà di Parigi avevano promesso di
un nuovo processo se fosse stato
estradato.

USA

L’ex presidente di Panama Noriega
sarà estradato in Francia

Abu Mazen e Ehud Olmert Foto Ap

KABUL I 19 ostaggi sudcoreani
che in Afghanistan sono ancora
nelle mani dei Talebani da sei
settimane saranno rilasciati en-
tro oggi. A darne l'annuncio è
uno degli stessi mediatori della
guerriglia integralista nelle trat-
tative con gli emissari di Seul,
cheprecisacheilgovernosudco-
reano è venuto incontro alle
condizioni poste dai Taleban e
ritirerà le sue truppe dall'Afgha-
nistan entro l'anno e farà cessa-
re le missioni di evangelizzatori
cristiani.Duecondizionichepo-
co prima Seul, in una nota della
presidenza, aveva annunciato
diaveraccettato,benchè il ritiro
del suo piccolo contingente mi-
litare (compostodi tecnici eper-

sonale medico) fosse stato già
deciso dalla Corea del Sud pri-
ma che in luglio scoppiasse la
crisi degli ostaggi.
Èstata invecestralciatadalla trat-
tativa diretta fra i Talebani e il
governo sudcoreano la condi-
zione inizialmente posta dai ra-
pitori: il rilascio di alcuni mili-
tanti integralisti custoditi nelle
carceri del governo di Kabul.
Una condizione che ovviamen-
te era fuori della portata di Seul
echeilgovernoafghanoharipe-
tuto che non avrebbe mai più
accettato dopo le polemiche
che l'investirono dopo il rilascio
di 5 Talebani in cambio della li-
berazione del giornalista italia-
no Daniele Mastrogiacomo.

■ di Roberto Rezzo / New York

ROMA «Desidero dire a voi tutti
soldati Unifil la mia vicinanza ed
esprimere il ringraziamento pro-
fondodellanazione,eunospecia-
le riconoscimento e plauso a chi
comanda la nostra missione inLi-
bano, il generale Claudio Grazia-
no». Lo ha detto intervenendo in
diretta al programma di RaiTre
«Viva l'Italia» il presidente Gior-
gio Napolitano.
«Non sottovalutiamo i rischi e le
sfide che restano da affrontare e
con i quali voi dovete fare i conti
tutti i giorni, - ha detto ai militari
impegnati in Libano - ma ci uni-
sce la consapevolezza del dovere
dacompiere in tutte le areedi crisi
in cui siamo impegnati, dal Liba-
no all'Afghanistan al Kosovo, per
realizzare una pace stabile, un or-
dinepiùgiusto,nuoviequilibri so-
ciali e istituzionali, in piena ade-
renza alla lettera e allo spirito del-
l’articolo 11 della costituzione».
«È una missione che richiede un
alto grado di specializzazione e
per questo lavoro rischioso voglio
esprimere un apprezzamento sin-
cero e, perchè non guasta, un au-
gurio di buona fortuna». La «pre-
senza italiana in Libano ha molte
facce, si esprima in molte forme.
In tutte le zone di crisi natural-
mente le missioni devono essere
armate, in grado di difendersi ma
sono missioni di pace, che realiz-
zano obiettivi di progresso civile
che trasmettonoaiuti alle popola-
zioniemaancheil sensodellano-
stra storia e della nostra civiltà ita-
liana».
Alla trasmissione «W l'Italia diret-
ta» è intervenuto anche il mini-
stro della Difesa Parisi. «Quando
scegliemmo di venire qui, un an-
no fa, non ci nascondemmo nè i
costi, nè i rischi nè la durata. Ma
mettemmo in campo la nostra
iniziativa,perchè inquelmomen-
to vedevamo in campo il san-
gue». I soldati italiani in Libano
sono sostenuti dal «mandato co-
rale»di tuttoilParlamento,haag-
giunto il ministro della Difesa. La
loro missione vede una «forte
condivisione politica» e del Pae-
se, che è stata però offuscata da
«polemiche marginali». «I soldati
italiani - ha affermato il ministro,
al termine del programma - sono
quisullabasediunmandatocora-
le che ha unito tutto il Parlamen-
to. Noi sappiamo che dietro le
scelte c'è una forte condivisione
politica, che è offuscata da pole-
miche marginali, ma che tuttavia
trova il nostro popolo unito per
la pace. Lo stesso obiettivo che è
scritto come mandato per il futu-
ro dai nostri padri costituenti nel-
la Costituzione».
˘I soldati italiani«nonsonoenon
sono mai stati» una forza di occu-
pazione,hapoiconclusoParisi. In
Libanoèdispiegatouncontingen-
te italiano che opera nell'ambito
diunamissionedelleNazioniUni-
te. «Noi - ha dichiarato - non sia-
mo e non siamo mai stati un eser-
cito di occupazione. Sia quando il
nostro intervento è statoassoluta-
menteesemplarecheinaltresitua-
zioni». Il ministro ha parlato di
«un comportamento di eccellen-
za» ai quali i militari italiani si sa-
rebberosempreattenuti«comedi-
fensori di pace».
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■ di Beppe Sebaste

C
he cosa resta di Diana dieci anni do-
po lo schianto nel tunnel dell'Alma?
Innanzitutto due robusti giovanotti,
William, 25 anni, e Harry, 22. Ambe-
duesottolearmi,almomento.Ambe-
due promotori e animatori del con-
certo del primo luglio a Wembley, in
memoria della madre. Vi avevano in-
vitato i gruppi e i cantanti che lei pre-
diligeva: Duran Duran (i gusti sono
gusti), Rod Stewart, Elton John. Ave-
vano impresso all'evento il marchio
che le sarebbe stato congeniale:
no-profit,giovanile,passabilmente li-
bero dai gioghi della sicurezza, scevro
dai ghingheri dell'ufficialità, orfano
di ogni pesantezza monarchica. È nei
due fratelli che i britannici cercano il
glamour che fu di Diana, e che non è,
non può essere, di Camilla detta «rot-
tweiler». È nelle lunghe gambe e nel
sorriso di Kate Middleton, fidanzata a
fasi alterne di William, che scrutano
lapossibile futura«principessadelpo-
polo», come la battezzò un geniale
Tony Blair, appena da quattro mesi a
DowningStreet,quandoildi leicada-
vere era ancora all'ospedale della Sal-
petrière, Parigi, il 31 agosto del '97.
William,salvoimprevisti, saràre.Esa-
rà il re figlio di Diana, molto più che
diCarlo.Di Diana restadunque lape-
rennità dei Windsor, geneticamente
rigenerata e modificata fin negli usi e
nei costumi.
È infattigrazieaDiana,eal suo lavoro
di demummificazione di Buckin-
ghamPalace (volontarioo involonta-
rio che sia stato), che oggi una dipen-
dente musulmana del palazzo reale
può avere una stanzetta per pregare,
debitamente orientata verso La Mec-
ca. È grazie a Diana che per la prima
voltaaigarden-party reali le coppie in
regime di concubinaggio sono am-
messe esattamente come quelle in re-
gime matrimoniale. È grazie a Diana
che Carlo ospita malati di cancro nel-

la sua residenza londinese di Claren-
ce House. È grazie a Diana che Ed-
ward, fratellodiCarlo,hasposatola fi-
gliadiuncommerciantedipneumati-
ci senza che la cosa provochi l'onda
lunga e malmostosa della riprovazio-
ne regale. Cosucce, si dirà. Maquilla-
gedi facciata,mentredietrocontinua

a battere il cuore di pietra dei Wind-
sor, allo stesso ritmo mortalmente in-
differentedidiecianni fa,quandonei
giorni del dramma rifiutarono di la-
sciare il castello scozzese di Balmoral,
dove amano ritirarsi in quella stagio-
ne: in fondo, per loro, non si trattava
che di un banale incidente stradale.

Cenemisero,di tempo,primadicapi-
re che quella ragazza era entrata nel
cuore del Paese loro malgrado e mal-
grado i suoi scarti d'umore e i suoi
comportamenti. Che ai britannici
piaceva vederla camminare tra le mi-
ne inAngola tanto quantosulla tolda
diunoyachtal largodellaCostaSme-

ralda, libera come nessun Windsor
era mai stato. Che aveva messo a nu-
do, per semplice contrasto, la sclerosi
della monarchia, dei suoi riti e dei
suoi miti immutabili. E che poco im-
portava, alla gente britannica, che la-
dy Spencer accumulasse amanti a de-
straeamancacomeunagiovaneanti-

lope: il dentista pakistano, il giocato-
re di polo, Dodi il playboy, e sicura-
mente molti altri. Era sexy, la princi-
pessa.Tantodaguadagnarsi il sontuo-
so complimento di quel vecchio ba-
cucco di Filippo duca di Edimburgo:
«She is a trollop», disse un giorno.
«Trollop»èuna vecchiaparoladesue-
ta, e vuol dire puttana.
Diana, da viva e ancor più da morta,
harimesso inmoto ineuronibloccati
di Buckingham Palace. Sono ormai in
pochi a recarsi nel suo mausoleo, ad
Althorp,easborsare12sterlineemez-
zoper visitarlo.Masideve soprattutto
a lei e alla ventata di modernità che
ha lasciato in eredità se oggi il Partito
nazionalescozzese,vincitoredelleulti-
me elezioni, parla di futura indipen-
denza ma dichiara fedeltà a Elisabetta
II, regina degli «Scots», titolo che non
intende rimettere in causa. Si deve a
lei seoggi, dieci annidopo la sua mor-
te, la monarchia gode nuovamente di
grande popolarità. A dirsi repubblica-
noèsoltanto il19percentodeibritan-
nici, la stessa percentuale di quarant'
anni fa. Erano molti di più negli anni
'80, pericolosamente vicini al 40 per
cento.Comesidiceva,TonyBlairave-
va fatto su di lei una specie di Opa,
chenoneraun'appropriazione indebi-
ta,nellamisura incuiesprimevaunre-
ale sentimento popolare, per quanto
misticoe non politico. Sapeva inoltre,
l'allora giovane primo ministro, di
aver goduto delle simpatie di Diana.
Racconta sul Sunday Times Tina
Brown, la sua biografa più attenta, di
aver pranzato con la principessa a
New York nel giugno del '97 e di aver-
la trovata felicissima della vittoria di
Blair. Riteneva che il nuovo premier
avrebbeprestatoorecchioalla suaam-
bizione: diventare l'ambasciatrice
umanitaria del Regno Unito. Se fosse
viva, dice Tina Brown, oggi sarebbe
nel Darfur. C'era sintonia naturale,
nondetta,conilNewLabour.Unmes-
saggio subliminale che relegava i tory
nelle loro vecchie mura, assieme al
Duca di Edimburgo. Non vuole esse-
re,questa, unachiavedi lettura eletto-
rale, ma solo il sintomo di un'epoca,
ed era solo dieci anni fa.LONDRA Dueminutidi silenzioper ricordareDianae il fidanzatoDodinelde-

cimo anniversario dalla morte, avvenuta il 31 agosto 1997 in un tunnel di Pari-
gi: l'idea è del padre di Dodi, il multimilionario Mohamed Al Fayed, che alle 11
divenerdìricorderàcosì il figlioe laexprincipessadelGallesnei suoigrandima-
gazzini londinesidi Harrods. Il lussuosonegozio -che rimarràapertonelgiorno
dell'anniversarioma inviterà i clienti e ilpersonalea rispettare ilmomentodi si-
lenzio - è già sede di due memoriali dedicati alla coppia più chiacchierata della
storia britannica: una statua di bronzo che li immortala mentre danzano e un
santuario illuminato da candele. Sul tetto dell'edificio sventoleranno a mezz'
asta anche due bandiere del Regno Unito. Mohamed Al Fayed non parteciperà
inveceallacerimoniaufficiale : ilpadrediDodicontinuaadaccusare la famiglia
reale di aver architettato l'incidente stradale costato la vita al figlio e a Diana.

«The Queen» di Stephen Frears è uno
dei pochi film di questi anni dedicato
all'analisi del Potere (l'altro che mi vie-
ne in mente è «Il caimano» di Nanni
Moretti). Alterna filmati di repertorio
(documentari) a immagini di finzione,
come a dire l'indiscernibilità tra realtà
e iper-realtà (o reality). Dedicato alla ri-
cezione inglese della morte di Lady Dia-
na, mostra soprattutto l'origine di quel-
la mentalità di governo indissociabile
dalla pubblicità che abbiamo chiama-
to «berlusconismo», e che attraversa
tanto la destra che la sinistra.
Fu l'abilità mediatica di Blair nell'asse-
condare i sondaggi e le aspettative del-
la gente a fargli coniare per Diana la
fortunata espressione «principessa del
popolo». Fu il primo ministro inglese a
convincere la casa regnante dei Wind-
sor a organizzare un inedito funerale
privato-nazionale: la gente, disse, non
avrebbe accettato qualcosa di diverso.

Il film di Frears ci mostra poi il conser-
vatorismo e l'algida rigidità della regi-
na d'Inghilterra come una paradossale
resistenza culturale al rampantismo e
al populismo politico: un senso dei va-
lori della Storia e della lentezza, delle
«istituzioni», agli antipodi del domi-
nio ondivago della moda.
Diana fu, di fatto, un'eroina dei me-
dia, e quindi della gente. Insieme al pa-
pa Wojtyla, è la persona pubblica che
con più abilità ha saputo cavalcare - fi-
no alla morte - il mondo dei media.
Era così esperta nel manipolare il mon-
do veloce delle immagini e delle comu-
nicazioni di massa da assemblare in sé
le competenze di un semiologo, e in
quanto tale ne analizzò la nemesi, all'
indomani del crash nel tunnel dell'Al-
ma, lo scrittore Salman Rushdie. Su Di-
ana la dissacrazione del concetto abu-
sato di «icona» (la cui origine è sacra)
suggella il paganesimo contemporaneo

ed effimero di una religiosità senza reli-
gione, culto che si celebra solo nell'atto
voyeuristico dell'essere «testimoni»
(sfogliando la stampa scandalistica e
pettegola, ma anche affollando un fu-
nerale, come accadde a Westminster).
Non aveva altri talenti oltre quello me-
diatico, eppure non conosco altre eroi-
ne del glamour capaci di mettere in mo-
to le penne, oltre che del celebre scritto-
re indiano, di un antropologo del cali-
bro di Lévi-Strauss, di un sociologo co-
me Baudrillard, e di tanti altri serissi-
mi scrittori.

Parlare di Diana vuol dire parlare di
noi, e della nostra epoca all'alba della
sua definitiva conversione in società
dei simulacri, e della sostituzione della
realtà in reality show. Tra tutte, le pa-
role dello scrittore americano di noir,
James Ellroy (anch'egli esperto di co-
municazioni di massa), mi sembrano
le più azzeccate, e le più attuali nel no-
stro Paese afflitto da un impasto tragi-
co e triviale di star system e criminalità
- da Vittorio Emanuele di Savoia al fo-
tografo Corona (tanto per restare, lin-
guisticamente, in ambito pseudorega-
le):
«Le persone provano per i personaggi
un arrapamento ambivalente. Li ado-
rano acriticamente. Li ammantano di
adulazione adolescenziale e in cambio
conseguono cazzi caustici. (...)È idola-
tria idiota. Laddove le fanzine alimen-
tano la certezza che non ce la farai mai
a fotterti i tuoi beceri beniamini, la
stampa scandalistica rompe quel rin-
forzo e decostruisce e demitizza con de-

lirante determinazione quegli indiffe-
renti idoli che ti ignorano. È ripicca revi-
sionista. (...)Rapina i ricchi e regali e li
fionda al tuo fianco nella fogna, final-
mente consentendoti di concupirli co-
me tuoi corrispondenti».
Ma Diana era anche una persona «nor-
male»: che cercava una nuova casa,
sfogliava annunci immobiliari, sogna-
va di assomigliare a qualcuno - oggetto
e insieme soggetto delle riviste di moda
e di glamour - e voleva fare una «carrie-
ra» politica e umanitaria. Che lottava
contro le mine anti-uomo e stringeva

senza guanti le mani dei malati di Ai-
ds, e si sentiva vicina ai reietti della Ter-
ra. Valori inconciliabili con l'esistenza
effimera e l'assenza di memoria del
mondo del glamour e dei media, che vi-
vono per l'istante presente.
Anche Henri Paul, impropriamente
chiamatodai giornali «l'autista di Dia-
na», morto spappolato nella Mercedes
del tunnel dell'Alma, era una persona
normale. Non era un autista, ma diri-
geva la sicurezza dell'Hotel Ritz, co-
stante e disincantato spettatore dei
«ricchi e regali».
Era appena tornato dalle vacanze,
quel 30 agosto di dieci anni fa. Morì
sul lavoro, incolpato della morte della
«principessa del popolo». A casa aveva
la baguette intatta del giorno, e un pie-
ghevole sul tavolo: «Méfiez vous de la
presse!» («Non fidatevi della stam-
pa»).

Beppe Sebaste è autore di
H.P. L'ultimo autista di Lady Diana

Einaudi 2007

■ di Gianni Marsilli

LONDRA Dopo il passo indietro di domenica scorsa, quando ha annunciato
che non parteciperà venerdì prossimo alla cerimonia religiosa per il decennale
della mortedi ladyDiana, la moglie di Carlo d'Inghilterra, Camilla, trascorrerà
insolitudine lagiornatadel31agosto.Standoai tabloidbritannici, laduchessa
diCornovaglia saràaBirkhall, laresidenzaestivadelmaritoedexproprietàdel-
la regina madre sulle Highlands scozzesi, poco lontana da Balmoral. Mentre il
resto della famiglia reale sarà riunito nella cappella «Guards Chapel», della
Guardia reale di sua maestà vicina a Buckingham Palace, la 60enne Camilla se
ne resterà così in disparte. Ancorauna volta la duchessa sente di essere ritorna-
ta il «nemicopubblico numerouno»diuntempo, diceuna fontea leivicinaal
tabloidbritannico«Sun»,anchesenonhamaiavutol'intenzione«didistoglie-
re l'attenzione dall'anniversario di un evento così tragico», aggiunge.

PIANETA

GRANDI MAGAZZINI HARRODS
Due minuti di silenzio e bandiere a mezz’asta

Diana Spencer nel ‘95; sotto, gadget che ritraggono la principessa, in vendita a Londra. A destra la mostra in allestimento in Gran Bretagna Foto Ansa

POLITICA E PUBBLICITÀ Diana fu insieme a Papa Wojtyla la persona pubblica che con più abilità ha saputo cavalcare, fino alla morte, il mondo dei media

Una donna normale, una principessa da reality show

Nel sorriso di Kate Middleton
fidanzata a fasi alterne
del delfino si scruta
la possibile futura
«principessa del popolo»

Nella sua ascesa
come eroina mediatica
un ruolo l’ha avuto Blair
che ha assecondato
i desideri popolari

In questa voglia
di svecchiare il Regno
Unito si comprende
il feeling con
Tony Blair

L’eredità di Lady D?
Monarchia più popolare

DIECI ANNI DOPO che cosa resta di una donna che

aveva goduto di una libertà che nessun Windsor si era

mai preso? Un processo di demummificazione che fa

accogliere a Buckingham Palace coppie di conviventi

e ammette in famiglia la figlia di un commerciante.

Così cresce il gradimento della monarchia

LA CERIMONIA RELIGIOSA
Camilla non andrà e si ritira in campagna

Eppure su di lei che
non aveva grandi talenti
si sono espressi
da Salman Rushdie
a Lévi-Strauss

L’ANNIVERSARIO
Nella ventata di modernità

c’è anche un’impiegata
islamica che prega in una

stanza rivolta verso la Mecca

Gli inglesi si augurano
che William sarà un re
molto più figlio di Diana
che di Carlo
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Poche decine di euro al mese
per una casa a Napoli, Roma o
Milano: i canoni di locazione
medi degli Iacp o ex Iacp in Ita-
lia oscillano dai 42 euro del ca-
poluogo campano ai 160 euro
di Bolzano, passando per gli 86
euro della capitale, eguagliata
su questo dalle cifre milanesi. A
fare luce sulla galassia degli Isti-
tuti autonomi per le case popo-
lari è la relazionedellaCortedei
conti elaborata sulla base dei ri-
sultati delle indagini in materia
di Edilizia residenziale pubblica
(Erp) svolte dalle singole sezio-
ni regionali di controllo della
stessa Corte. Un sistema che

conta 518.661 alloggi di pro-
prietà e 628.408 in gestione
esercitata dagli Iacp, di cui circa
un quinto in Lombardia.
Il quadro che emerge dall'anali-
si,basta sudatidel2003, sconfi-
na nell’illegalità. Le cifre su mo-
rosità e occupazioni tratteggia-
no un abusivismo diffuso, che
trovanellaCampaniaenellaSi-
cilia -dove leoccupazioni senza
alcun titolo sfiorano il 15% - gli
esempi più negativi. In genera-
le, affittare una casa popolare
costamenoinCampaniacheal-
trove: in media, la fascia regio-
nale oscilla tra i 41 e i 47 euro
mensili;aNapoli, sipaganome-
diamente 42,12 euro al mese
per un alloggio. A Bari, la cifra

sale a 58,70 euro. Il livello di af-
fitto più alto spetta, invece, a
Bolzano, dove una casa dell'
Iacp costa - sempre in termini
medi - 160,22 euro al mese. Nel
mezzo, si piazzano grandi città
come Roma e Milano, con ca-
noni medi degli Iacp rispettiva-
mente pari a 86,27 euro e 87,50
euro. Seguono Venezia (96,50
euro) e Bologna (116,00 euro).
Guardando ai canoni minimi,
quelli cioè applicati alle fami-
glieeconomicamentepiùdebo-
li, le cifre oscillano dai 6,41 eu-
ro di Milano e i 7,75 euro di Ro-
ma ai 16,60 di Napoli sino ai
26,00 euro di Palermo; a Bolza-
no e Campobasso gli affitti so-
no gratuiti per gli utenti privi di

reddito. A fronte di tali richie-
ste, si registrano tuttavia«eleva-
ti livelli di morosità», sottolinea
la Corte dei conti.
Nel panorama degli Iacp rien-
tra, infine, il discorso delle ces-
sioni: 71.404 alloggi in 10 anni
(dal1994al2003). Ilprezzome-
diodivendita,nel2003,èanda-
todai 15.000euro diPalermoai
60.000 mila euro di Trieste. Per
il solo Friuli Venezia Giulia, i ri-
cavi sono stati 76,7 milioni di
euro. «Cifre assolutamente fuo-
ri mercato - sottolinea il presi-
dente dell'Ater Roma, Luca Pe-
trucci - siamocostrettia registra-
revenditedi immobilidipregio
a prezzi che sfiorano il ridico-
lo».

■ / Milano

Iacp, case in affitto per 42 euro al mese
Indagine della Corte dei conti sugli alloggi popolari: canoni ridicoli, ma tanti morosi e abusivi

SALASSO Ultime notizie dal Padre Nostro:

presto «Dacci oggi il nostro pane quotidiano»

potrebbe smettere di essere una preghiera,

per trasformarsi in un’auto-maledizione. Sì,

perché a settembre

«pane» diventerà -

pare - un sinonimo di

«salasso». Per la pa-

sta idem.E per i dolcipeggio. Le
associazioni dei consumatori
stanno lanciando l’allarme da
almeno un mese. I panificatori
minimizzano, riducendo tutto
a “semplici ritocchi”; ma intan-
to a Milano, in fornerie nean-
che tanto centrali, normalissi-
mi francesini si vendono già a
quotazioni da gioielleria, tra i 4
e i 5 euro al chilo.
Così ieri ai consumatori si è ag-
giuntalaColdiretti, chehapun-
tato il dito contro i rincari pros-
simi venturi, anzi già in atto,

giudicandoli«del tutto ingiusti-
ficati». Negli ultimi vent’anni,
affermaunanotadiffusadall’as-
sociazione, il prezzo del pane è
già cresciuto del 419%, mentre
quello del grano è «in costante
diminuzione dal 1985». I rinca-
ri, secondo la Coldiretti, non
troverebbero ragione neppure
in una presunta scarsità dei rac-
colti: la quantità di grano tene-
ro prodotta in Italia nel 2007, si

afferma, è cresciuta dello 0,6%
rispettoal 2006, quella di grano
duro dello 0,9%.
Detti così, i dati della Coldiretti
suscitano la reazione dei detta-
glianti: «Può darsi che il prezzo
del grano sia inferiore a quello
del 1985 e che la quantità pro-
dottasia superioreal2006 -dice
Mario Partigiani, fornaio a Fer-
rara e presidente nazionale del-
l’Assopanificatori-Confesercen-
ti - però è vero che negli ultimi
due mesi il prezzo della farina è
aumentato del 20%, a causa di
unraccoltochealmenoperqua-
lità è stato insoddisfacente. Ciò
non può che riflettersi nella fi-
liera di produzione del pane».
Che negli ultimi mesi un rinca-
rodella farina ci sia stato davve-
ro,nonloneganoneppureleas-
sociazionidei consumatori,che
pure contro il caro-pane hanno
dissotterrato l’ascia di guerra,
annunciando uno “sciopero
deiconsumi”per ilprossimo13
settembre. «Ma - precisa Rosa-
rio Trefiletti, presidente nazio-
nale della Federconsumatori -
l’aumento della farina nell’ulri-
mo anno è stato intorno al-
l’11%. E siccome il costo della
materia prima pesa sul prodot-

to finito tra il 10 e il 25%, non
di più, l’aumento del pane dal
settembre 2006 a oggi dovreb-
be essere irrisorio».
Facciamo due conti: l’11% del
10% vuol dire l’1,1%. Dunque,
se un anno fa un chilo di pane
costava, poniamo, 2,50 euro,
l’aumento giustificato dal ca-
ro-farina dovrebbe essere, lar-

gheggiandounpo’,di3centesi-
mi.Risultato finale:2,53 euroal
chilo. Che è un po’ diverso dai
4-5 euro visti a Milano.
Si dirà: Milano è un caso limite.
Vero. Ma secondo la Federcon-
sumatori una stima su tutto il
territorio nazionale segnala au-
mentoi del pane pari al 17%,
delle penne pari al 22%, degli

spaghetti pari al 27%.
«Trasferire in queste proporzio-
ni il recente aumento della fari-
na sul prezzo finale del prodot-
to - conclude Trefiletti - è
un’operazionescorrettaespecu-
lativa». E consola poco il fatto
che il fenomeno non sia solo
nostrano: inFrancia, infatti,nel-
le boulangeries si sta scatenan-

do una corsa ai rincari simil-ita-
liana: il prezzo di una baguette,
il tipico sfilatino locale, sta pas-
sando da 85-90 centesimi, a un
euro secco.
Dunque qualcosa che non va
c’è, non solo in Italia. E proba-
bilmente non va trovato ai due
capi della filiera (cioè tra i pro-
duttorie tra ipanificatori)maal
centrodella stessa. Più esplicita-
mente:vatrovato inquellacate-
na di passaggi di mano (grossi-
sti, trasportatori, ecc.) che per
stradamoltiplicadi12volte (pa-
ne)oanche di 20 (pasta) odi 70
(dolci) il costodelprodotto fini-
to rispetto a quello della mate-
ria prima.
Che fare dunque?Il ministro
delle Politiche agricole Paolo
De Castro ha già convocato un
“tavolo agro-alimentare” in cui
si parlerà anche del caro-pane.
Ma le parti in causa premono
sull’acceleratore. E lo “sciopero
dei consumi” del 13 settembre
si avvicina. Ma in qualche mo-
do la gente è già in “sciopero”
dall’inizio dell’anno: nel primo
trimestre2007ilconsumodipa-
sta è calato del 5,4%, quello del
pane dell’8,8%. Siamo al tra-
monto degli spaghetti?

Autunno, la battaglia del pane e della pasta
Federconsumatori e Coldiretti: rincari ingiustificati. Il grano all’origine costa meno che nel 1985

■ / Milano

STUDIO Quasi la metà dei

laureati meridionali che a

tre anni dal conseguimento

del titolo di studio lavora è

stata costretta per trovare

un impiego a emigrare al

Nord:è quantoemerge da unari-
cerca dello Svimez secondo la
quale su 55.000 laureati residenti
alSudalmomentodell'iscrizione
all'Università ne lavoravano do-
po tre anni 34.500. Ma se 20.700
ha trovato impiego nelle regioni

di appartenenza sono circa
13.800 quelli che invece lavora-
nonelleregionidelNord.«Laper-
centuale tra i laureati meridiona-
li che lavorano - spiega il vice di-
rettore dello Svimez Luca Bian-
chi - è del 40% ma sale al 50% se
si considerano le lauree scientifi-
che». La tendenza alla mobilità
territorialedei laureatidelMezzo-
giorno si è intensificata - si legge
nellostudioSvimez-apartiredal-
la seconda metà degli anni No-
vanta.
Tra il1994eil2000si sonotrasfe-
riti dal Mezzogiorno al Centro
Nord circa 850.000 persone ma
anche nei primi anni del decen-
nio attuale si sono trasferite oltre

100.000 lavoratori all'anno. La
differenzarispettoalleondatemi-
gratorie degli anni Cinquanta e
Sessanta è nelle quantità ma an-
che nella tipologia dei lavoratori
che si spostano. Nel 2003 il 49%
dicolorochesi sonospostati ave-
vano un diploma superiore o

una laurea contro il 41% del
1999.
La laurea,soprattuttoper iceti so-
ciali più bassi, riduce il rischio di
disoccupazione ma non quello
di trovareun'occupazionemalre-
tribuita. Ma i laureati del Sud che
trovanounimpiegoalNordspes-
sohannocontratti concondizio-
ni peggiori dei loro colleghi che
riescono a restare nel Mezzogior-
no. Il 60,3% dei laureati meridio-
nali che lavorano nel Cen-
tro-Nordatreannidalla laureala-
vora con un contratto a tempo
determinato contro il 41,7% di
coloro che hanno studiato e tro-
vato impiego nel Mezzogiorno.
C’è di più, secondo l’inchiesta

Svimez: spesso al Sud la laurea
non basta per trovare lavoro. Un
quarto dei laureati meridionali
che a tre anni dal titolo di studio
è occupato nel Mezzogiorno ha
trovatol'impiegoattraversocana-
li informali. Al Sud le segnalazio-
nie leconoscenzerappresentano
il canale più seguito nella ricerca
del lavoro sia tra coloro che stu-
diano nel Mezzogiorno (vale per
il 24,6% dei casi), sia per coloro
che studiano al Nord ma decido-
no di tornare dopo la laurea (il
22,9%di chi lavora trova l'impie-
gotramiteconoscenze).Tracolo-
ro chestudiano al Norde decido-
no di non tornare solo il 12,3%
trova lavoro tramite conoscenze.

■ Scadeoggi il termineper lapresentazionedelleof-
fertevincolanti di acquisto dei 198 sportelli che Inte-
sa Sanpaolo deve cedere secondo le indicazioni del-
l’Antitrust. Un anno dopo la fusione che ha portato
allacreazionedelcolossobancario, in testaallaclassi-
fica italiana per capitalizzazione di Borsa a pari meri-
tocon Unicredit, il gruppo si appresta dunque a con-
cludereanchequestodossier.Nonsonoattesecandi-
dature a sorpresa: nelle scorse settimane, tutti gli isti-
tuti interessati agli sportelli in blocco o a uno specifi-
co «lotto» di filiali sono usciti allo scoperto. Si tratta
della Banca popolare di Milano, della Popolare dell'
EmiliaRomagna,delCredemincordataconilCredit
Agricole, del Monte Paschi, della Popolare di Vicen-
za, di Barclays e di una cordata composta da Veneto
Banca, Popolare di Bari, Carige e Creval. Nessuna sti-
ma ufficiale è stata diffusa su quanto l'istituto guida-
to da Corrado Passera potrà ricavare dall'operazione,
ma indiscrezioni di mercato riportate dalla stampa
hannoriferitodi cifre comprese fra 1,2 e 1,5 miliardi.

INTESA SANPAOLO

Duecento sportelli in vendita
Valgono un miliardo e mezzo

■ La gara di appalto per i buoni pasto nella pub-
blicaamministrazione «non èstata ancoraaggiu-
dicata»eadessereesclusesonostate leofferte rite-
nute «non sostenibili». È quanto afferma la Con-
sip dopo che l'Aieb-Confesercenti ha denunciato
l'esclusione dalla gara delle aziende migliori offe-
renti. «Riguardo alle notizie diffuse in merito alla
gara telematica sui buoni pasto per la Pubblica
Amministrazione- precisa la societàdelTesoro in
unanota- lagara inoggettononèstataancoraag-
giudicata, e, nel rispettodella normativa sugli ap-
paltiedellenormechedisciplinanolaverificadel-
le offerte anormalmente basse, sono state escluse
le offerte risultate, nel loro complesso, non soste-
nibili». Secondo l'associazione di Confesercenti,
invece, la maggior parte delle risorse (500 milioni
su 700) sarebbe già stataassegnataa due multina-
zionali leaderdelmercato(TicketRestauranteSo-
dexho) con conseguenze sotto il profilo concor-
renziale.

˘Contro il caro-libri arriva adesso anche il “prestito Ban-
coPosta Scuola e Università”: fino a quattromila euro da re-
stituire inratemensili.Ladenunciadelcaro librieraarrivata
ierida partedell’Antitrust, chehaaffidatoalla GuardiadiFi-
nanzaunaindaginechedovrà riguardare i “mercati”diotto
città italiane per quanto riguarda le “superiori”.
Lapropostadi finanziamentocheaiuta le famiglieasostene-
re le spese per far studiare i figli di Poste Italiane, si legge in
una nota della società, prevede condizioni «più vantaggio-
se» rispetto al tradizionale Prestito BancoPosta: il tan è del
6,00% e il taeg/isc massimo è del 6,19% e non ha spese di
istruttoriadellapratica,per ilpagamentodelle rateeper l'in-
vio annuale delle comunicazioni.
Prestito BancoPosta Scuola e Università, continua la nota, è
disponibile in 9.000 uffici postali o sul sito internet www.
poste.it e può essere richiesto dai correntisti BancoPosta fi-
noal31dicembre 2007. Inpochi giorni sipossono ottenere
1.000europerogni figlio iscrittoalla scuolaelementare,alla
scuola media inferiore o superiore e 2.000 euro per ogni fi-
glio iscritto all'università, a corsi professionali o di specializ-
zazione; l'importo massimo erogabile è di 4.000euro per fa-
miglia. Il finanziamentopuòessere rimborsato in12o24ra-
te mensili, addebitate direttamente sul conto BancoPosta.

Unico pretesto per
gli aumenti: un leggero
rincaro della farina
negli ultimi due mesi
«Intervenga il governo»

BUONI PASTO

Consip contro Confesercenti
Per i ticket quasi una guerra

CARO LIBRI
Poste Italiane: prestiti speciali a chi studia

Volkswagen intende vendere la sua
nuova piccola a 6mila euro nei paesi
emergenti. Lo ha detto il numero uno
della casa di Wolfsburg, Martin
Winterkorn. Il modello avrà due versioni:
una citycar chic per le metropoli
dell'Europa occidentale e un modello
base per i mercati emergenti. Winterkorn
si è anche detto sicuro «di raggiungere un
volume che permetterà un utile già nella
prima generazione del modello».

Uno sciopero alla Manuli Rubber di Ascoli
( multinazionale che produce tubi in
gomma) è stato deciso per domani alle 14,
dalla RSU della fabbrica, in seguito al
mancato chiarimento della direzione
aziendale circa i motivi del trasferimento
improvviso in Cina di alcuni macchinari
dello stabilimento locale, attuato mentre
gran parte dei 500 lavoratori era in ferie.
Lo sciopero di un'ora è stato approvato da
tutti i sindacati presenti nella fabbrica.

Un fornaio mette in vendita il pane appena cotto Foto Ansa

Migranti con laurea: traguardo un posto al Nord
Chi rimane al Sud non trova lavoro senza raccomandazione. Indagine dello Svimez

Il fenomeno tocca
gli ultimi due decenni:
dopo l’università
un ex studente su due
è costretto a partire

VOLKSWAGEN: UNA PICCOLA
PER I PAESI EMERGENTI

La Russia, nella sua battaglia per la
presidenza del Fondo Monetario, ha
trovato un inatteso alleato: il Financial
Times, che ieri ha sottoscritto pari pari
la tesi di Mosca, secondo cui Strauss-
Khan, candidato dell’Ue, «non è l’uomo
più qualificato» per ricoprire il ruolo.

MACCHINE PARTITE PER LA CINA
ALLA MANULI TUTTI IN SCIOPERO

ECONOMIA & LAVORO

■ di Nino Gorio / Milano
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FIDUCIA Scricchiolii preoccupanti, segnali

di un malessere latente. La crisi dei mutui su-

bprime, quelli concessi negli Usa a clienti a ri-

schio da cui si registrano crescenti insolven-

ze, non è affatto pas-

sata. Le Borse euro-

pee, ma anche quella

di Wall Street, hanno

chiusoconpesanti ribassi (nella
sola Europa bruciati 122 miliar-
di). Ad agosto l’indice di fiducia
dei consumatori americani è
piombato ai minimi, così come
la vendita degli immobili. Ma il
dato che preoccupa forse di più
è un altro: le insolvenze si stan-
no estendendo dalle case alle
carte di credito. Il che vuol dire
che molte famiglie americane,
che fino a questo momento
hanno vissuto al di sopra delle
loropossibilità,hannomollato.
Le società che emettono carte
di credito - ha scritto ieri il Fi-
nancialTimes -nelprimoseme-
stre del 2007 sono state costret-
teacancellare il4,58%deicredi-
ti in quanto irrecuperabili, con
un rialzo di quasi il 30% rispet-
to allo stesso periodo del 2006.
Allo stesso tempo sono aumen-
tati i pagamenti in ritardo e il
tasso trimestrale di pagamento,
chemisura la solvibilitàdei tito-
lari di carte di credito, è sceso
per la prima volta in oltre quat-
tro anni.
L’insolvenzadellecartedicredi-
tofa laspolaconquellodeiprez-
zi delle case, calati nel secondo
trimestre del 3,2% rispetto a un
anno fa. Si tratta del maggior ri-
basso di sempre da quando

Standard & Poor’s cura questo
indice noto come Case-Shiller,
valeadireda20anni.Nelperio-
dosonocalati iprezzi in15città
campione su 20 con ribassi del-
l’11% a Detroit, dove la crisi dei
subprime ha avuto il maggiore
impatto. Gli analisti ritengono
che il dato relativo al terzo tri-
mestrerifletteràunanuovacon-

trazione dei prezzi.
E non sarà un caso allora che
l’indice sulla fiducia dei consu-
matori statunitensi, e cioè la
propensione a spendere da par-
te dei cittadini Usa, calcolato
dal Conference Board, è sceso
ad agosto a quota 105,0 da
111,9delmeseprecedente (rivi-
sto da 112,6). Per l’indice si trat-

ta della peggiore flessione regi-
strata dal dopo-Katrina (il ciclo-
ne che ha devastato una parte
della Florida nell’agosto 2005)
mentre in termini assoluti il va-
lore attuale è il più basso dal-
l’agosto 2006. «La volatilità dei
mercati finanziari e i problemi
legati ai mutui subprime han-
no giocato un ruolo centrale
nel raffreddare l’entusiasmo dei
consumatori»,hadetto la capo-
economista del Conference Bo-
ard, Lynn Franco.
Se l’America si interroga sul fu-

turo, con la Fed pronta a inter-
venire ancora visto che «la crisi
del credito potrebbe richiedere
risposte» avendo il potenziale
di frenare lacrescita,anche l’Eu-
ropacominciaamostrarepiùdi
unapreoccupazione. Ieri inGer-
mania è stato diffuso l’indice
Ifo, che misura la fiducia delle
impresetedesche,equindi la lo-
ro propensione a investire, sce-
so ad agosto a 105,8 punti da
106,4 punti di luglio. «C’è stato
un impatto ma le aspettative
delle imprese non sono crolla-

te» ha sottolineato l’economi-
sta Ifo, Hans Guenter Russ. Per
ora,sipotrebbeaggiungere.Per-
ché secondo la banca d’affari Jp
Morgan se a settembre l’indice
non dovesse dare segni di ripre-
sa lacosasi farebbepreoccupan-
te.
A questo punto l’orientamento
della Banca Centrale Europea
sulla politica monetaria diven-
ta fondamentale. Il presidente
Jean-ClaudeTrichetha fatto ca-
pire che con molta probabilità
non alzerà i tassi come aveva

ventilato nei mesi scorsi. Co-
munque qualcosa di più si sa-
prà il prossimo 11 settembre
quando lo stesso Trichet sarà
chiamato a fare il punto davan-
tiallaCommissionepergliAffa-
ri economici e monetari di Bru-
xelles in«un’audizionestraordi-
naria».
Intanto tornano in voga come
bene rifugio i BoT, i Buoni ordi-
nari del Tesoro. Ieri per quelli a
sei mesi l’asta è ammontata a 9
miliardi di euro con una richie-
sta per 12,64 miliardi di euro.

■ / Roma

In Brasile si decide per la Telecom
Domani la cordata Generali-Benetton passa all’esame dell’Authority

SARÀ DECISO in Brasile il

destino di Telecom Italia.

Domani è atteso il via libera

dell’Anatel all’ingresso di

Telefonica in Telecom Italia.

L’Autorità per le telecomu-

nicazioni brasiliana esaminerà
il dossier Telco, la holding che
controllerà il23,6%dellacom-
pagnia italiana. Ilvia liberadel-
l’authority per le tlc brasiliana
è l’ultimo tassello che manca
per chiudere il cessione di
Olimpia, holding che control-
la il18%diTelecomdallaPirel-
li di Marco Tronchetti Provera

ai nuovi azionisti del gruppo
di tlc. Dato per scontato il rila-
scio del nulla osta, bisognerà
leggere nelle pieghe delle con-
siderazioni della commissione
brasiliana i vincoli che saran-
no imposti a Telefonica, che,
se troppo onerosi, potrebbe
portare gli spagnoli a chiedere
lo scioglimento di Telco (Me-
diobanca, IntesaSanpaolo,Ge-

nerali, Benetton e Telefonica)
ed entrare direttamente in Te-
lecom con il 10% del capitale.
Nel mirino dell’Authority è fi-
nita la concentrazione della
nuova realtà nel mercato della
telefonia mobile del Paese su-
damericano.
Telefonica, in joint venture
conPortugalTelecom,control-
laVivo, ilprimooperatoremo-
bile del Brasile, mentre Tele-
com Italia è l’azionista di riferi-
mento di Tim Brasil, il princi-
pale antagonista di Vivo. Due
soggettiche, insieme,detengo-
no più del 50% del mercato
della telefonia mobile brasilia-
na. Al terzo gradino del podio
si colloca l’operatore Claro del
multimiliardario messicano
Carlos Slim, che, come ha det-

to un portavoce di America
Movil lo scorso 21agosto, non
lascerànullad’intentatopertu-
telare ipropri interessi inBrasi-
le, inclusounricorsoallagiusti-
zia amministrativa brasiliana
contro il parere dell’Anatel.
Intanto, affilano le armi i soci
Telco, il cui interesse è di chiu-
dereal più presto l’operazione.
Dopo il via libera dell'Anatel,
spiegano fonti finanziarie, il
closing avverrà «a stretto giro
diposta.Venerdì stessopotreb-
be essere il giorno buono per il
trasferimento delle azioni ai
nuovi soci». Intanto fervono i
preparativi per il rinnovo dei
vertici del gruppo telefonico.
Rischianol’amministratorede-
legatoRiccardoRuggieroe ilvi-
ce presidente Carlo Buora.

■ di Giampiero Rossi

Alitalia, poco Oriente e meno Malpensa
Le anticipazioni sul piano industriale allarmano sindacati, politica ed economia del Nord

Riallineamento del network su
MilanoMalpensaeRomaFiumi-
cino con un riequilibrio dei voli
a favore dello scalo romano; ta-
glio di alcune rotte verso l'estre-
mooriente(CinaeIndia, inparti-
colare); aumento della produtti-
vitàdelpersonalenaviganteean-
cora revisione del progetto delle
esternalizzazioni con il probabi-
le rientro della manutenzione e
dell'handling nel perimetro di
Az Fly. Dovrebbero essere que-
ste, secondo quanto riferiscono
fonti sindacali, le linee guida del
piano industriale di Alitalia che
il presidente Maurizio Prato do-
vrebbe presentare al consiglio di
amministrazione della compa-
gnia convocato per domani, al
qualeseguirà l’incontroconisin-
dacati.
Nel piano industriale si dovreb-
bero quindi gettare le basi per la
ricapitalizzazione della compa-
gnia. L'ordine di grandezza do-
vrebbe essere attorno a 1-1,5 mi-
liardi di euro. Un'operazione
che, presumibilmente, partireb-
benonprimadelprossimoanno
e che dovrebbe essere destinata
all'ampliamento della flotta di
lungoraggio:nel2008sarebbero
in arrivo 3 B777 velivoli destina-
tial lungoraggio.Magiàsindaca-
ti, istituzioni ed economia della

Lombardia sono in allarme per
il rischio di ridimensionamento
del ruolo dell’hub di Malpensa.
Oggi pomeriggio saranno le isti-
tuzioni politiche a scendere in
campo con una conferenza
stampa allaqual parteciperanno
il presidente della Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni, il

presidentedellaProvinciadi Mi-
lano Filippo Penati, il sindaco
del capoluogo lombardo Letizia
Morattie ilpresidentedell'Unio-
ne delle Province Lombarde, Le-
onardoCarioni. Ma già ieri si so-
no mossi i sindacati lombardi:
«Invistadelvostro incontrocon
i vertici di Alitalia vogliamo sot-
tolineare il nostro punto di vista
sui rimedi che dovrebbe adotta-
re il vettore nazionale per uscire
dallasuacrisienoncompromet-
tere il trasporto aereo nazionale
- scrivono i responsabili lombar-
di del settore trasporti di Cgil,
Uil, Cisl e Sdl alle segreterie na-
zionali invistadell'incontrocon
i vertici aziendali - siamo del pa-
rere che i preannunciati tagli sul

riccomercatodelNordItaliapor-
teranno ad una intensificazione
della concorrenza delle compa-
gnie estere che emarginerà ulte-
riormente Alitalia su tutti i mer-
cati e che le scelte del vettore
non debbano vanificare gli inve-
stimentistatali realizzatiperMal-
pensaparia3.000miliardidivec-
chie lire. I tagli preannunciati -
scrivono ancora i sindacati della
Lombardia - non saranno suffi-
cientiper risolvere lacrisidelvet-
tore, poiché più che diminuire i
costi diminuiranno i margini ac-
celerando la progressiva riduzio-
ne del patrimonio netto».
Ecco, dunque, i termini della
questione. Non una difesa di
campanile dell'occupazione che
gravita attorno a Malpensa,
quanto la convinzione che il
nuovopianoindustriale rischi di
fare una scommessa al ribasso. E
attorno a questa preoccupazio-
ne, ai sindacati si uniscono an-
che le istituzioni economiche:
«Un ridimensionamento della
presenza di Alitalia a Malpensa
dal punto di vista della strategia
industrialesarebbeunveroepro-
prio suicidio per un’azienda già
sull'orlo del collasso», dice per
tutti Gianfredo Comazzi, presi-
dente del Comitato Malpensa,
costituito dalle Camere di Com-
merciodiMilano,NovaraeVare-
se.

Il fondo di private equity UsaBlackstoneGroupèinteres-
sato a entrare nel capitale di Wind, seconda società di telefo-
nia fissa e terza in quella mobile in Italia per numero di uten-
ti,di cui ilmagnateegizianoNagibSawirisvuolecedere in to-
tale una quota del 20% circa. Lo afferma l’agenzia di stampa
Dow Jones Newswires citando fonti vicine alla transazione.
Sawiris avrebbe avviato una fase di negoziati con diverse so-
cietà interessate all’acquisto, tra cui anche Blackstone.
Sawiris progetta da tempo il collocamento in borsa di Wea-
ther Investment, la holding di controllo di Wind, il mese
scorso aveva indicato come possibile timing fine 2007 o ini-
zio 2008. Due anni fa, quando l’Enel aveva messo in vendita
la compagnia telefonica, Sawiris l’aveva spuntata proprio su
Blackstone che interpellata dal quotidiano non ha voluto fa-
recommentisul rinnovatointeresseperWind.L’ingressodel
fondoUsanelcapitalediWindrappresentaun’alternativaal-
laquotazionedellaholdingWeatherchecontrolla il100%di
Wind. La quota che il fondo acquisterebbe oscilla tra il 20 e il
30%perunvalorecompreso tra1,5e2miliardidi euro, piùo
meno lo stesso importo che Sawiris avrebbe ricavato da
un’eventualequotazionediWeather.Blackstonepotrebbees-
sere affiancata da Lehman Brothers che già aveva assistito il
fondonella tentataacquisizionedidue anni fa.Unodeinodi
da sciogliere è quello della governance: il fondo vorrebbe
unarappresentanzaadeguata incdamentreSawirisnonvuo-
le precludersi nessuna strada e opterebbe per inserire delle
clausole di riacquisto della quota in futuro.
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SCIOPERI: BELGIO

Ryanair
«perdona»
Charleroi

SCIOPERI: GERMANIA

Continua
la tregua
nelle ferrovie

La compravendita
potrebbe creare una
posizione dominante
anti-concorrenza
in Sudamerica

Americani in rosso
Carte di credito
senza più coperture
Nuovo allarme per l’economia Usa
E in Italia tornano in voga i Bot

Un agente di Borsa in azione ieri durante la seduta di Wall Street Foto Ap

WIND
Blackstone pronto a rilevare il 20% da Sawiris

Confederali e Sdl:
«Così, più dei costi
diminuiranno i margini
e il patrimonio netto
della compagnia»

Hanno ceduto
molte famiglie che
finora hanno vissuto
al di sopra delle
proprie possibilità

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Le Ferrovie tedesche e il sin-
dacatodeimacchinistiGdlhan-
noraggiuntol'accordosuunpia-
no per risolvere lo scontro con-
trattuale che li oppone da setti-
mane. Nel corso di una confe-
renzastampacongiunta,Gdlha
annunciatocherinunceràascio-
perare fino al 30 settembre, pro-
lungando così la tregua decisa il
10 agosto e valida fino a ieri. In
cambio Deutsche Bahn si è im-
pegnataariaprire letrattative,al-
largateancheaglialtriduesinda-
cati dei trasporti Transnet e Gd-
ba,concui leFerroviehannofir-
mato un accordo contrattuale a
luglio. Tale intesa non è stata
sottoscritta da Gdl, che aveva
annunciato degli scioperi, poi
bloccati dal tribunale del lavoro
di Norimberga. Il compromesso
è stato raggiunto grazie alla me-
diazionepartita il 13agostoe af-
fidata agli ex politici dell'Unio-
ne cristiano-democratica (Cdu)
Kurt Biedenkopf e Heiner Geis-
sler. I macchinisti hanno finora
chiesto aumenti salariali fino al
31% e un contratto separato ri-
spetto a quello siglato da Deut-
sche Bahn con Transnet e Gd-
ba, che prevede un incremento
del 4,5% per 19 mesi e una una
tantum di 600 euro.

Aerei Alitalia nell’aeroporto di Malpensa Foto Ansa

■ Rientra la crisi tra Ryanair e
l'aeroporto di Charleroi, a sud di
Bruxelles, dopo che il 21 agosto
lacompagniaaerea irlandeseave-
va annunciato la sospensione
delleprenotazionidal12novem-
bre inpoi,minacciandodi termi-
nare definitivamente i rapporti
con lo scalo belga. Ryanair aveva
motivato la sua drastica decisio-
ne,denunciandocheunosciope-
ro dei dipendenti aereoportuali
(in lotta contro un progetto di
privatizzazionedello scalo) l’ave-
va costretta ad annullare i voli
peroltre ventimilapasseggeri.Se-
condo quanto riportato stamani
dal quotidiano La libre belgique,
grazieall'accordoraggiuntotra le
autorità aeroportuali ed i rappre-
sentanti sindacali del personale
sarà nuovamente possibile, già
da oggi, riservare posti sui voli
checolleganoCharleroi conaltri
22 aeroporti europei, tra cui sei
italiani: Bergamo, Forlì, Pisa, Ro-
ma, Torino e Venezia.
Ryanairè l’autentico motoredel-
l’eareoporto di Charleroi, situato
quarantotto chilometri a sud di
Bruxelles. In sei anni il traffico è
aumentato da duecentomila a
duemilioni e mezzodi passegge-
ri, con una media di centocin-
quanta voli alla settimana.
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Cambi in euro

A
Acea 25129 12,98 12,75 -2,52 -11,97 214 12,09 16,98 0,5400 2763,86
Acegas-Aps 15542 8,03 8,02 -2,01 -6,36 1 7,30 9,58 0,3000 440,21
Acotel 160439 82,86 81,97 -4,20 346,32 62 18,56 100,18 0,4000 345,53
Acq. Potab. 9226 4,76 4,75 7,09 48,91 442 3,20 5,79 0,1000 120,33
Acsm 4302 2,22 2,22 -0,18 -10,66 23 2,19 2,69 0,0350 104,15
Actelios 14245 7,36 7,26 -2,04 -14,54 53 7,22 9,45 0,1000 497,92
Aedes 9130 4,71 4,68 -3,14 -24,18 99 4,50 7,06 0,2500 479,84
Aeffe 7096 3,67 3,64 -1,57 - 62 3,67 3,94 - 393,48
Aem 4992 2,58 2,57 -0,39 1,02 8006 2,31 2,96 0,0700 4640,52
Aem To 5203 2,69 2,64 -1,27 8,26 288 2,32 2,86 0,0600 1963,16
Aem To w08 1628 0,84 0,83 -3,04 8,96 22 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34812 17,98 17,95 0,90 -8,10 0 17,70 20,83 0,0630 162,44
Aicon 7340 3,79 3,72 -2,21 - 467 3,26 4,76 - 413,22
Alerion 1398 0,72 0,72 -1,29 51,60 264 0,47 0,82 0,0050 288,84
Alitalia 1650 0,85 0,85 -0,21 -21,19 5179 0,75 1,13 0,0413 1181,33
Alleanza 18015 9,30 9,27 -1,15 -8,45 3000 9,01 10,74 0,5000 7876,54
Amplifon 12611 6,51 6,49 -1,31 0,48 342 5,89 7,22 0,0350 1292,11
Anima 5654 2,92 2,92 -0,82 -21,67 56 2,80 4,15 0,1520 306,60
Ansaldo Sts 18764 9,69 9,65 -1,05 7,69 97 8,79 10,71 - 969,10
Arena 340 0,18 0,17 -0,46 2,09 2553 0,17 0,23 0,0413 128,71
Arena w07 79 0,04 0,04 -7,09 -41,50 735 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3460 1,79 1,78 0,22 -19,03 108 1,71 2,21 0,0850 416,97
Asm 8128 4,20 4,19 -0,21 0,72 864 3,72 5,10 0,1550 3250,53
Astaldi 12235 6,32 6,26 -1,26 11,56 126 5,53 7,71 0,0850 621,95
Atlantia 46393 23,96 23,94 -0,87 9,26 982 21,76 25,96 0,3575 13698,21
Auto To-Mi 32061 16,56 16,46 -1,09 -5,30 372 15,79 19,99 0,2000 1457,10
Autogrill 28541 14,74 14,61 -0,18 5,04 1370 13,37 16,68 0,4000 3749,86
Azimut H. 21107 10,90 10,76 -3,82 4,85 766 9,78 13,44 0,2000 1582,58

B
B. Bilbao Viz. 32283 16,67 16,68 -0,30 -10,28 0 16,67 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12690 6,55 6,55 0,03 52,54 1602 4,25 6,64 0,1000 5430,10
B. Carige 6699 3,46 3,44 -0,72 -5,41 606 3,28 4,01 0,0750 4202,20
B. Carige risp 6914 3,57 3,56 0,28 -12,97 7 3,55 4,20 0,0950 626,17
B. Desio 15632 8,07 8,06 -0,32 -6,99 109 7,66 9,78 0,0955 944,54
B. Desio r nc 15529 8,02 8,10 0,62 11,34 2 7,20 9,07 0,1150 105,88
B. Finnat 1810 0,93 0,93 -0,88 -8,52 99 0,91 1,12 0,0130 339,26
B. Generali 17926 9,26 9,23 -1,44 -4,11 97 9,07 11,87 - 1030,54
B. Ifis 18377 9,49 9,38 -2,53 -6,09 12 9,29 11,00 0,2400 275,79
B. Intermobiliare 14464 7,47 7,45 -1,21 -10,62 3 7,39 8,65 0,2500 1162,47
B. Italease 31230 16,13 15,65 -1,83 -64,41 4102 13,54 57,24 0,7800 1476,23
B. Popolare 35606 18,39 18,15 -3,29 -16,11 3503 17,48 24,66 - 11777,79
B. Profilo 4208 2,17 2,16 0,05 -10,32 157 2,08 2,77 0,1470 275,25
B. Santander 25801 13,32 13,24 -1,48 -7,63 2 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36867 19,04 18,82 -3,29 0,34 10 18,00 22,08 0,5200 125,66
B.P. Etruria e L. 25462 13,15 12,97 -3,42 -15,89 89 13,04 16,94 0,3000 709,25
B.P. Intra 23936 12,36 12,36 -0,52 -11,33 24 12,17 14,49 0,2000 695,87
B.P. Milano 20000 10,33 10,26 -1,82 -22,94 2581 9,86 13,89 0,3500 4286,89
B.P. Spoleto 20705 10,69 10,87 0,09 -13,00 1 10,51 12,29 0,4100 233,95
BasicNet 3189 1,65 1,68 2,82 76,38 670 0,93 1,97 0,0930 100,46
Bastogi 479 0,25 0,24 0,66 -7,62 719 0,23 0,33 - 167,22
BB Biotech 112362 58,03 57,95 -0,75 0,35 3 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7664 3,96 3,91 -2,47 -14,51 3 3,87 4,99 - -
Bco Popolare w10 2567 1,33 1,31 -4,53 -26,94 581 1,25 2,84 - -
Beghelli 2314 1,20 1,19 -1,74 122,57 302 0,54 1,92 0,0150 239,00
Benetton 21642 11,18 11,08 -1,58 -24,15 301 10,95 14,79 0,3700 2041,76
Beni Stabili 1770 0,91 0,92 -0,38 -26,24 1591 0,88 1,42 0,0240 1749,75
Bialetti 4562 2,36 2,36 -0,55 - 0 2,28 2,64 - 176,70
Biesse 43818 22,63 22,30 -3,25 45,38 65 15,37 24,55 0,3600 619,90
Boero 47032 24,29 24,29 - 49,57 0 15,70 25,00 0,4000 105,43
Bolzoni 9304 4,80 4,70 -1,69 18,61 47 3,97 5,74 0,1000 124,16
Bon. Ferraresi 78903 40,75 40,70 -1,45 7,07 4 35,94 43,79 0,0800 229,22
Brembo 18815 9,72 9,60 -1,75 0,89 78 9,05 12,21 0,2400 648,94
Brioschi 875 0,45 0,45 -1,80 -2,31 243 0,43 0,65 0,0038 326,27
Bulgari 19489 10,06 9,96 -2,63 -7,37 813 9,93 11,92 0,2900 3018,96
Buongiorno Spa 5474 2,83 2,81 0,14 -28,25 374 2,68 4,01 - 255,01
Buzzi Unicem 40120 20,72 20,46 -2,48 -3,81 337 19,58 26,26 0,4000 3417,96
Buzzi Unicem r nc 27762 14,34 14,20 -2,09 -2,17 25 13,45 18,91 0,4240 583,73

C
C. Artigiano 7480 3,86 3,89 1,35 3,76 32 3,56 4,73 0,1635 550,07
C. Bergam. 67769 35,00 35,01 0,03 14,79 0 30,49 41,02 1,0500 2160,44
C. Valtellinese 19562 10,10 10,04 -0,75 -4,48 100 9,96 11,98 0,4000 1622,43
Cad It 22075 11,40 11,41 -1,03 23,84 12 9,13 13,32 0,2900 102,38
Cairo Comm. 73907 38,17 38,00 -0,86 -12,53 1 36,74 50,56 2,5000 299,04
Caltagirone 14586 7,53 7,54 -0,92 -4,60 4 7,26 9,64 0,0800 904,86
Caltagirone Ed. 10737 5,54 5,50 -1,96 -12,48 31 5,27 6,60 0,1000 693,13
Cam-Fin. 3114 1,61 1,60 -0,81 11,67 46 1,44 1,92 0,0300 591,25
Campari 14766 7,63 7,60 -0,22 0,78 176 7,38 8,40 0,1000 2214,59
Cape Live 1774 0,92 0,92 -1,61 - 68 0,92 1,03 - 46,54
Capitalia 13329 6,88 6,80 -3,47 -4,92 21838 6,25 7,98 0,2200 17923,85
Carraro 14344 7,41 7,36 -0,74 75,01 133 4,13 9,45 0,1250 311,14
Cattolica Ass. 81769 42,23 42,28 -0,77 -6,38 39 41,03 48,07 1,5500 2001,33
Cdc 8880 4,59 4,52 -3,40 -30,85 21 4,50 6,81 0,5600 56,24
Cell Therap 5536 2,86 2,86 -0,21 -47,90 406 2,21 5,54 - -
Cembre 16011 8,27 8,34 3,48 31,90 26 6,27 10,33 0,2200 140,57
Cementir 17692 9,14 9,10 -1,96 32,50 115 6,78 11,46 0,1000 1453,88
Cent. Latte To 9296 4,80 4,74 -0,73 8,62 28 4,34 4,92 0,0500 48,01
Chl 1682 0,87 0,87 -1,58 2,45 499 0,78 1,20 - 113,08
Ciccolella 8196 4,23 4,19 -3,41 74,92 310 2,42 7,89 0,0516 50,80
Cir 5180 2,67 2,62 -2,97 4,86 1314 2,51 3,21 0,0500 2114,43
Class 3489 1,80 1,80 1,53 38,81 428 1,30 2,55 0,0100 184,85
Cobra 15124 7,81 7,74 -4,34 2,78 47 6,82 9,85 - 164,03
Cofide 2337 1,21 1,20 -0,41 8,74 517 1,11 1,41 0,0150 868,09
Cr Valtel w08 3909 2,02 2,01 - - 5 1,99 2,37 - -
Cr Valtel w09 4242 2,19 2,17 -1,14 - 4 2,15 2,62 - -
Credem 17814 9,20 9,08 -3,83 -15,66 634 9,20 12,38 0,3500 2594,29
Cremonini 4219 2,18 2,17 -0,37 -9,96 24 2,07 2,83 0,0800 309,03
Crespi 1940 1,00 1,00 0,81 10,33 1 0,91 1,41 0,0350 60,12
Csp 5150 2,66 2,65 0,08 90,68 65 1,33 2,90 0,0500 88,47

D
D'Amico 6750 3,49 3,48 0,03 - 172 3,15 4,10 - 522,73
Dada 43082 22,25 22,14 -1,95 35,08 25 16,38 24,11 - 358,16
Danieli 43043 22,23 21,90 -2,06 43,06 50 13,24 26,91 0,0800 908,75
Danieli r nc 30854 15,94 15,76 -2,47 64,30 197 8,45 19,03 0,1007 644,17
Data Service 13554 7,00 7,00 -0,74 106,03 17 3,34 7,79 0,5200 70,13
Datalogic 12022 6,21 6,24 -0,37 -7,89 47 6,04 6,94 0,0600 395,37
De' Longhi 8731 4,51 4,50 -0,07 2,41 34 4,16 5,32 0,0600 674,10
Dea Capital 5453 2,82 2,81 -1,58 -0,88 292 2,59 3,58 - 863,30
Diasorin 21808 11,26 11,39 - - 19 11,16 12,67 - 586,86
Digital Bros 9989 5,16 5,13 -2,68 30,18 17 3,96 7,29 0,0800 72,80
Digital M. Techn. 106417 54,96 54,73 -0,85 2,58 39 52,88 76,50 - 621,31
Dmail Gr. 21715 11,21 11,17 -0,39 8,61 6 9,49 13,68 0,1020 85,79
Ducati 3714 1,92 1,91 2,14 109,76 4286 0,85 2,20 - 629,94

E
Ed. Espresso 7230 3,73 3,71 -0,85 -10,37 621 3,64 4,25 0,1600 1622,22
Edison 4186 2,16 2,14 -2,28 4,19 1994 2,03 2,54 0,0480 10122,96

Edison r 3876 2,00 1,98 -3,32 -11,81 59 1,92 2,55 0,0780 221,41
Edison w07 2438 1,26 1,25 -1,26 -4,77 13 1,13 1,57 - -
Eems 9881 5,10 5,07 -1,17 -12,29 133 5,07 6,48 - 215,01
El.En 58843 30,39 30,47 -0,65 9,55 5 27,72 35,94 0,3000 146,61
Elica 7100 3,67 3,61 -3,74 -34,70 157 3,47 6,63 0,0400 232,20
Emak 12096 6,25 6,21 0,27 29,04 11 4,84 6,92 0,1750 172,75
Enel 14650 7,57 7,53 -0,75 -3,87 30185 7,20 8,54 0,4900 46778,62
Enertad 7499 3,87 3,88 -0,56 7,29 102 3,57 4,89 0,0207 367,46
Engineering I.I. 65620 33,89 33,83 -0,94 -0,09 5 33,79 38,89 0,4800 423,63
Eni 47361 24,46 24,22 -1,50 -4,86 20783 22,94 28,53 1,2500 97971,08
Enia 20846 10,77 10,70 0,14 - 140 10,07 11,39 - 1157,35
Erg 30316 15,66 15,46 -2,49 -10,71 926 15,25 21,43 0,4000 2353,56
Ergo Previdenza 8032 4,15 4,15 -0,81 -17,71 56 4,08 6,29 0,1740 373,32
Esprinet 23003 11,88 11,73 -1,54 -16,68 138 11,88 16,62 0,1400 622,56
Eurofly 5509 2,85 2,84 0,42 -39,79 32 2,65 4,72 - 38,00
Eurotech 15256 7,88 7,78 -3,37 -14,02 229 7,66 9,36 - 275,80
Eutelia 10367 5,35 5,34 -0,72 -11,52 11 5,17 6,64 - 350,25
Everel Group 1061 0,55 0,55 -2,10 -8,48 125 0,50 0,78 0,0516 53,50
Exprivia 3995 2,06 2,06 -0,05 134,97 148 0,88 3,46 - 69,99

F
FastWeb 71584 36,97 36,88 -0,59 -16,09 113 36,22 48,45 3,7700 2939,41
Fiat 37056 19,14 18,94 -1,41 30,25 21512 14,44 23,77 0,1550 20903,43
Fiat priv 31708 16,38 16,20 -2,51 33,18 143 12,11 20,80 0,3100 1691,51
Fiat r nc 31619 16,33 16,18 -2,18 16,47 121 13,89 21,26 0,9300 1304,98
Fidia 23193 11,98 11,88 -3,36 117,23 63 5,44 19,46 0,1400 56,30
Fiera Milano 13021 6,72 6,70 -0,76 -24,26 18 6,72 9,95 0,3000 227,92
Fil. Pollone 1948 1,01 1,01 -1,37 10,17 34 0,91 1,48 0,0500 10,71
Finarte C.Aste 1255 0,65 0,64 -1,04 4,80 60 0,55 0,86 0,0362 32,46
Finmeccanica 40274 20,80 20,69 -1,71 0,05 1946 19,23 23,76 0,3500 8842,02
FMR Art'é 21551 11,13 11,05 -2,75 40,92 2 7,90 11,70 0,4000 39,84
Fondiaria-Sai 66007 34,09 33,72 -2,40 -6,60 356 32,92 39,98 1,0000 4268,86
Fondiaria-Sai r nc 46083 23,80 23,44 -4,05 -12,82 112 23,06 31,05 1,0520 1030,79
Fondiaria-Sai w08 15608 8,06 8,02 -1,99 -4,40 4 7,62 9,22 - -
FullSix 14392 7,43 7,41 0,67 -9,18 9 7,16 9,93 - 83,12

G
Gabetti Prop. S. 5315 2,75 2,74 0,88 -28,66 14 2,71 4,13 0,0700 136,90
Gasplus 13436 6,94 6,93 -1,00 -24,95 77 6,94 9,25 0,0950 311,59
Gefran 9966 5,15 5,13 -2,43 5,47 11 4,88 5,72 0,2500 74,12
Gemina 5119 2,64 2,63 -0,57 -21,19 290 2,58 3,62 0,1000 963,68
Gemina r nc 4686 2,42 2,42 - -19,33 1 2,35 3,25 0,1200 9,11
Generali 57449 29,67 29,56 -0,84 -3,07 7451 27,54 32,06 0,7500 41729,22
Geox 25466 13,15 13,07 -0,56 10,52 278 11,85 14,37 0,1500 3404,32
Gewiss 11571 5,98 5,95 -0,83 2,07 25 5,50 6,87 0,1000 717,12
Grandi Viaggi 4819 2,49 2,50 -0,12 -9,95 8 2,44 3,02 0,0200 112,00
Granitifiandre 19045 9,84 9,84 -0,33 18,99 5 8,16 10,09 0,1200 362,58
Gruppo Coin 11544 5,96 5,93 -1,41 37,37 17 4,34 6,84 - 787,81
Guala Closures 10624 5,49 5,55 3,68 16,97 197 4,67 6,03 0,0880 371,06

H
Hera 5518 2,85 2,82 -1,64 -13,95 792 2,78 3,46 0,0800 2897,74

I
I. Lombarda 361 0,19 0,19 -0,16 -13,75 4678 0,18 0,24 - 764,82
I.Net 99447 51,36 51,23 0,16 13,93 0 45,08 54,90 2,0000 210,58
Ifi priv 48542 25,07 24,88 -1,27 7,92 95 22,86 31,38 0,6300 1925,41
Ifil 13657 7,05 6,97 -2,29 11,04 1238 6,21 8,50 0,1000 7325,34
Ifil r nc 12737 6,58 6,48 -2,95 13,77 41 5,72 7,91 0,1207 245,91
Ima 31710 16,38 16,44 1,11 45,11 39 11,14 17,34 0,6500 591,21
Imm. Grande Dis. 5859 3,03 3,02 -2,55 -19,35 308 2,88 4,36 0,0350 935,79
Immsi 3768 1,95 1,95 -1,12 -8,25 738 1,74 2,54 0,0300 667,87
Impregilo 9588 4,95 4,94 -0,96 17,93 1792 4,14 6,98 0,0300 1988,10
Impregilo r nc 17504 9,04 9,04 - 41,96 0 5,85 12,63 0,0404 14,60
Indesit Comp. 27383 14,14 14,12 -0,14 13,62 527 12,15 18,46 0,3850 1606,34
Indesit r nc 27185 14,04 14,04 -0,07 9,10 1 12,64 25,95 0,4030 7,18
Intek 1576 0,81 0,82 -0,55 1,63 10 0,78 1,00 0,0190 283,07
Intek r nc 1973 1,02 1,01 -4,35 - 8 1,01 1,27 0,2172 15,47
Interpump 14375 7,42 7,43 -0,13 7,99 63 6,88 8,85 0,1800 593,33
Intesa Sanp. r nc 9898 5,11 5,07 -1,30 -9,28 2096 4,98 6,03 0,3910 4766,89
Intesa Sanpaolo 10752 5,55 5,51 -1,80 -4,73 60738 5,25 6,24 0,3800 65799,34
Invest e Svil w09 118 0,06 0,06 -2,62 - 0 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 445 0,23 0,23 -0,78 -2,46 251 0,20 0,34 0,0361 55,72
Ipi Spa 10516 5,43 5,29 -4,24 -31,75 3 4,91 8,09 0,5000 221,50
Irce 5720 2,95 2,98 -0,30 1,10 10 2,83 3,98 0,0200 83,09
Isagro 13149 6,79 6,88 0,32 -10,89 18 6,41 8,63 0,3000 119,18
It Holding 3576 1,85 1,84 0,66 18,70 700 1,42 2,20 0,0258 454,13
It Way 14929 7,71 7,67 -2,17 6,33 22 6,93 8,18 0,1000 34,06
Italcementi 34361 17,75 17,58 -2,10 -18,18 752 17,22 24,64 0,3600 3143,13
Italcementi r nc 22914 11,83 11,73 -2,00 -11,93 202 11,43 15,79 0,3900 1247,67
Italmobiliare 177014 91,42 91,10 -1,37 13,23 9 79,22 106,64 1,4500 2027,93
Italmobiliare r nc 120010 61,98 61,70 -1,67 -4,70 4 59,82 83,15 1,5280 1012,95

J
Jolly H. 48213 24,90 24,92 -0,32 0,44 0 23,63 26,40 0,0500 498,00
Juventus FC 2719 1,40 1,40 -1,55 -9,46 264 1,27 1,77 0,0120 282,98

K
Kaitech 878 0,45 0,45 -0,04 13,04 206 0,39 0,51 - 40,51
Kme Group 3689 1,91 1,90 -2,42 9,18 195 1,59 2,28 0,0230 440,50
Kme Group rsp 3669 1,90 1,90 0,11 20,94 46 1,47 2,32 0,1086 36,14
KME Group w09 653 0,34 0,33 -2,91 -15,94 10 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4138 2,14 2,14 -0,05 -10,06 0 2,10 2,59 0,0400 66,25
Landi Renzo 6339 3,27 3,18 -2,87 - 616 3,13 4,30 - 368,32
Lavorwash 4360 2,25 2,27 -1,48 10,23 10 2,00 3,35 0,0200 30,03
Lazio 732 0,38 0,38 1,61 -7,13 55 0,36 0,42 - 25,61
Linificio 5594 2,89 2,88 - -7,49 6 2,75 3,32 0,0300 79,88
Lottomatica 50440 26,05 25,94 -1,67 -17,77 442 25,49 33,78 0,7900 3948,92
Luxottica 47942 24,76 24,58 -1,88 5,50 976 22,98 28,90 0,4200 11439,75

M
Maffei 5906 3,05 3,02 -2,89 17,99 12 2,51 3,49 0,0510 91,50
Management e C 1630 0,84 0,84 -0,59 -8,87 11 0,84 0,95 - 459,15
Marazzi Group 18755 9,69 9,72 0,92 0,93 33 9,23 11,89 0,2300 990,22
Marcolin 5317 2,75 2,75 -1,08 33,30 8 2,06 3,30 0,0290 170,63
Mariella Burani 44883 23,18 23,19 -0,56 14,58 64 19,74 26,92 0,1800 693,26
Marr 14433 7,45 7,46 -1,07 3,24 17 7,04 8,58 0,3600 495,88
Marzotto 7656 3,95 3,97 0,97 16,57 17 3,34 4,04 0,0800 279,64
Marzotto r 7629 3,94 3,94 0,77 12,57 2 3,31 4,20 0,1000 12,85
Mediacontech 20313 10,49 10,47 0,61 44,21 13 7,09 10,49 0,6000 97,38
Mediaset 14919 7,71 7,67 -1,22 -15,62 3946 7,52 9,50 0,4300 9101,36
Mediobanca 30155 15,57 15,51 -1,20 -13,80 2915 15,15 18,36 0,5800 12737,88
Mediolanum 10096 5,21 5,16 -1,86 -16,15 2882 5,19 6,77 0,1150 3800,46
Mediterr. Acque 9219 4,76 4,70 5,93 24,76 414 3,82 6,54 0,0400 365,10
Meliorbanca 6308 3,26 3,24 0,06 -14,26 103 3,25 4,88 0,1300 411,36
Mid Ind Cap w10 1804 0,93 0,93 -5,86 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48213 24,90 24,90 - - 4 23,13 25,26 - 94,62
Milano Ass 11103 5,73 5,71 -1,69 -7,50 729 5,30 7,36 0,3000 2593,89
Milano Ass r nc 11703 6,04 6,01 -0,71 -1,31 18 5,75 7,33 0,3200 185,79

Mirato 15864 8,19 8,04 0,24 -6,75 19 7,77 9,43 0,3000 140,92
Mittel 9871 5,10 5,08 -1,74 -10,48 11 4,96 6,93 0,2400 336,47
Mondadori 13080 6,75 6,76 -0,16 -15,06 668 6,56 8,65 0,3500 1752,45
Mondo TV 32928 17,01 16,95 -1,72 -22,74 16 17,01 23,08 0,3500 74,90
Monrif 1994 1,03 1,03 -1,44 -20,52 20 1,03 1,30 0,0240 154,50
Monte Paschi Si 8938 4,62 4,60 -1,60 -6,52 8872 4,56 5,25 0,1700 11302,24
Montefibre 1171 0,60 0,60 -2,33 17,99 961 0,46 1,02 0,0300 78,60
Montefibre r nc 1170 0,60 0,60 -2,63 24,31 90 0,48 0,94 0,0500 15,71
MutuiOnline 9726 5,02 4,97 -2,28 - 57 4,77 6,33 - 198,47

N
Nav. Montanari 6721 3,47 3,47 -2,39 -8,75 289 3,25 4,41 0,1050 426,44
Negri Bossi 1831 0,95 0,93 1,01 -13,80 191 0,88 1,13 0,0400 41,67
Negri Bossi w10 788 0,41 0,41 3,59 -39,49 158 0,38 0,70 - -
Nice 10946 5,65 5,66 1,07 -13,77 133 5,39 6,77 0,0730 655,75

O
Olidata 2591 1,34 1,33 -2,14 48,50 216 0,90 3,31 0,0440 45,49
Omnia Network 7100 3,67 3,67 -1,26 - 54 3,54 5,35 - 95,10

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12903 6,66 6,65 -1,03 6,49 1 6,25 7,59 0,1900 302,25
Parmalat 4994 2,58 2,56 -0,20 -23,86 8020 2,39 3,45 0,0250 4260,09
Parmalat w15 3084 1,59 1,58 -0,50 -33,29 89 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 40216 20,77 20,80 0,34 44,56 18 14,37 23,48 0,3000 573,25
Piaggio 6146 3,17 3,16 -1,96 1,15 707 3,07 3,92 0,0300 1257,03
Pininfarina 45541 23,52 23,57 -1,59 -6,03 0 23,48 26,85 0,3400 219,14
Pirelli & C r nc 1469 0,76 0,75 -0,74 5,46 63 0,72 0,85 0,0364 102,23
Pirelli & C R.E. 77199 39,87 39,80 0,13 -24,17 115 36,52 60,28 2,0600 1698,35
Pirelli & C. 1535 0,79 0,79 -1,45 4,42 18060 0,75 0,93 0,0210 4149,88
Poligr. Ed. 2581 1,33 1,33 -0,90 -8,13 34 1,31 1,72 0,0260 175,96
Poligrafica S.F. 48658 25,13 24,65 -4,27 -10,57 19 22,87 30,10 0,3615 30,01
Poltrona Frau 5600 2,89 2,87 -1,20 -2,79 166 2,57 3,17 0,0150 404,88
Polynt 5782 2,99 2,95 -3,91 16,23 238 2,19 3,55 0,0900 308,16
Premafin 4324 2,23 2,20 -3,42 -10,79 188 2,09 2,74 0,0150 916,29
Premuda 3162 1,63 1,61 -0,19 3,22 539 1,44 1,71 0,0600 229,86
Prima Ind. 68757 35,51 35,34 -1,40 57,96 12 22,30 42,57 0,6500 163,35
Prysmian 34841 17,99 17,91 -2,10 - 181 15,69 21,11 - 3238,92

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1300 0,67 0,66 -1,84 18,29 261 0,56 1,02 0,0516 34,91
RCS Mediag. r nc 5435 2,81 2,79 -1,69 -11,79 13 2,71 3,37 0,0500 82,38
RCS Mediagroup 7850 4,05 4,04 -0,54 5,96 660 3,75 4,33 0,0300 2970,24
RDB 9104 4,70 4,72 0,06 - 272 4,67 5,38 - 215,64
Recordati 11558 5,97 5,94 -1,87 3,02 296 5,54 6,48 0,1850 1238,03
Reno De Medici 1182 0,61 0,61 -1,10 16,31 205 0,52 0,72 0,0165 164,29
Reply 45173 23,33 23,03 -1,92 17,72 5 19,76 28,07 0,2800 211,55
Retelit 740 0,38 0,37 -6,11 -15,77 11257 0,32 0,46 - 161,28
Ricchetti 3121 1,61 1,61 -2,13 5,36 224 1,53 1,87 0,0230 86,32
Risanamento 9708 5,01 5,00 -1,36 -39,01 312 4,79 8,81 0,1030 1375,52
Roma A.S. 1163 0,60 0,60 -0,40 -9,18 141 0,58 0,71 - 79,61

S
Sabaf 54971 28,39 28,24 -1,05 9,53 1 24,96 30,64 0,7000 327,43
Sadi Serv.Ind. 4562 2,36 2,35 -1,59 - 2 2,27 3,48 0,1500 218,40
Saes G. 51853 26,78 26,43 -0,97 -7,94 29 25,35 32,53 1,4000 408,97
Saes G. r nc 42540 21,97 21,70 -1,36 -5,59 15 20,04 27,47 1,4160 163,91
Safilo Group 6593 3,40 3,40 -0,06 -24,53 840 3,38 4,89 0,0200 971,77
Saipem 50963 26,32 25,95 -1,82 31,82 2752 18,32 28,01 0,2900 11613,75
Saipem r 54409 28,10 28,10 - 42,57 0 19,10 29,80 0,3200 4,47
Saras 8411 4,34 4,31 -1,10 6,73 1083 3,88 4,87 0,1500 4131,14
Sat 26777 13,83 13,86 -0,29 - 3 13,37 15,23 - 136,35
Save 52202 26,96 27,00 -1,42 6,81 1 24,70 30,42 0,4300 745,98
Schiapparelli 108 0,06 0,06 -0,18 17,55 1482 0,05 0,09 0,0155 33,91
Seat P. G. 746 0,39 0,38 -1,29 -16,78 25818 0,37 0,49 0,0070 3162,54
Seat P. G. r 714 0,37 0,37 -0,92 -5,36 68 0,37 0,45 0,0076 50,21
Sias 20935 10,81 10,72 -1,53 -4,34 272 10,76 12,86 0,1500 1378,53
Sirti 4990 2,58 2,58 -0,39 21,04 69 2,13 2,73 1,0000 572,03
Smurfit Sisa 4661 2,41 2,45 2,08 -7,49 1 2,31 2,65 0,0100 148,27
Snai 14325 7,40 7,40 -0,51 12,60 207 6,20 8,66 0,0387 864,27
Snam Rete Gas 8223 4,25 4,25 0,47 -2,10 5176 3,99 4,89 0,1900 8308,35
Snia 2453 1,27 1,25 -0,87 -26,17 2691 0,94 1,85 0,0487 89,55
Snia w10 108 0,06 0,06 -1,60 -31,78 2172 0,04 0,08 - -
Socotherm 19179 9,90 9,91 -0,75 -21,96 32 9,90 12,72 0,0500 381,84
Sogefi 12297 6,35 6,33 -1,51 7,90 72 5,74 7,44 0,2000 722,38
Sol 11116 5,74 5,75 0,95 20,76 60 4,73 6,10 0,0680 520,71
Sopaf 1046 0,54 0,54 -1,14 -26,10 159 0,54 0,75 0,0620 227,90
Sorin 3191 1,65 1,64 -1,56 -2,08 291 1,55 2,00 - 775,24
Stefanel 5855 3,02 2,99 -0,23 -1,98 10 2,67 3,79 0,0400 163,89
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23729 12,26 12,12 -1,96 -13,18 3325 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13902 7,18 7,18 - 28,77 0 5,51 7,42 0,1400 136,60
Tas 39907 20,61 20,57 -0,68 -5,76 1 18,64 27,24 1,7500 36,52
Telecom I. Media 489 0,25 0,25 -0,71 -29,68 3066 0,25 0,36 0,1643 833,07
Telecom Ita Med. r nc 448 0,23 0,23 -1,49 -33,17 13 0,23 0,35 0,1679 12,73
Telecom Italia 3940 2,04 2,01 -3,13 -11,83 176174 1,90 2,43 0,1400 27229,83
Telecom Italia r 3133 1,62 1,60 -1,96 -16,10 13289 1,51 2,02 0,1510 9750,26
Tenaris 33010 17,05 16,89 -1,18 -11,02 3505 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4877 2,52 2,52 1,41 -2,97 12792 2,41 2,85 0,1400 5039,21
Tiscali 4086 2,11 2,08 -1,98 -16,99 2598 2,02 2,84 - 895,51
Tod's 119933 61,94 61,48 -1,73 0,18 39 61,00 71,04 1,2500 1887,99
Trevi 24271 12,54 12,57 -0,71 29,98 146 9,26 14,30 0,0500 802,24
Trevisan Comet. 10526 5,44 5,42 -1,47 67,00 41 3,23 8,41 0,0700 152,41
Txt e-solutions 34460 17,80 17,70 -1,77 -4,88 3 17,27 20,93 0,4000 46,68

U
UBI Banca 35726 18,45 18,28 -2,44 -11,76 1599 17,90 22,56 0,8000 11792,88
Uni Land 919 0,47 0,49 9,42 -19,55 11555 0,42 0,63 0,0050 510,35
Unicredito 12001 6,20 6,10 -3,59 -8,26 161087 5,92 7,65 0,2400 64603,14
Unicredito r 12512 6,46 6,39 -2,62 -2,34 18 6,20 7,64 0,2550 140,27
Unipol 4692 2,42 2,40 -1,84 -11,76 3687 2,28 3,08 0,1200 3538,85
Unipol priv 4382 2,26 2,25 -1,49 -8,42 2477 2,13 2,77 0,1252 2035,84

V
V.d. Ventaglio 1538 0,79 0,79 - -18,51 93 0,71 0,98 0,0700 82,22
Valentino F.G. 67595 34,91 34,91 -0,06 13,05 40 30,11 36,75 0,6500 2587,05
Vianini I. 6339 3,27 3,31 -0,36 -1,53 0 3,16 3,98 0,0500 98,57
Vianini L. 24790 12,80 12,89 0,88 35,18 4 9,36 14,19 0,1200 560,74
Vittoria 25807 13,33 13,30 1,56 8,76 11 11,88 14,94 0,1600 435,08

W
Warr Intek 08 228 0,12 0,12 -2,64 - 46 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9751 5,04 5,05 -0,22 - 21 4,75 5,92 - 402,88
Zucchi 6334 3,27 3,33 -0,06 9,00 0 3,00 3,93 0,0300 79,74
Zucchi r nc 7238 3,74 3,74 2,27 7,57 0 3,42 4,11 0,2800 12,81

1,3664 dollari +0,001
157,5500 yen -1,080
0,6789 sterline +0,001
1,6366 fra. svi. -0,007
7,4442 cor. danese +0,002
27,7160 cor. ceca -0,092
15,6466 cor. estone +0,000
7,9475 cor. norvegese -0,004
9,3721 cor. svedese +0,000
1,6552 dol. australiano +0,013
1,4421 dol. canadese +0,009
1,9197 dol. neozel. +0,033
257,4200 fior. ungherese +1,470
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8320 zloty pol. +0,006

Bot a 3 mesi 99,56 3,06
Bot a 6 mesi 98,18 3,51
Bot a 12 mesi 96,19 3,53

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)
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Piazza Affari ha concluso con
una netta flessione (Mibtel
-1,71%) una seduta cominciata
su toni incerti e proseguita in
sintonia con le altre borse,
tutte reduci da un rimbalzo
durato 7 sedute consecutive.
Anche se in piazza Affari
l'esigenza di uno «storno» era
meno sentita, visto che era la
sola ancora in negativo rispetto
all'inizio del 2007, le vendite
hanno finito per prevalere
determinando il ribasso della
media. In aumento, rispetto ai
giorni scorsi, gli scambi, che

sono tornati sopra i 4 miliardi
di controvalore. Più deboli
della media i titoli del
comparto bancario, i telefonici
e gli industriali; unica
eccezione al ribasso ha
riguardato alcuni titoli di un
settore difensivo, quello delle
utilities, con Terna e Snam
Rete Gas in controtendenza
grazie ad acquisti selettivi; ha
tenuto Alitalia in vista del Cda
di giovedì. Al listino milanese
non è dunque bastata, per
risollevarsi, la nuova iniezione
di liquidità decisa dalla Fed.
Unicredit è stato anche ieri il
titolo più trattato.

Borsa

Lucchini Sidermeccanica,
società controllata al 100%
dalla famiglia bresciana
Lucchini, sta avviando una
joint venture con la cinese
Zhibo Transport Equipment
per la costruzione del più
grande impianto del mondo
per la manutenzione delle
cosiddette sale montate
destinate a equipaggiare
i treni alta velocità cinesi.
Le sale montate sono gli
“scheletri” delle carrozze
ferroviarie, costituite dal
montaggio dell’assile con le

ruote e altri componenti.
La joint venture si chiamerà
Zhibo Lucchini Railway
Equipment, La cinese Zhibo
controllerà il 75% delle quote
azionarie, mentre il restante
25% sarà di Lucchini
Sidermeccanica.
Il programma cinese di
rinnovamento delle ferrovie
prevede l’entrata in servizio
entro il 2010 di 700 treni ad
alta velocità da 8 carrozze
ciascuno. Zhibo Lucchini
Railway Equipment è la prima
joint venture in Asia di una
azienda europea produttrice di
ruote ferroviarie.

Vogliono che Scania resti in
patria e quindi dicono no alla
fusione. Per patriottismo. La
famiglia svedese Wallenberg,
seconda azionista di Scania
(con una quota del 30%), ha
messo infatti i freni alla
discussione sulla possibile
fusione tra Scania e la tedesca
Man, proprio per timore che il
grande costruttore di autocarri
svedese possa passare sotto il
controllo dei tedeschi.
Lo ha scritto ieri il Financial
Times Deutschland. Nella
battaglia grande peso, sul

fronte tedesco, c'è Ferdinand
Piech in persona, presidente
del consiglio di sorveglianza di
Volkswagen, che preme per
una conclusione rapida della
trattativa. Il costruttore d'auto
tedesco è l'azionista principale
di Scania con il 35% dei diritti
di voto e possiede il 29,9% di
Man, appena sotto la soglia del
30%, sotto la quale scatta
l'offerta pubblica d'acquisto.
Venerdì scorso si erano sparse
voci su una possibile opa di
Volkswagen su Man. Scania
fondata nel 1891 ha da sempre
concentrato la sua produzione
sui veicoli pesanti.

Ed è subito storno

Prysmian Cables &
Systems, tra i principali
produttori mondiali nel
settore dei cavi per
telecomunicazioni ed
energia, quotata in
piazza Affari, ha
raggiunto un accordo
per acquistare le attività
e gli asset di
International Wire &
Cable (IWC), azienda
neozelandese
produttrice di cavi. La
chiusura dell'operazione
è prevista per il 3
settembre prossimo.

La Kodak registra
nella prima metà 2007
una forte crescita del
fatturato relativo agli
scanner nel segmento
“distributed” che hanno
segnato una crescita
pari al 14%. Anche il
settore “production
scanning” registra una
crescita più che positiva
dovuta soprattutto al
rilascio degli scanner
tipo Kodak i1800.

L’Airbus 380 diventa
una miniera d’oro ancor
prima di nascere: più di
8 mila dollari sono stati
offerti nell’asta su eBay
per un posto sul primo
volo commerciale del
superjumbo, operato
dalla compagnia
Singapore Airlines, che
decollerà il 25 ottobre
collegando Sydney a
Singapore. Il primo
esemplare del nuovo
aereo verrà consegnato
all’inizio di ottobre a
Tolosa.

Lenovo, terzo
gruppo cinese
lcostruttore di pc al
mondo, ha annunciato
che non abbandonerà la
partita per conquistare il
produttore europeo di
computer Packard Bell,
malgrado le ambizioni
del suo rivale Acer. Il
progetto potrebbe non
andare in porto perché
allo stesso obiettivo
punta la Gateway, che
per Packard Bell
avrebbe un diritto di
prelazione.

Novartis investirà
300 milioni di franchi
svizzeri per ingrandire il
sito di Schweizerhalle,
con la creazione di 80
posti di lavoro.
L'ampliamento
dovrebbe terminare
nell'autunno del 2008.
Dal 1999 il gruppo
farmaceutico basilese
ha investito nel sito di
Schweizerhalle non
meno di 230 milioni di
franchi. L'ultimo
intervento che risale al
2004 è stato di 60
milioni di franchi.

Deutsche Bank è
salita al 2,006% del
capitale di Ifi, Istituto
finanziario industriale.
Secondo quanto si
legge nelle rilevazioni
della Consob,
l’operazione risale allo
scorso 21 agosto. La
partecipazione è
posseduta in diretta
proprietà. La Deutsche
Bank era scesa a
febbraio sotto il 2% del
capitale della finanziaria
della famiglia Agnelli.

Affari coi treni in Cina
Lucchini

La famiglia dice no
Scania-Man
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IMPRESA Serviva una grande prova e la La-

zio, decimata da infortuni e squalifiche, l’ha

data. Ieri sera i biancazzurri hanno vinto sul

campo della Dinamo Bucarest, con cui ave-

vano pareggiato per

1 a 1 all’andata, con-

quistando la qualifica-

zione al girone della

Champions League. Un successo
che porterà nella casse del club 10
milioni tra incassi e diritti tv, e a
cuidopo iprimi,orribili 45minuti
della Lazio non avrebbe creduto
quasi nessuno. Ma nella ripresa i
biancazzurri si sonotrasformati, ri-
trovando gol e gioco. Si parte in
unabolgia con60.000 tifosi rome-
ni, vestiti con i colori della Dina-
mo, a fronte di 30 tifosi biancaz-
zurri. L'ambiente condiziona subi-
to la Lazio, visibilmente nervosa.
La Dinamo parte con coraggio e al
22' sfiora il gol. Stendardo, messo
in campo nonostante i problemi
muscolariallacoscia, sbaglia il fuo-
rigioco e dà spazio a Danciulescu,
che in diagonale costringe Ballot-
ta alla deviazione. La Lazio, molle
e senza idee, non dà segni di sé. E
al 26' la Dinamo colpisce. Bratu ri-
cevepalla sulla trequarti e s'invola,
lasciandosul posto Stendardo, fre-
nato dal dolore alla coscia. L'attac-
cante entra in area e in solitudine
batte Ballotta. Lo svantaggio non
scuote la Lazio. I biancazzurri non
costruiscono gioco, mentre la Di-
namo controlla. Ma la ripresa ini-
zia nel segno della Lazio. Al 1' Del
Nero, finoaquelmomentoimpal-
pabile,vienestesoinareadaNasta-
se. Sul dischetto va Rocchi, che all'
andata aveva sbagliato dagli undi-
ci metri, ma questa volta realizza.
Il gol trasforma i biancazzurri, che
al 9' raddoppiano. Del Nero ruba

palla sulla trequarti e lancia Roc-
chi,chesi smarcaepoiserveditac-
co Pandev, che in area resiste a
una carica e batte Lobont in usci-
ta. Il pubblico romeno ammutoli-
sce. La Lazio ha cambiato marcia,
e dilaga. Al 17' Mudingayi costrin-
geLobontalmiracoloconunboli-
de da trenta metri. Un minuto do-
poPandev in girata prende il palo.
E ilpreludio al terzo gol, che arriva
al20'. Pandevservealla perfezione
Rocchi che, completamente solo,
batte il portiere avversario, chiu-
dendo gara e qualificazione nell'
Europache conta.E adesso ripren-
decorpol’ipotesiAdriano,chel’In-
ter potrebbe «girare» a Lotito che
con la qualificazione ha qualche
soldo in più da spendere.

PIANETA ROMANIA L’ex difensore laziale allena il Rapid: «Meno organizzazione e professionalità, ma ci sono investimenti e diversi talenti»

L’«antrenor» Bergodi: «Qui guadagno più che in Italia»

«I bambini sono la mia forza la
mia motivazione. La loro gioia
nell’incontrarmi, la curiosità
concui mi assalgonodidoman-
deechiedonoconsigliper inizia-
re a praticare la mia disciplina,
mi danno una carica indescrivi-
bile e la certezza che un giorno,
quando chiuderò la carriera, mi
dedicherò a loro». Yelena Isin-
bayeva, la zarina dell’asta, la top
model dell’atletica e non solo,
ha per i suoi piccoli fan il primo
pensierodopo l’ennesima vitto-
ria conquistata ieri ai mondiali
di atleticaaOsaka.Havinto.ma
hafallito il tentativodiprimato.
Non si preoccupa per questa de-
faillance. I suoi occhi da gatta
guardano oltre i limiti dello
sport. Guardano al futuro, a
quello che vorrebbe fosse il suo
domani. Lei super corteggiata
daipotenti, tantodaaverepassa-

to il capodanno invitata a Mo-
scadaVladimirPutin,preferisce
stareconlagentenormale, sem-
plice come semplici sono le sue
origini. Lei unica donna ad aver
superato i cinquemetrinel salto
con l’asta, atleta amata in patria
più di ogni altra, ricercata da
sponsordi tuttoilmondo,disde-
gna lo star-system ed ha optato
per la tranquilla vita di provin-
cia più consona al suo carattere
mite. Ginnasta per forza o per
consuetudine, come tutte le
bambine dell’ Urss , penalizzata
dall’altezza a quindici anni ha
dovuto ripiegare sull’atletica ed
è stato subito amore. Dalla sua
citta’natale.Volgograd,untem-
poinepocasovieticaStalingrad,
è venuta via due anni fa via per
ragion di sport. Si è trasferita in
Italia a Formia, dove il guru del-
l’asta Valery Petrovha messo ra-

dici già da quando allenava Ser-
gey Bubka . L’ucraino l’ha eletta
asuaerede, laguardaconammi-
razione, la segue in ogni gara
con un affetto che forse va al di
la del semplice tifo. Figlia di un
idraulicoediunaaiutocommes-
sa, Yelena non ha avuto un in-
fanzia viziata. Ha dovuto arran-
giarsi e fin da piccola cercare di
rendersi indipendente . Il padre
Gadzhi Isinbayeva è Tabarasan,
ungruppoetnico di solo70.000
anime che oggi vive nella Re-
pubblica del Dagestan affaccia-
tasulmarCaspio,delimitatadal
Caucaso,al confineconlaCece-
nia. Razza dura, orgogliosa, for-
te per necessità di sopravviven-
za.Geni cheGadzhiha trasmes-
so alla figlia. L’atleta e la donna
sembrano due persone diverse.
L’una fredda, calcolatrice, ag-
gressiva; l’altra dolce, emotiva,
solare . Seria, precisa, volitiva in
campo, in unaspecialità dove la

lotta è tra te e quella asticella
che deve andare sempre più in
su, versoquel cielo acui lei spes-
so si rivolge cercando aiuto. Più
permissiva anche con se stessa
fuori, dove si concede lasagne e
mozzarella di bufala e altre lec-
cornie della cucina italiana che
ama e studia. Una gara spietata,
la sua. Che non finisce quando
hai messo dietro le avversarie,
checontinuaappunto inquesta
lottacontestessa,conle tueam-
bizioni, oltre i tuoi limiti. Non
arrendersi, non accontentarsi,
provare sempre ad andare oltre,
ma godere comunque di quan-
to hai fatto. È questo il suo mot-
to,quellochevuole insegnareai
bambini, è questo che cerca di
trasmettere per rendere popola-
ri i suoi salti . Con l’asta parla, la
tocca, la prova, la torce, la piega
per farsi dare quella spinta verso
l’alto sempre più insu. Per il suo
amato sport si sporca le mani

con la pece e con il gesso rovina
lo smalto delle sue unghie cura-
te , come il suo look sempre per-
fetto : un po di trucco, un body
alla moda sono secondo lei ri-
spettoper ilpubblicoepubblici-
tà per l’atletica. Sa di essere la
più forte, inarrivabile almeno al
momento,manonsnobbaleav-
versarie.
Sa di essere bella, la più bella del
reamedellostadio,manonsiat-
teggia a diva. Ama il suo paese
anchesevive in Italia. Porta con
orgoglio tuta e divisa della Rus-
sia anche se lo sponsor è diverso
dal suo personale. Si è data una
data per chiudere la carriera : i
Giochi Olimpici di Londra
2012. A Londra ha saltato per la
prima volta oltre i cinque metri,
entrando nella storia. Da Lon-
dra vuole saltare nella vita per
entrare nella normalità che, co-
me lei sostiene, solo i bambini
possono dare.

■ «Il calcio rumeno è competitivo». Paro-
la di Cristiano Bergodi, 45 anni, 250 partite
in maglia biancoceleste, dall’89 al ’96, dalla
primasalvezza in A con il presidente Calleri
alla Lazio di Zeman. «Il meglio, cioè i quat-
tro anni di Eriksson con coppe e scudetto,
me lo sono perso, perché a 34 anni passai al
Padova, per due stagioni, e poi chiusi la car-
riera a Malta». Bergodi era un terzino de-
stro,buonmarcatore.OraallenailRapidBu-
carest, rivale di Dinamo e Steaua: è l’”antre-
nor”,cioèilmister. «Sonoarrivato inRoma-
niagrazie a un amico,uno deimolti italiani
in affari a Bucarest, che conosceva bene il
presidente del National. Lì aveva fatto bene

Walter Zenga, che poi andò alla Steaua e in
praticavinse lo scudetto: venneesoneratoa
tregiornate dalla fine quando era solo in te-
sta e il più l’aveva fatto». Bergodi era torna-
to alla Lazio come secondo, poi seguì Gre-
gucci,excompagnoinbiancoceleste,alLec-
ce. Vennero esonerati dopo un mese di se-
rie A, da allora Bergodi ha trovato la sua ve-
radimensioneall’Est.«Preferiscoquipiutto-
sto che fare il secondo altrove. Chi vince il
campionatoromenova inChampionsLea-
gue e noi adesso siamo primi, con 11 punti,
la seconda partecipa appunto al prelimina-
re.Ci sonotantebuonesquadre,operlome-
nodiscrete.Rispettoalnostrocalcio ladiffe-

renzaètuttanellaprofessionalità,nell’orga-
nizzazione. I giocatori rumeni non hanno
la mentalità del professionista vero. In una
partita secca se lagiocanocontrochiunque,
comehagiàdimostratolaDinamoall’Olim-
pico. Nell’arco di un campionato magari
non stanno concentrati e attenti sempre,
con rinunce anche nella vita privata». Nel-
l’86 la Steaua vinse la Coppa dei Campioni,
ai rigori contro il Barcellona. Ma in Roma-
nia si vive di passato. «Negli ultimi anni so-
noarrivati investitori importanti, che spen-
dono parecchio. Il Cfr Cluj, la squadra che
hoallenato la scorsa stagione arrivando alla
qualificazione Uefa, ha la bellezza di venti

stranieri: portoghesi, brasiliani, serbi, uno
svedese.Certonienteachevedereconilbu-
dget di Inter e Milan, eppure soldi ne gira-
no».Bergodiè l’unico italianodiRomaniae
uno dei due allenatori stranieri. «L’altro è
DuschanUrin junior, il figliodell’exctdella
Cecoslovacchia. Nelle migliori squadre si
può guadagnare bene. Restare lontano dal-
la famigliaèunsacrificio,mabenricompen-
sato. D’altra parte in Italia gli stipendi medi
dei calciatori sono diminuiti, ovviamente
escludendo campioni e grandi giocatori. Si
guadagnadipiùche in serieB, tantopiù che
inRomaniaci sonoancora ipremipartita».
 v.z.

ATLETICA La russa vince la finale con l’asta ai mondiali di Osaka ma non batte il proprio record: una top-model «umile» prestata allo sport

Un altro salto d’oro di Yelena Isinbayeva, la stella che ama i bambini

Lazio da esportazione, la Dinamo si spegne
Vince a Bucarest (1-3) e si qualifica per la Champions: brillano Rocchi-Pandev. Mercato: ipotesi Adriano

Nessun 6 Jackpot   € 1.200.189,12 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 39.653,00

Vincono con punti 5 € 40.446,46 3 + stella € 1.072,00

Vincono con punti 4 € 396,53 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,72 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ di Luca De Carolis

LO SPORT
«La verità è che Obinna sta tirando un po’
troppo la corda. Che rischia di spezzarsi»
Giovanni Sartori, ds del Chievo, conferma
l’impressione che sia rottura tra la società
e il giocatore nigeriano che non intende
giocare in serie B coi gialloblù e che vuole
essere ceduto: si parla di Parma o Cagliari

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
6 18 36 75 81 83 72 75

Montepremi 2.629.019,55

■ di Novella Calligaris / Osaka

Atletica 16,30 Rai TRe Tennis 19,00 Eurosport

■ 09,00 Sport Italia
Calciomercato
■ 10,30 Eurosport
Atletica Mondiali
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Sheffield-W. Brom
■ 12,25 Rai2
Atletica Mondiali
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,55 SkySport2
Rugby, Austr.-N.Zelanda
■ 15,30 Eurosport
Ciclismo, Tour Benelux

■ 16,30 Eurosport
Tennis Open Usa
■ 16,30 Rai Tre
Atletica, Mondiali
■ 17,00 SkySport 1
Fan Club Juventus
■ 17,45 SkySport2
Basket, Biella-Montegr.
■ 19,00 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 20,00 Sport Italia
Calcio, Indepen.-Boca J.
■ 0,10 SkySport2
Rugby, Irlanda-Italia

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 28 agosto
NAZIONALE 75 10 5 90 80
BARI 75 23 6 37 50
CAGLIARI 5 23 44 50 66
FIRENZE 83 24 53 59 66
GENOVA 15 43 22 65 7
MILANO 6 90 17 26 62
NAPOLI 81 48 46 63 11
PALERMO 36 33 85 79 70
ROMA 18 5 59 81 64
TORINO 15 23 12 72 34
VENEZIA 72 50 56 31 80

IN TV

In breve

Christian Manfredini, a destra, in un contrasto con Adrian Cristea nell’incontro di ieri sera a Bucarest Foto Ap

Calcio/Coppa Italia
● Oggi il terzo turno

Oggi terzo turno di Coppa
Italia (gara unica):
Torino-Rimini (ore 18),
Cagliari-Siena (ore 20,30),
Udinese-Bari (ore 20,30),
Triestina-Catania (ore 20,30),
Napoli-Livorno (ore 20,45),
Ascoli-Atalanta (ore ore 20,30),
Parma-Juventus (ore 21),
Reggina-Piacenza (ore 20,45)

Calcio/Squalifica
● Baldini fermo 5 turni

L'allenatore del Catania,
Silvio Baldini è stato
squalificato fino al 30
settembre, per il calcio al
collega del Parma Domenico
Di Carlo. Il tecnico degli etnei
dovrà dunque vedere dalla
tribuna le prossime sei gare
della sua squadra, cinque di
campionato e una di Coppa
Italia, quella di oggi a Trieste.
Il giudice Gianpaolo Tosel ha
considerato il gesto
particolarmente grave «per
la sua diseducativa platealità
e l'intento spregiativo».

Razzismo/Cittadella
● Multati tifosi Verona

Cori razzisti nei confronti di
un calciatore di colore della
squadra avversaria. Li hanno
rivolti, domenica scorsa, i
tifosi del Verona a un
giocatore del Cittadella e,
per questo, il giudice
sportivo della Lega di serie C
ha inflitto alla società
gialloblù un'ammenda di
5000 euro. Nella motivazione
dell'ammenda, inoltre, il
giudice sottolinea che, oltre
ai cori di discriminazione
razziale, i tifosi veronesi
«lanciavano nel recinto di
gioco numerose bottiglie di
plastica».

Ciclismo/Gp di Arona
● Test per Ballerini

Oggi il Gp Rubinetterie ad
Arona (No) sulla distanza di
186 km, in sella anche Di
Luca: un altro test per il ct
azzurro Ballerini in vista dei
mondiali di Stoccarda
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TRAGEDIA Antonio Puerta Pérez è morto ieri al-

l’ospedale Virgen del Rojo di Siviglia, nel reparto di te-

rapia intensiva dove era stato ricoverato dopo il malo-

re che l’aveva sorpreso intorno alla mezz’ora del pri-

mo tempo della partita Si-

viglia-Getafe, giocata sa-

bato scorso per la prima

giornata della Liga. Ven-

tidue anni, Puerta era nato a Siviglia il 26
novembre dell'84 e dei biancorossi era,
seppur giovane, una bandiera avendo
sempre giocato al "Ramon Sanchez
Pizjuàn", dove ha vinto 2 coppe Uefa,
una Supercoppa Europea, una Coppa del
ReeunaSupercoppadiSpagna.Dall'esor-
dio nella Liga, Siviglia-Malaga 0-1 del 21
marzo 2004, era passato un po' di tempo
prima di diventare un titolare. Centro-
campista sinistro, capace di giocare sia al
centrochesulla fascia,AntonioPuertaha
inciso il suonomeacaratteridi fuocosul-
laprimaCoppaUefaconquistatadalSivi-
glia nel 2006, quando in semifinale, il 28
aprile, segnò la rete decisiva contro lo
Schalke 04 che spalancò le porte della fi-
nalissima contro il Middlesbrough, poi
vinta dagli spagnoli per 4-0. Sabato scor-
so Puerta si è accasciato al suolo senza
cause apparenti e ha perso conoscenza.
Un compagnodi squadra gli hapraticato
la respirazione bocca a bocca e insieme ai

sanitari è riuscito a rianimare il giocatore,
che si è alzato, stordito, ed è uscito dal
camposullepropriegambe.Maneglispo-
gliatoi accusa un arresto cardiocircolato-
rio, si parla di aritmia ventricolare, e giu-
dicato in pericolo di vita è portato al-
l’ospedale dov'era ricoverato in situazio-
ne di ventilazione assistita e d'instabilità
emodinamica.Messo incomafarmacolo-
gico per tenerlo sotto osservazione, pare
che Puerta abbia patito ben nove arresti
cardiaci e alla fine ha subìto danni cere-
brali irreparabili causati dalla mancanza
di ossigeno. Il 7 gennaio 1973 un altro
giocatoredelSivigliamorì inmodoanalo-
go, Pedro Berruezo Martin, al "Pasaron"
duranteSiviglia-Pontevedradi serieB. Se-
condo i medici, la morte è stata provoca-
tadauna«encefalopatiapostanoxicadal-
le molteplici disfunzioni dei suoi organi
dovute all'arresto cardiaco prolungato»,
mentrel'infarto incampoerastatoprovo-
cato da una «aritmia ventricolare causata
da una displasia aritmogenica del ventri-
colo destro», difficile da individuare. Re-
stano ovviamente diversi interrogativi,
anche perché sembra che Puerta avesse
già avuto problemi di questo genere. Se-
condo alcune testate spagnole potrebbe-
re essere aperta un’inchiesta sulla morte
delcalciatore.Cordoglioe lutto intutto il

mondo dello sport e in Spagna, intanto
l’Uefa ha rinviato a lundì l’incontro di ie-
ri sera in Champions ad Atene tra Aek e
Siviglia. IcompagnidiPuerta sonosubito
rientrati, in attesadelmatch contro ilMi-
landivenerdìprossimochesaràdedicato
al difensore.La Ligaha decretato un «lut-
toufficiale» per la prossimagiornata eun
minutodi silenzio.Messaggidi cordoglio
dal premier Zapatero.

BRUNO TRENTIN
Una delle figure più prestigiose
del panorama politico naziona-
le ed europeo e un grande diri-
gente sindacale. L’emancipa-
zione del mondo del lavoro gui-
data dalla comprensione e co-
noscenza di quella parte di so-
cietà è stata, nella sua vita, la
costante del suo quotidiano im-
pegno. La difesa di quel mon-
do l’abbiamo fatta nostra e la
continueremo anche nella sua
memoria e nel suo insegna-
mento.
Per l’area lavoro DS nazionale

Pietro Gasperoni
Marianna Coppola
Valentino Filippetti
Remo Ferrero

La Segreteria Nazionale e tutta
la Filcams Cgil Nazionale parte-
cipa con dolore e commozione
alla scomparsa del compagno

BRUNO TRENTIN
Si associa a quanti lo conobbe-
ro e lo stimarono durante una
intera vita per la difesa delle li-
bertà democratiche e dei diritti
del lavoro.

29-8-2000  29-8-2007

GIUSEPPE TRULLI
Sei sempre nei nostri cuori

Giovanna, Francesco
Massimiliano, Costanza

Potrebbe essere stato un difetto ge-
netico a costare la vita ad Antonio
Puerta. Un problema ereditario, di
cui forse il calciatore era all'oscuro e
che sarebbe risultato invisibile alle
visite mediche di controllo. È que-
sta l'ipotesidiAlessandroBiffi,medi-
co cardiologo e presidente della So-
cietà italiana di cardiologia dello
Sport. Che ribadisce quanto sia ne-
cessario effettuare screening medici
prima di praticare l'attività sportiva:
una pratica in cui l'Italia è un paese
all'avanguardia.
Come è possibile morire a 22
anni giocando a pallone?
«Come è noto, purtroppo non è il
primo caso di morte improvvisa sul
campo. Le statistiche dicono che
questi incidentiavvengonogeneral-
menteperalcuneformedicardiopa-
tia ipertrofica, dovuta a un aumen-
todellamassadellaparetedelventri-
colo sinistro, o a causa della displa-
sia aritmogena del ventricolo de-
stro, una malattia in cui il ventrico-
lo si riempie di grasso creando gravi
irregolarità nel battito cariaco. Si
trattadidisturbipiuttostorari,diori-
ginegenetica che colpiscono in par-
ticolare i giovani. Se sopra i 35 anni
è la cardiopatia ischemica, ovvero
l'infarto, la prima causa di decesso
negli atleti. Al di sotto di questa età
prevalgono la cardiopatia ipertrofi-
ca, in America, e la malattia del ven-
tricolo destro in Europa. Sono for-
metipicamentescatenatedall'attivi-
tà fisica intensa».
Ci sono segnali premonitori di
questi arresti cardiocircolatori?
«Alcune volte sono imprevedibili,
ma i sintomi più importanti sono la
sincope, le palpitazioni, la sensazio-
ne di battito irregolare del cuore o di
faticaetalvoltadolori toracici sospet-

ti.Sembrachequestoragazzo inpas-
sato avesse già accusato una sinco-
pe. Sarebbe preoccupante quindi se
non fossero stati condotti tutti i ne-
cessari accertamenti del caso».
Come si possono prevenire casi
come questo?
«L’Italia possiede una delle legisla-
zioni più avanzate per la tutela sani-
taria delle attività sportive, che ob-
bliga l'atleta a sottoporsi a un esame
medico di idoneità per qualsivoglia
attivitàagonistica.A piùdiventi an-
ni dall'emanazione della legge, gli
studi scientifici condotti nel nostro
paese dimostrano che l'impatto del-
la visita di idoneità sulla mortalità
hainfluitomoltopositivamentesul-
la prevenzione. Negli altri paesi eu-
ropei invece, compresa la Spagna,
questi esami non sono obbligatori».
Quali sono gli esami previsti?
«Normalmente un elettrocardio-
gramma a riposo e dopo sforzo e
l'ecocardiogramma. In questo mo-
do è possibile rilevare la gran parte
della cardiopatie. In 40 anni il Coni
ha visitato più di 50 mila atleti,
escludendone il 2 per cento per
mancata idoneità. Eppure in medi-
cina l'ago nel pagliaio esiste sem-
pre, qualcosa può sfuggire».
Su un cuore è sano, che effetti
può avere l'uso di sostanze
dopanti?
«Tutte le sostanze stimolanti han-
nouneffettosulcuore. Inparticola-
re,cocainaederivatidelleanfetami-
ne sono quelle più pericolosi nell'
immediato. Altre sostanze, come
Gh e ormoni anabolizzanti, hanno
effetto più a lungo termine, perché
alteranoil metabolismodel coleste-
rolo. Inognicasodall'autopsiarisul-
terebbero tracce della loro presen-
za».

■ di Daniela Cipolloni / Roma

Antonio Puerta viene soccorso da due compagni di squadra durante la partita contro il Getafe

ALESSANDRO BIFFI
Parla il presidente della Società di cardiologia dello sport

«Disturbi rari ed ereditari
Italia al top per i controlli
ma qualcosa può sfuggire»

LO SPORT

«Cuori matti», quelle morti bianche dello sport
Da Curi al cestista Ancilotto, una lunga lista di decessi. I «gialli» Kanu e Fadiga

L’ultima partita di Puerta
Antonio non ce l’ha fatta
La Spagna colpita a lutto
Morto il calciatore del Siviglia stroncato da infarto
Avrebbe già avuto problemi: forse un’inchiesta

Antonio Puerta in azione con la maglia del Siviglia

L’INTERVISTA

■ La storia dello sport è punteggiata di
morti e anche di grandi spaventi perché
il cuore fa le bizze, sino a fermarsi.
Attilio Ferraris IV, campione del mon-
do con l'Italia nel 1934, uno dei leoni di
Highbury, che Pozzo non convocò per i
mondiali successivi per la sua vita speri-
colata, morì a 43 anni, in una partita tra
vecchieglorie. Il16marzo1969morìnel-
lo spogliatoio della Roma l'attaccante
Giuliano Taccola, che la famiglia ha
sempre considerato la prima vittima del
doping. Il30ottobredel1977si interrup-
petragicamente lacarrieradiRenatoCu-
ri, cui è stato dedicato lo stadio di Peru-
gia. Aveva 24 anni, era un centrocampi-
sta che basava il suo gioco proprio sulla
corsaeallora fra imigliorid'Italia.Siacca-
sciò per un arresto cardiaco al 5' st nella
partitacon la Juve, sotto lapioggia. Dieci
anni più tardi, l'8 novembre 87, Andrea

Ceccotti, giocatore della Pro Patria, la
squadra di Busto Arsizio che adesso mili-
ta inC1, fucolpitoda trombosi alla caro-
tide mentre giocava una partita di serie
C2 con il Treviso. Entrò quasi subito in
coma, spirò sei giorni dopo. Morti sul
campo anche il senegalese Titi Nianse,
il cipriota Christos Timotheou, i brasi-
liani Joao Pedro e Calmito Augusto.
Negli ultimi anni quattro vittime: il ca-
merunense Marc Vivien Foè, il brasilia-
no del Botafogo Max, 21 anni; l'unghe-
rese Miklos Feher, 23 anni, del Benfica,
e il brasiliano Serginho, del Sao Caeta-
no. L'ex azzurro Lionello Manfredo-
nia, adesso 51enne, colpito da infarto
nel dicembre dell'89 a Bologna, durante
lapartitaconlaRoma.Ilmassaggiocardi-
aco lo tenne in vita, mentre l'ambulanza
lo trasportava all'ospedale Maggiore. A
33 anni, ne approfittò per lasciare il cal-

cio. Massaggio cardiaco e respirazione
bocca a bocca anche per Giancarlo An-
tognoni, capitano della Fiorentina, che
a Genova nel 1981 riportò un forte trau-
ma alla testa sull'uscita del portiere Silva-
no Martina. Paura anche per il brasilia-
no Marlon Brandao, che il 24 ottobre
del1991si scontròcon il portiere delTo-
rinoLucaMarchegiani,nellagaradicop-
pa Uefa con il Boavista: choc convulsivo
e arresto cardiaco, ma si salvò. Idem Ni-
colaCaricola, chenel '91 si scontròcon
Pierluigi Casiraghi. Fondamentale è
l'azione preventiva. Dopo il Mondiale
del 2002, l'Inter prese il centrocampista
rivelazione del Senegal Khalilou Fadi-
ga. Levisitemedicheevidenziavanoche
sotto sforzo il giocatore africano rischia-
va la vita e dunque non venne tesserato.
Lui garantiva di stare benissimo, si fece
operare per correggere quell'irregolarità

del battito cardiaco e dopo un anno e
mezzo d'inattività venne tesserato dal
Bolton Wanderers, club inglese. Accusò
un malore in campo nel riscaldamento
del match di Coppa di Lega con il Tot-
tenham. Si accasciò al suolo perdendo i
sensi, il suo procuratore escluse che c'en-
trasse il cuore.Adessoha33annieconti-
nua a giocare in Inghilterra. Dove c'è an-
che Kanu, nel Portsmouth, il nigeriano
cheoraha31annienel '96venneferma-
to dall'Inter e operato. Due anni più tar-
di riprese a giocare, nell'Arsenal. Nel
basket due morti per aneurisma: Lucia-
no Vendemini venne fulminato il 20
febbraio 1977, prima di una partita con
la Chinamartini Torino; il 24 agosto del
'97sispense ilmestrinoDavideAncilot-
to, della Virtus Roma, colpito da malore
in amichevole.
 Vanni Zagnoli

■ di Francesco Caremani
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Müller: resto, non resto, resto...

U
n«nulla colvento in poppa. Le augurodi
durare quarant’anni come la Loren» dice
il critico Tullio Kezich di Ambra, mentre

lei si prepara a fare da madrina alla cerimonia
d’apertura, oggi alle 19 della 64esima Mostra del
cinema di Venezia. Anche Gianni Boncompa-
gnicheall’epocadiNonè laRai l’avevacreata ico-
na scapigliata, non è meno duro, confessando
che«nonc’eranientedimeglio».Sonocattivelli,
questi professionisti. Nonostante l’Angiolini di
oggi sia molto lontana dagli auricolari all’orec-
chio e dalle mossette da teen maliziosa. Soubret-
tinacresciutaalpuntodaessereattriceal cinema
perOzpetekeconquistare Nastrid’argento eDa-
vid di Donatello. Lei, l’Ambra nuova, cresciuta,
la prende con filosofia e alle critiche degli ultimi
giorni risponde allegra: «Vuol dire che avrò una

carrieradi40annicomelaLorenepoi diventerò
Papa». Non si stupisce delle critiche, «sono sem-
pre stata amata e odiata allo stesso tempo». E si
voltaal futuro,all’emozionedi inaugurare laMo-
stra, assunta nell’empireo di un’arte, il cinema,
che l’assorbe sempre più (ha appena finito di gi-
rare il film della Comencini, Il bianco e il nero).

Occupata a pensare cosa si metterà oggi, ovvero
in lungo, corpino senza spalline firmato Giorgio
Armani.Undiscorsettobreve, informale, il sorri-
so «più bello che ho» e al Lido ci ritorna subito
subito, fra tre giorni, a ritirare con Ozpetek l’en-
nesimo riconoscimento poer Saturno contro, il
premio Diamanti al Cinema.
E tra le inevitabili polemiche dei primi giorni
s’inserisceanche il governodiTaiwancheprote-
staper l’etichettaturadeipropri filminconcorso
peresserestatiassociatiallaCina.AlFestivalèsta-
to chieso di togliere dal sito la dicitura «Taiwan,
Cina»: i problemi tra la Cina Popolare e Taiwan
esistono dal 1949, quando l’isola si separò dalla
repubblica popolare cinese guidata da Mao. Da
allora la Cina ha sempre minacciato di invadere
l’isola, qualosa si fosse proclamata indipenden-
te. Alla Mostra parteciperanno cinque film pro-
venienti da Taiwan.

U
rbani,Buttiglione,Rutel-
li. Tre cambi di ministro
della cultura e due avvi-
cendamenti di governo.
Già questo è un piccolo
record (tutto italiano, s'intende, vista l'abitudi-
ne allo spoil system) da mettere a bilancio nel
mandatodeldirettoredellaMostra,MarcoMül-
ler, che scadrà a dicembre dopo quattro anni di
«onorato» lavoro, in coppia col presidente del-

la Biennale, David Croff. Anche lui in scadenza
afebbraio2008, insiemealconsigliodiammini-
strazione, ma che non esclude («mi piacerebbe
molto»,dicequest'ultimo)dicontinuarea lavo-
rare insieme altri quattro anni, «visto che or-
mai la macchina festival è ben rodata». Tempo
di bilanci, dunque, alla vigilia di questa edizio-
nenumero64diVeneziache, almenosulla car-
ta, sipresentariccadi sorprese. Soprattuttotem-
po di «previsioni» per il futuro della storica isti-
tuzione tenuta sul filo recentemente, è inutile
negarlo, dalla neonata Festa di Roma, condot-
ta, dice Müller sorridendo, dal «duo diabolico
Veltroni-Bettini».
«Certo le difficoltà in questi quattro anni non
sono state poche», spiega Müller nella sua stan-
zona da direttore circondato da tazze e tazzine
cinesiper il theecon«ilmanifesto» inbellamo-
stra sulla scrivania. «Non starò qui certo a farne
l'elenco - prosegue -, ma sono quelle ovvie lega-
teall'instabilitàpolitica chehavissuto ilpaese».
Echenegli anniprecedenti,per esempio, alpri-
moarrivodiUrbanisulla scenahavisto«saltare
le teste» dei direttori: prima di Alberto Barbera,
poi di Moritz De Hadeln, defenestrato a breve
nonostante fosse stato messo alla direzione del
festivaldopogli improbabili tentativioltreocea-

no di Sgarbi con Scorsese. «Oggi finalmente -
prosegue Müller - il festival può contare su una
bellastabilità finanziariaeper il2011sulnuovo
palazzo ed una struttura tutta rinnovata. I salti
mortali fatti negli anni passati dal presidente
sembrano finiti. Come anche quel forte senti-
mentodiurgenzachehovissutoquandomiso-
no insediato nel 2004». È arrivato il contributo
straordinario di Arcus (società interministeriale
cheerogafondi,ndr) egli sponsor sonoraddop-
piati. Anche se le cifre di cui dispone la Festa di
Roma restano lontane. Il discorso cade sempre
lì,èovvio.NonostanteMüllercerchidi«svicola-
re». Le voci che lo avrebbero voluto nuovo di-
rettore della kermesse capitolina al posto del

«collettivo» capitanato da Gosetti-Sesti circola-
nodatempo, infatti.Malui risponde:«No,non
ho avuto nessuna offerta ufficiale per Roma. E
non per questo smetterò di parlare con Veltro-
ni dopo vent'anni di conoscenza. Del resto, sa-
rò troppo orgoglioso, ma non andrei mai a fare
il terzo con la diabolicacoppia Veltroni-Bettini.
Per tutti quello è il suo festival. Quando vado a
Los Angeles e parlo con i produttori mi dicono:
ci ha chiamato il sindaco di Roma». Insomma,
accetterebbe un secondo mandato Veneziano,
piuttosto? «Per questo impegno - risponde - ho
già dovuto rinunciare alle mie due case di pro-
duzione. Adesso francamente vorrei tornare al
mio lavoro. Mi sono rimasti in piedi due impe-

gni ai quali non voglio rinunciare. Un film di
Gianfranco Rosi che sta girando da otto anni
nel deserto degli Stati Uniti e il nuovo di Egidio
Eronico, Cinque numero perfetto. Ma soprattutto
voglio continuare l'insegnamento universita-
rioaMendrisiodoveholacattedradi“Stili etec-
niche del cinema alla facoltà di architettura"».
Però, aggiunge, «se a partire dal nuovo palazzo
delcinemasipensasse ad unnuovoprogettodi
Mostra come laboratorio permanente, in que-
sta prospettiva sarei disposto a fare dei sacrifi-
ci».
Al momento, intanto, la tensione è tutta rivol-
taaldebuttodiquestasera.Ea«spianare» lapo-
lemica balneare innescata da Fanny Ardant sul
«Curcioeroeromantico»echesaràospitediVe-
nezia protagonista di Ora di punta di Vincenzo
Marra. «Per noi la Ardant resta comunque la
benvenuta - spiega - . L'anno scorso la voleva-
mo addirittura madrina del festival. Ma non
possiamo però essere d'accordo sul giudizio di
quegli eventi terribili del nostro passato. E del
resto sarebbe paradossale, ora che si è arrivati
ad un accordo tra le comunità di sciiti, curdi e
sunnitiperunacontro-fatwachecondanni tut-
ti i terrorismi, che ci ritrovassimo noi meno lai-
ci del mondo islamico».

SCARAMUCCE Per Kezich è un «nulla», Boncompagni rincara, lei ringrazia: «Amata o odiata da sempre»

Ambra per madrina, lassù qualcuno si indigna

«Tornerò a produrre film
e a insegnare, ma se la
Mostra si rinnova resto
Ardant benvenuta
ma è paradossale non
condannare i terroristi»

L’ attrice ex showgirl
oggi apre la cerimonia
della rassegna
Taiwan s’arrabbia con
la Biennale: non potete
associarci alla Cina

C
i sarà da divertirsi: quest'anno
il Leone d'Oro lo vincerà chi
troverà elementi di polemica

da gettare nel fuoco di una edizione
della Mostra che si annuncia positi-
va, sperimentata, ben governata. Ad-
dirittura attrezzata con un coraggio
non scontato: quei tre film italiani in
gara, e tutti di giovane firma, sanno
molto di un azzardo gentile che odo-
ra di tempi dimenticati o annegati
nella mitologia. È come, giocando a
poker,deciderecheilgiocomicragno-
so ma very professional ha stancato e
che è venuto il tempo di cambiare
quattro carte. Sia quel che sia, vale la
candela: Müller è in scadenza, ma
con le tasche piene di crediti che nes-
suno gli contesta; Croff è in scadenza
anche lui e, onore delle armi o chis-
sacché, quest'anno non deve neppu-
rescontare letensionichenellapassa-
taedizionegli costaronoquel rappor-
to nervoso con Cacciari, sindaco di
Veneziae istituzionalmentebenpian-
tato nei gangli della Biennale.
Insomma, tutto liscio da far paura.
Toccherà ai cronisti scrivere di cine-
ma? Intanto tocca ai critici scrivere di
cronaca:Kezichieri siè lamentatodel
«nulla» protetto dalle forme intellet-
tuali di Ambra Angiolini, chiamata a
benedire l'apertura della Mostra sen-
zapotercontare suunadeguatopedi-
greecinematografico o più in genera-
le artistico. L'ha scelta Müller, si dice,
e qualcuno non sembra disposto a
perdonarglielo, semprenelcaso side-
cida che sia una scelta horribilis. Fa
bene Kezich a lamentarsi perché sia
chiaro che non c'è quadro geopoliti-
camente idilliaco al riparo dalla criti-
ca;certo, ilpuntodiagganciodiceab-
bastanzachiaramentecheeschegros-
se al Lido quest'anno non ce n'è e bi-
sognaaccontentarsidi quel che passa
il convento, «suor» Ambra Angiolini,
nelcaso.Finquièungiocosenzavin-
citori: un piccolo paradiso italiano
meravigliosamente fuori contesto.
Contano le prospettive, conta il regi-
me di vita come per chiunque. Per
esempio, si può dire di questo gover-
no ogni male se si vuole ma non si
può negare che, da quando c'è, Bien-
nale e Mostra del cinema hanno
smesso di vivere sugli scambi e di sof-
frire le bizze di questo o di quel mini-
stro; neppure si può negare che sem-
pre questo governo abbia fatto «co-
se» per dare alla Mostra quel Palazzo
Nuovo di cui si è parlato inutilmente
peranni. Progetto esoldi sono «cose»
che stanno regalando alla istituzione
veneziana un simpatico clima eufori-
coche le fadel tutto dimenticare ipa-
timentidell'annoscorsoquandoladi-
scesa dal cielo della Festa cinemato-
grafica romana, in lieve differita da
Venezia, fece stringere i pugni in ta-
sca a un sacco di gente in laguna, e
con buone ragioni. Nulla è risolto,
ma ora si può provare a vivere nella
speranza che per davvero ci sia posto
per tutti, questione di marcare bene i
caratteri.Veroodrogatochesia ilpre-
sente, questo è il piatto. Accettiamo
per qualche minuto che il Nuovo Pa-
lazzo del cinema sia la risposta di cui
la Mostra ha bisogno per affrontare
con autorevolezza Roma, Cannes,
Berlino. Ma fra qualche minuto tor-
neremo a ripetere che il Palazzo è un
palliativo e che alla Mostra serve so-
prattutto Venezia.

OGGI «Per un pugno di dollari» restaurato

Al via con «L’espiazione»
Parte il western italiano

SE N’È ANDATO IL PRODUTTORE DI BIASE
INIZIÒ DA COMPARSA, LAVORÒ CON FELLINI

■ / Venezia
■ Si apre con la cerimonia di oggi alle 19 - per
chi ha l’invito - la 64esima Mostra del cinema
di Venezia. Segue la proiezione della prima pel-
licola in concorso, firmata dal regista inglese
Joe Wright (4 nominations all’Oscar nel 2006
per Orgoglio e pregiudizio), Atonement - Espia-
zione, dolorosa vicenda di passioni e incom-
prensioni, anche di classe sociale, tratta dal ro-
manzo di Ian McEwan. Neè protagonista Keira
Knightley, che con Vanessa Redgrave e il resto
del cast sfilerà sul tappeto rosso. Fuori concorso
viene presentato lo spagnolo Rec, su reporter tv
che seguono i pompieri in azione. Sempre oggi
partonoilcapitolodedicatoalwesternall’italia-
na,conPerunpugnodidollaridiLeone inversio-
ne restaurata, Lo chiamavano Trinità e 100.000
dollari per Ringo, e l’omaggio al regista senegale-
se scomparso a giugno, Ousmane Sembène.

■ di Toni Jop inviato a Venezia

Lunedì nella sua casa a Roma è morto Mario Di Biase,
produttore di film come La dolce vita e Novecento, e ieri si sono
tenuti i funerali nella chiesa di Santa Paola Romana. Era nato
nel 1930 e la sua storia incarna bene la storia del cinema
italiano, del passaggio anche da un artigianato anche confuso
a una dimensione più industriale. Entrò nel cinema quasi per

caso, prima come
gladiatore-comparsa, poi come
acrobata e pugile. Di Biase venne
scelto fra i bagnini di Ostia da
alcuni produttori per film

mitologici, da realizzare sulle scene già impiegate per Quo
Vadis?, che avevano bisogno di gladiatori a basso costo.
Lavorò inizialmente come attore generico e acrobata fino
all'inverno del 1954. Allora partecipava alle riprese di Attila
(con Antony Quinn e Silvana Mangano), per la sua parte
indossava solo una pelle di capra, era freddo ma si rese conto
che la troupe dietro la macchina da presa aveva cappotti belli
pesanti. Di Biase, che raccontò come a suo tempo passasse le
notti in treno dormendo in terza classe, decise allora di
passare alla produzione. Iniziando come «corriere porta
pellicola» di Dino De Laurentis. Lavorò anche con Carlo
Conti e divennne l'organizzatore generale di registi come
Fellini (La dolce vita, nella foto una scena dal film), Pasolini e
Tinto Brass (Mon amour).

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

Azzardi gentili
e Palacinema
all’orizzonte

IL DIRETTORE Dopo quattro

anni Marco Müller ha l’incarico

in scadenza: lui si dice soddi-

sfatto per la stabilità raggiunta,

i progetti, gli sponsor e i fondi,

«anche se non abbiamo i soldi

di Roma e lì non andrei perché

è il festival di Veltroni»

AVVISTAMENTI AL LIDO

Allestimenti in corso per la 64ª Mostra del cinema di Venezia; sotto Marco Müller
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CINEMA TEATRI MUSICA

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Prova a volare  17:10-19:00-21:00-22:50 (E 5)
Sala 2 162 Hot Fuzz 17:20-20:20-22:50 (E 5)
Sala 3 356 Il bacio che aspettavo 17:20-20:20-22:45 (E 5)
Sala 4 512 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:20-20:20-22:45 (E 5)
Sala 5 319 Licenza di matrimonio 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)
Sala 6 244 Disturbia 17:30-20:20-22:45 (E 5)
Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-22:55 (E 5)
Sala 8 95 Manuale d'infedeltà per uomini sposati 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)
Sala 9 95 Alla deriva 17:20-20:30-22:50 (E 5)
Sala 10 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:20-22:30
Sala 2 200 Prova a volare  17:00-18:45-20:30-22:30
Sala 3 135 Sicko 17:30-20:15-22:30

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

4 minuti 20:30 (E 5)
Thank you for smoking 22:20 (E 5)

Sala B CINERASSEGNA 20:30 (E 5)
CINERASSEGNA 22:45 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Ho voglia di te 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

4 minuti 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena
Breakfast on Pluto 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La vie en rose 21:30 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Scoop 21:00-23:00

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala 3 140 Alla deriva 18:00-20:10-22:30 (E 5)
Sala 4 140 Disturbia 18:00-20:15-22:30 (E 5)
Sala 5 140 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5)
Sala 6 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)
Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Prova a volare  16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala 2 350 Il bacio che aspettavo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala 3 150 Disturbia 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Hot Fuzz 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Le vite degli altri 16:00-18:40 (E 5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 5,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Sicko 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala 2 95 Prova a volare  17:00-18:45-20:30-22:30 (E 4)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Ghost Rider 21:15 (E 3,9)
Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 2 Sicko 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 3 416 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 4 171 Funeral party 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 5 171 Prova a volare  16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 7 147 The Protector 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 10 157 Hot Fuzz 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 13 156 Disturbia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 14 152 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

L'arte del sogno 21:15 (E 5; Rid. 4)
Grand'Arena Il diavolo veste Prada 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Licenza di matrimonio 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 2 Disturbia 17.50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.30-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 5 Il bacio che aspettavo 17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)
Sala 6 Alla deriva 17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 7 Prova a volare  18.20-20.20-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 8 Hot Fuzz 19:40-22.20 (E 5; Rid. 3)
Sala 9 Transformers 19:10-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 10 Sicko 19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Il matrimonio di Tuya 18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala 3 150 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala 4 90 Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 2 CINERASSEGNA 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5)
Sala 3 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala 4 Desiderio 16:20-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 3 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5)
Sala 4 La Duchessa di Langeais 17:15-19:55-22:30 (E 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 Transylvania  17:30-20:00-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sicko 17:45-20:10-22:30 (E 5)
Sala 2 33 Sweet Sweet Marja 18:00-20:30-22:30 (E 5)
Sala 3 114 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab CINERASSEGNA 22:00 (E 3,00)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)
Sala 2 Alla deriva 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)
Sala 3 Hot Fuzz 17:30-20:00-22:15 (E 6)
Sala 4 Transformers 16:30-19:30-22:00 (E 6)
Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 6)
Sala 6 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)
Sala 7 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 18.30-20:45-22:30 (E 5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 5)

Sala 2 Prova a volare  16:30-18:30-20:50-22.50 (E 5)
Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22.50 (E 2)
Sala 4 Le vite degli altri 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 2)
Sala 5 4 minuti 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 5)
Sala 6 Il velo dipinto 16:20 (E 5)

Notturno Bus 18:30-20:45-22:50 (E 5)
Sala 7 La città Proibita 16:30-18:30-20:45 (E 5)

Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 5)
Sala 8 Lupin III: Il castello di Cagliostro 16:00 (E 5)

XXY 18:30-20:50-22:50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 5)
Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 4 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 5)
Sala 2 320 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,5)
Sala 2 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5,5)
Sala 3 Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 5,5)
Sala 4 Le vite degli altri 18:30-21:30 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Sicko 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)
Sala 3 Le grand rôle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala 4 La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Disturbia 18:00-20:10-22:30 (E 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Smeraldo La vie en rose 18:30-21:30 (E 4,5)
Topazio Le vite degli altri 18:30-21:30 (E 4,5)
Zaffiro Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 3 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Il diavolo veste Prada 21:30 (E 5; Rid. 4)
Star 1 135 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 5)
Star 2 409 Licenza di matrimonio 18:20-21:00-23:00 (E 5)
Star 3 181 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 5)
Star 4 Il bacio che aspettavo 18:40-20:50-23:00 (E 5)
Star 5 219 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 5)
Star 6 119 Hot Fuzz 18:30-21:30 (E 5)
Star 7 198 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:20-20:40-22:50 (E 5)
Star 8 90 Il cane pompiere 18:15 (E 5)

Material Girls 20:30-22:35 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 5)
Sala 2 4 minuti 18:00-20:30-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Breakfast on Pluto 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hot Fuzz 17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 2 Disturbia 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Protector 18:00-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala Rossa Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 4,5)
Sala Verde Material Girls 18:00-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 17:30-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 2 133 Disturbia 17:15-20:00-22.30 (E 5,50)
Sala 3 133 Transformers 18:30-21:30 (E 5,50)
Sala 4 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.10-20:00-22.40 (E 5,50)
Sala 5 135 Il bacio che aspettavo 17:30-20.15-22:30 (E 5,50)
Sala 6 135 Alla deriva 17:45-20.30-22:20 (E 5,50)
Sala 7 133 Licenza di matrimonio 17.30-20:20-22:30 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Disturbia 20:10-22:25 (E 7,50)

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,50)
Sala 3 446 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7,50)
Sala 4 130 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 20:25-22:35 (E 7,50)
Sala 5 194 Disturbia (V.O) 19:15-21:30 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.35-20:30 (E 5,5)
Sala 2 Prova a volare  17.25-19:40-22.00 (E 5,5)
Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:20-19:35 (E 5,5)

Il mio ragazzo è un bastardo 21:45 (E 5,5)
Sala 4 Il bacio che aspettavo 16:40-19:00-21.20 (E 5,5)
Sala 5 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:30-19:50-22:10 (E 5,5)
Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00-19:40-22:20 (E 5,5)
Sala 7 Licenza di matrimonio 17:10-19:20-21:40 (E 5,5)
Sala 8 Sicko 16:20-19:10-21:50 (E 5,5)
Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 5,5)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 5,5)
Sala 10 Disturbia 18:00-20:20-22.40 (E 5,5)
Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:05-19:05-22:05 (E 5,5)
Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:25-21:25 (E 5,5)
Sala 13 Hot Fuzz 17:15-19:55-22:35 (E 5,5)
Sala 14 Disturbia 16:55-19:15-21:35 (E 5,5)
Sala 15 Alla deriva 17:55-20:25-22:45 (E 5,5)
Sala 16 Transformers 18:55-22:15 (E 5,5)
Sala 17 Material Girls 17:25 (E 5,5)

The Protector 19:45-21:55 (E 5,5)
Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.05-20.05 (E 5,5)

Provincia di Roma
● ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum 600 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Medium 300 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Minimum 1 80 Giovani aquile - Flyboys 18:30-21:00 (E 4)
Sala Minimum 2 80 Svalvolati on the road 18:30 (E 2,5)

La sconosciuta 20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 4)
Sala 2 90 Disturbia 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 2 147 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 3 147 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 4 143 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 18:10-20:15-22:30 (E 4)
De Sica Alla deriva 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Fellini Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Rossellini Disturbia 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Tognazzi Sicko 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Visconti Prova a volare  18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Sicko 17:05-19:40-22:15 (E 5,5)
Sala 2 Transformers 20.00-22:30 (E 5,5)

Transformers 17:00 (E 5,5)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,5)
Sala 4 Disturbia 17:15-19:45-22.15 (E 5,5)
Sala 5 Alla deriva 17:35-19.55-22:15 (E 5,5)
Sala 6 Il bacio che aspettavo 17:50-20:10-22:30 (E 5,5)
Sala 7 Hot Fuzz 17:05-19:40-22:15 (E 5,5)
Sala 8 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:50-20:10-22:30 (E 5,5)
Sala 9 Prova a volare  17:55-20:05-22:15 (E 5,5)
Sala 10 Licenza di matrimonio 18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Disturbia 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5,5)
4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14:15-17:40-20:00-22:20 (E 5,5)
I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)
The Protector 14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)
The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,5)
Ocean's Thirteen 22:15 (E 5,5)
Material Girls 14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 5,5)
Transformers 14:50-17:40-20:40 (E 5,5)
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15 (E 5,5)
Vacancy 22:30 (E 5,5)
Il bacio che aspettavo 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 5,5)
Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)
Disturbia 15:45-18:00-20:20-22:35 (E 5,5)
Hot Fuzz 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)
Alla deriva 14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 5,5)
I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:10 (E 5,5)
Transformers 19:20-22:15 (E 5,5)
Crank 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30 (E 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 5,5)

Il cane pompiere 15:45 (E 5,5)
Il mio ragazzo è un bastardo 18:10-20:20-22:25 (E 5,5)
Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,5)
Prova a volare  14:10-16:15-18:15-20:15-22:20 (E 5,5)
Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Disturbia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 5)
Sala 3 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 4 Hot Fuzz 16:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5)
Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Alla deriva 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 5)
Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 5)
Sala A3 Alla deriva 18:30-20:40-22:40 (E 5)
Sala A5 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 5)
Sala A7 Il bacio che aspettavo 18:20-20:40-22:40 (E 5)
Sala A9 Disturbia 18:20-20:40-22:50 (E 5)
Sala B2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:30-22:50 (E 5)
Sala B4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 5)
Sala B6 Hot Fuzz 18:00-20:30-23:00 (E 5)
Sala B8 Licenza di matrimonio 18:30-20:40-22:40 (E 5)
Sala B10 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:20-20:40-22:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Spider-Man 3 21:30 (E 5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)
Sala 3 Alla deriva 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala 4 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 4,5)
Sala 6 Il cane pompiere 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Casino Royale 21:30 (E 6)

Palma Tel. 069999796

Prova a volare  19:30-21:30 (E 4)
Sala B Saturno contro 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala
Sala Fabrizi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Gassmann Smokin' Aces 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Sordi Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Volonte' The Protector 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La vie en rose 21:30 (E 4,5)
Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 2 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 3 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-21:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala 2 Alla deriva 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Alla deriva 20:20-22:30 (E 4)
Sala Fellini Sicko 20:20-22:30 (E 4)
Sala Gassman The Protector 20:20-22:30 (E 4)
Sala Mandova Il bacio che aspettavo 20:20-22:30 (E 4)
Sala Monicelli Prova a volare  20:20-22:30 (E 4)
Sala Risi 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:20-22:30 (E 4)
Sala Sordi AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:20-22:30 (E 4)
Sala Volontè Disturbia 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Prova a volare  18:00-20:15-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Saturno contro 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 L'amico di famiglia 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 4 La masseria delle allodole 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Lezioni di volo 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Prova a volare  20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

La ricerca della felicità 21:00-23:15 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il bacio che aspettavo 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)
Sala 2 Prova a volare  19:00-21:00-23:00 (E 6)
Sala 3 The Reef: Amici x le pinne 19:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

Disturbia 21:00-23:00 (E 5,20; Rid. 2,5)
Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Roma

Teatri

Roma

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata;
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

GHIONE

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 GIULIO CESARE di William Shake-
speare. Regia di D. Salvo

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Lunedì ore euro 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN "IX Sin-
fonia di Beethoven". Orchestra e Coro dell'Acca-
demia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore: Kurt
Masur

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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S
e credete che commissionare opere d’arte sia
un’attività tranquilla, sappiate che a volte que-
sta predilezione può comportare situazioni a
dir poco bizzarre: come chiedere permessi per
la dinamite, cercare pietre introvabili del peso
diuna tonnellata e mezzociascuna,vedere una
quercia secolare crollare su un enorme macchi-
nario per fuochi artificiali ideato da un grande
nomeinternazionale (DennisOppenheim)ela-
sciarla lì a terra, a testimonianza di venti mai
soffiati prima, a queste latitudini … Sono fac-
cenduole realmente accadute: nel parco d’arte
contemporaneadellavilladiCelle, luogopriva-
to segnalato lungo la provinciale tra Prato e Pi-
stoia da una specie di enorme esoscheletro ros-
soinacciaiodiBurri.Qui,nelbosco, sbucanola-
birinti in marmo bianco e verde, una casa mul-
ticolore con specchi, lievi cerchi e impalcature
metallichesull’acqua,per farlabreveinstallazio-
ni permanenti di Morris, Buren, Melotti e di
tantialtrigrossinomidell’arte.Tuttagentechia-
matadal collezionistae imprenditoredel tessile
pratese Giuliano Gori.
Trasferitosinell’anticavillanel1970,conlamo-
gliee con il consenso dei figlinell’81 ebbe l'inu-
sitata idea di immaginare un parco d’arte, dan-
do carta bianca all’artista purché creasse sul po-
sto e rispettasse la natura. Le prime nove opere
furono inaugurate venticinque estati fa, l’im-
presa prosegue e la documenta un agile libro
edito da poco dagli Ori. È un’impresa ricca di
implicazioni sul rapporto tra uomo e natura,
sulle affascinanti forme che può prendere l’in-
conscio, ed è anche una storia di incapriccia-
menti, di azzardi e titanismi un po’ alla Werner
Herzog. Leggete cosa seleziona tra i suoi ricordi
Gori, uomo lieve nel fisico quanto ferreo nella
volontàeapertoallesorpresedellavita, ecapire-
te.
CominciamodaRichardSerra,Leoned’oroalla
Biennaledel2001,starmondialecapacedicrea-
re enormi e affascinanti spirali in ferro «invec-
chiato».«Primausavasolometalli, aCellehaca-
pito di dover cambiare linguaggio, tutti qui lo
cambiano,e s’è messo a cercare pietre», raccon-
ta Gori. Ma non semplici pietre: l’artista nato
negliUsanel ‘39«volevaottogrossepietredide-
terminate dimensioni e che avessero un taglio

obliquo naturale analogo alla pendenza della
collinadove levolevacollocare».Era la finedel-
l’81, ogni due-tre giorni Serra e Gori andavano
allecavediFirenzuola,nelMugello,equellepie-
tre non saltavano fuori.
«Omaestro, laguardigliuominiqui, sonodiffe-
renti uno dall’altro, per le pietre è lo stesso, ha
voglia di aspettare, non troverà mai otto pietre
uguali», esclamavano i cavatori. Dopo quat-

tro-cinque mesi invece lepietre saltarono fuori.
Non proprio dei sassolini: parallelepipedi di
140-160 quintali, di cui due metri dovevano
emergeredal terrenoeduestare sottoseguendo
le curve del declivio. Facile a dirsi… «Per trasci-
narequeiblocchidovemmocostruireduegran-
di slitte d’acciaio legate a grossi camion, con ar-
gani appositi li tirammo su e li alloggiammo
nella terra scavata. Intanto da Parigi reclamaro-
noSerraper realizzareunlavoroenorme,costo-
sissimo. Rispose di non volerci andare finché
non aveva finito qui». Nel giugno ‘82 Serra
inaugurò i suoi otto misteriosi megaliti moder-
ni su prato. Dopo andò a Parigi.
Parevano più abbordabili le esigenze del Geor-

ge Trakas, canadese del Quebec, nato nel 1944,
per il suoSentierodell'amore.Montòduescalina-
te,una in legnoeuna inferro, lungounapicco-
la valle nel bosco, separate da un ruscello, che
in fondo convergono. «È il punto d'incontro di
duepersonaggi,unuomoeunadonnamanon
è detto, per un percorso che poi continua e i
ruoli dei due cambiano, come cambiano nella
vita, fino a una vasca a forma di cuore per l’ac-
qua.L'artista - accennaGori -ha lasciatoostaco-
linelpercorsoper dimostrareche lavitaèpiena
di ostacoli. Pensavo il lavoro fosse finito e inve-
ce no, Trakas voleva chiudere con un’esplosio-
necon ladinamiteperché,disse, nonc'èamore
senza esplosione. Chiesi il permesso alla poli-

zia, era l’82, lapolizia rispose:di’ al tuoamicodi
fare l’esplosioneconunapistolaedei fulminan-
ti, non è il caso. Lui cambiò umore, all’inaugu-
razione era scontento. Un po’ di mesi dopo mi
scrissedagli StatiUniti:ho lasciato l’operaame-
tà, o mi fai avere l’autorizzazione o porto la di-
namite in aereo. È tipo da provarci davvero.
Convinsi la polizia, mandarono gli artificieri
per un sopralluogo. Era novembre. C’era la tv
nazionale tedesca per riprendere le opere, la
troupe era contentissima del botto, era uno
spettacolo in più, per riprenderlo montarono
telecamerealimentatedallabatteriadiunaMer-
cedes, ma quando gli artificieri videro le teleca-
mere e tutto l’armamentario dissero no, dissero
che eravamo pazzi. I tedeschi telefonarono in
Germania per provare che anche se la Merce-
deseimacchinari saltavanoperarianonimpor-
tava, volevano l’esplosione, seguirono discus-
sioni,alla finegliartificieri concessero ilvia libe-
ra. Quel giorno scoppiò un temporale, tuoni e
lampi, l’esplosione ci fu, i tedeschi la ripresero,
non subimmo alcun danno».
Ma questa vicenda così Sturm und Drang (lette-
ralmente «tempesta e impeto», il movimento
romanticotedesco)haunaromanticaappendi-
ceamorosa: «Trakasavevaportato la figliadiot-
to anni e i due si buttarono nell’acqua gelida. A
cena la piccola, Maggie, disse che con il botto
avevacapitocos’è l'amoreechesi sarebbesposa-
taqui. È tornata col fidanzato e nellaprimavera
del 2008 si sposerà nel parco».
Nell’85 capitò la polacca Magdalena Abaka-
nowicz,oggi77enne: c’era unterrenorecintato
da filo spinato appena fuori del bosco che, per
ragioni personali, emotive, Gori non voleva
concedere, lei disse o lì o niente, l’ebbe vinta.
Ma non su tutto: aveva avvisato il collezionista
che non avrebbe mai usato il bronzo «perché
l’età del bronzo è finita da un pezzo». Creò 33
grossigusciverticali epienidivenature,33figu-
re arcane, da fantascienza, schierate come un
piccolo esercito. In bronzo naturalmente. «Da
alloraMagdalenausamoltissimoquestometal-
lo, ha opere sul tetto del Metropolitan di New
York. Mi ha scritto: ti odio e sei il mio migliore
amico. È una donna così». E di storie così il par-
co di Celle ne può riservare tante altre. «Le ope-
renasconotuttedarapportipersonalicongliar-
tisti, anzi reputo i contatti umani complemen-
tari alle opere stesse», conclude Gori. Speriamo
quellestorievadanoraccolte, sarebbetristee in-
giusto se verranno dimenticate.

P
er riconoscimento unanime, il migliore
dei Parchi di sculture all'aperto in Italia è
quello che si presenta col nome agreste

diFattoriadi Celle, consistente inun’interacol-
lina alle porte di Pistoia, di proprietà di Giulia-
no Gori, che ne è anche il sapiente curatore,
prontoetempestivonelle suescelte.Levarie in-
stallazioni hanno un quarto di secolo alle loro
spalle, ma intanto il nostro abile fattore non se
nestacertocon lemani inmano,continuanel-
le scelte opportune, conducendole in piùpunti
nell’orizzontedellaricerca.Così, ilmenudique-
st’anno ci presenta una installazione, tempora-
nea, in una casina compresa nel magico peri-
metro, ad opera di uno dei nostri più vivaci ta-
lenti, l’artista appena trentenne che vuole farsi
conoscere solo con l’enigmatico appellativo di
Sissi, ma accanto a lei c’è pure un reduce da sta-
gioni che si potrebbero ritenere già superate,
PieroFogliati (1930), a riprovache il padronedi
casa cavalca imparzialmente varie tigri e onda-
te, senza rendersi prigioniero delle mode.
Sissi rappresenta in gradoeccellenteuna nuova

fasedella ricerca,chesi lasciaalle spalle leeffica-
ci armi della tecnologia elettronica, la foto digi-
tale, ilvideo, lacomputergraphic, scommetten-
dopiuttostosullebiotecnologie,quasi sivorreb-
be dire sugli organismo geneticamente modifi-
cati. Già un’edizione del Premio Furla, nel
2002, quando questa rassegna non si era arresa
a un certo conformismo come purtroppo è av-
venuto sempre più spesso nelle recenti edizio-
ni, aveva promosso in primo piano Sissi, fin da
queiprimimomenti intentaalle sue imprese si-
mil-organiche, di insetto di nuovo conio capa-
cedi secerneredellebave,dei filamentinoncer-
toligiaunmodestocodicenaturale,maappun-
toprontiagiovarsidei ritrovatipiùavanzatidel-
le biotecnologie. Detto più semplicemente, la
nostra Sissi aveva scoperto il fascino dello scu-
biddù, unasorta di filo di seta ben più tenacedi
quelloemessodaibachi,e soprattutto,grazieal-
la sua condizione artificiale, capace di essere
prodottoinmisurastraripante, finoadavvolge-
re l'intero universo. Se si vuole, si trattava di
unaspeciediweb,diunarete,manonimmate-
riale, come quella elettronica, bensì appoggiata
aunaconsistentematerialità, seppurescaturen-

te da formule chimiche inedite. E già allora
c’era nell’operazione una sostanziale ambigui-
tà, come si poneva Sissi stessa, all’interno di
quella sua tenace ragnatela? Ne era l’abile emit-
tente, il deus ex machina, o invece la prima per-
sona a rimanerne preda, a fungerne da vittima
sacrificale? In seguito, la giovane artista ha tro-
vato tanti altri modi per variare una simile in-
venzione. È venuto per esempio lo sfruttamen-
todelle fibre internedelbambù,concui leèsta-
topossibileconfezionaredeimaxi-nidi,permo-
struosi uccelli fantascientifici, che però poteva-
no essere nello stesso tempo dei copricapi, dei

sombreros per creature ugualmente fuori scala.
Masipotevatrattareanchediabitazioniconfor-
mi alla nuova architettura riposta su un codice
citomorfochestasorgendoovunque.Poianco-
ra c’è stata la fase dei kleenex, dei fazzolettini di
carta,pronti a imbeversidi inchiostripolicromi
con cui ottenere delle spalliere di orchidee, ma
anchedelle superfici repulsivediorganididige-
stione intestinale, ancora una volta per quel
sensoambiguoche si è detto.Le superfici di Sis-
si sono splendide emanazioni prodotte da un
animale del futuro, ma sono anche le foglie di
unvegetalecarnivoroprontoaracchiudersi sul-
lapredaeadavviarneuna implacabiledigestio-
ne. Nell’installazione a Celle, Sissi fa uso di ton-
dinimetallici,malipiega, li flette,nefadellevo-
liere per catturare creature alate, e beninteso
l’artista è sempre la prima a sottoporsi alle sue
formazionitentacolari, a lasciarsenefasciare, in-
ghiottire, soffocare.
Fogliati invece, ultrasettantenne, attesta di una
fase ben diversa della ricerca, quella dei primi
anni Sessanta, quando si era ritrovata una fidu-
cianell’industrialismoenellemacchine,esicer-
cava di ottenere con esse effetti al passo con i

tempi, di mobilità, di diffusione luministica. In
queglianninoi Italiani fummoingradodicrea-
re ottimi esempi di arte cinetica, appoggiata al
sapiente uso dei motorini e dei vari apparati
elettrici, in un momento in cui la rivoluzione
elettronicanoneraancoramatura, sidovevaat-
tendere il traguardo del ‘68, che avrebbe con-
dannatoilmovimentoottenutoconlemacchi-
nette e le manifestazioni sons et lumières. In ef-
fetti, il cinetismodeiprimianniSessantarisulta-
vaunpo’duroecoriaceo,costrettoamovimen-
ti rigidi e «programmati». Ma Fogliati, pur ap-
partenendo a quel clima, lo ha praticato con
bella fantasia, variandone gli esiti, i ritmi, por-
tandoli ad effetti leggeri, brillanti, fantomatici.
In conclusione, La Fattoria di Celle ci offre in
questo momento un ottimo incontro tra fasi
pur lontane nel tempo: da un lato, una revivi-
scenza,conFogliati,diquantosipotrebbeanco-
ra ottenere con le vecchie tecnologie meccani-
che ed elettriche, da un altro, con Sissi, quanto
ciè resopossibilenellosbarcaresuuncontinen-
te imprevedibiledi risorsesimil-naturali, inbili-
co tra vecchi codici biologici e nuove possibili-
tà di sintesi.

Per Richard Serra
cavatori alla ricerca
d’enormi pietre uguali
È qui che la polacca
Abakanowicz invece
s’innamorò del bronzo

L’arte scuote
dall’anima
la polvere
accumulata
nella vita
di tutti i giorni

Pablo Picasso

Nel magico perimetro
della «Fattoria» una
voliera per creature
alate dove com’è
suo costume essa
stessa s’imprigiona

Morris, Buren
Melotti, sono tra
i nomi che dal 1981
hanno operato
in questo luogo
unico per l’Italia

■ di Renato Barilli

Da Burri a Trakas
nel giardino dell’arte

■ di Stefano Miliani

EX LIBRIS

L’INSTALLAZIONE In mostra temporanea il cinetismo dell’artista ultrasettantenne e le invenzioni dell’enigmatica trentenne

Fogliati e Sissi, le macchine e il «bio»

MECENATI Giuliano Gori, im-

prenditore del tessile, nella tenu-

ta di Celle, tra Prato e Pistoia, da

25 anni dà carta bianca a sculto-

ri di tutto il mondo perché lì crei-

no. A loro piacimento, ma nel ri-

spetto del luogo. Ci racconta la

sua straordinaria esperienza

ORIZZONTI

L’opera di Richard Serra. Sotto, «Katarsis» di Magdalena Abakanowicz e, a destra, l’Installazione di Sissi a Celle Foto collezione Gori, Gli Ori editore
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L
uciano Erba un suo posto nella
letteratura italiana, solido e dura-
turo, se l’èoccupato,unbelposto
convista panoramica, fin dal suo
primo libro, nel 1951, Linea K,
Guanda, lecuipoesiesonodiven-
tate oggetto di citazioni e di ri-
mandi formali (chi non ha man-
datoamemoria,perrecitarli, i set-
tenari di «La Nene ha un gran
cappello / a sesti di piquet…»?
Unpo’ comegliottonaridi «Gio-
van pietro Malalana / tipo strano
quantomai…»di Campana,una
sfidainunfintodegradoprosodi-
co. Col rischio di risalire alla me-
trica manzonianadegli Inni, sacri
e profani, aprendo così un albero
genealogicotutt’altro che impro-
babile. I settenari di «Ei fu. Sicco-
me immobile…» e gli ottonari di
«È risorto: or come a morte…»).
Cheèunaprimaetichetta,proce-
dendo dall’esterno.
Una successiva etichetta fu quel-
la anceschiana della «linea lom-
barda», connotata però da una
certa eterogeneità di componen-
ti. Comunque lombardo e poeta
lombardo lui lo è. Ma più sulla li-
nea di Tenca che non su quella
delprimoRebora,senonper la fe-
de comune. La medesima del
Gran Lombardo testé citato, le
cui stigmate da allora segnano
ogniautentico lombardo. D’altra
parte io non so nulla delle ascen-
denzeparentalidiErba,puraven-
done conosciuti i genitori mezzo
secolo fa, quando lo chiamava-
mo «il cinese» per il taglio obli-
quodei suoiocchi.PeròErbaè al-
tresì e soprattutto, morfologica-
mente e caratterialmente, un
esemplarecanonicodiaristocrati-

co,maispocchioso,cheperstatu-
ra e natura ha facoltà di vedere il
mondo dall’alto, potendo ridere
della sua piccolezza oltre che
commuoversiper la sua sofferen-
za. Nel senso che la tragedia deve
passare attraverso il filtro del «co-
mico». E questa potrebbe essere
un’ulterioreetichetta,unaltrose-
gnodi riconoscimento.L’ultima,
per il momento, è quella che fin
dall’inizio, o solo all’inizio, ha vi-
sto il suonomeassociatoaquello
di Prévert (Erba è stato professore
di letteratura francese all’Univer-
sità Cattolica di Milano). Non so
quanto pertinente sia la referen-
za oggi, ma serve a tessere qual-
chefilo.Cosapuò,opoté, signifi-
care quell’accostamento? Che il
suo orecchio attento aveva colto
un accordo, o i suggerimenti del
Surrealismo o di Apollinaire o di

Jarryo di Corbière,per non risali-
re a Villon e a Rabelais, cioè il suo
imparentarsi con una tradizione
francese, che non mi sembra ab-
bia gran riscontri in Italia.
Per me la qualità umana più ap-
prezzabile di Erba è la discrezio-
ne, la sua non appartenenza o
partecipazione a clan o consorte-
rie letterarie. Eppure è uno dei
maggiori poeti italiani di questo
mezzo secolo. Non vorrei, in
ogni caso, che questa mia sem-
brasseunadivagazione,perchéri-
tengochesi trattidiconsiderazio-
ni che valgono un po’ per tutta
l’opera e l’operare del Nostro, an-
cheper il suopiùrecente libro,Re-
mi in barca (Mondadori,pag. 72,
euro 9,40). Agli anni, al tempo,
avevanorispostogià inostrigran-
di, l’UngarettidelTaccuinodelvec-
chio, il Rebora dei Canti dell’infer-
mità, il Saba delle Sei poesie della
vecchiaia, ilMontaledelDiariopo-
stumo, il Palazzeschi di Via delle
cento stelle. Benché ilpoeta ci ten-
gaachiarirci cheegli «non inten-
desuggerireuna figuradi conclu-
sione di viaggio (…)ma piuttosto
un tempo di pausa favorevole ai
ricordi».
Nonèl’inquietudine,però, il sen-
timento dominante di Erba, non
loèmai stato. Semmaiè lagrazia,

la medesima delle «sue Rosalbe
Carriere» settecentesche, quella
gentile leggerezza (ed è una nuo-
va etichetta), che da sempre ac-
compagna una controllata iro-
nia (è una sorta di autoritratto:
«sei come l’ombra / di un vec-
chio milanese / dice va ben
l’istess / e scrolla il capo», che
non è rassegnazione ma sfidu-
cia). È il suo modo, da sempre, di
esorcizzare il melodramma pate-
ticoinagguato, il lirismo,dipren-
dere le distanze dalla storia. È
cioè il suo modo di dichiarare
una scarsa fiducia nei rimedi del-
la storia, se in conclusione va ben
l’istess.Maadesso,coiremi inbar-
ca, con l’età avanzata, quell’iro-
nia e quella grazia acquistano la
consistenza della saggezza. Ha la
forma, spesso, del lampo aforisti-
co, come in questo esempio faci-
le da tenere a memoria, ma che
contiene il percorso, negativo, di
un’epoca massmediaticamente
malandata: «La neve / non è più
quelladiunavolta/diventanoti-
zia».
D’accordo, gli esempi gli consen-
tono di stendere un velo, o un
manto,dimalinconiasugliogget-
ti, la nebbia del miope sugli oc-
chi, ancheperchégli interlocuto-
ri sonoormai le figlieconi lorofi-

gli, una memoria che è «una pe-
na gentile» («Niente è più perso
delle figlie / dell’età quando era-
no bambine»). O sono i gatti, sia
il «gatto archeologo» o Kaspar,
«genio travestito da gatto». E
quei paesaggi, sia Castelmezzano
che Genova che Milano e il suo
metro, passano come visti dal fi-
nestrinodiuntreno.Certountre-
no molto speciale, che ha le sue
nuvolee isuoicolori, cheincorni-
cia i suoi quadri. Che sono altret-
tante sorprese con meraviglia. È
quel che ci ho letto in quella bre-
vedichiarazionedipoeticaincor-
sivo che apre la seconda sezione:
«poesia sei come uno scoiattolo /
resti in letargo per parecchi mesi
/ quando ti svegli salti in mezzo
al verde / vedo appena la tua co-
da folta / prima che scompaia
dentro gli abeti».

Luciano Erba, all’ombra del ’900

Una fotografia da 3 milioni e
300 mila dollari. È esposta in
questi giorni ad Asti, dove sarà
visibile fino al 30 settembre nel-
l’ambito di una mostra dal tito-
lo 99 cent $. Fotografia contempo-
ranea, un’analisi (presso il Fondo
Giovanna Piras, in via Brofferio
80). Per ironia della sorte, infat-
ti, la fotografiacosì tantovaluta-
ta si intitola proprio 99 cent $.
Ne è autore il tedesco Andreas
Gursky, classe 1955. Spiega Vi-
viana Gravano (curatrice della
mostra insiemecon FlavioPiras,
Sonya Baal e Luisella d’Alessan-
dro): «Il titolo diquestamostraè
trattodall’operadiAndreasGur-
sky che esponiamo: 99 cent $. Il
perchérisiedenonsolonelsigni-
ficato letterale del titolo stesso,
ma anche nel valore fortemente
caratterizzante che quest’opera
ha assunto nell’ambito dell’arte
fotografica dagli anni Ottanta».
Un’immagine che riproduce
l’interno di un «mall», di uno
«store low-price», quello che
noi chiameremmo un super-
market «hard-discount», che
vende tutto a 99 centesimi, do-
ve quella cifra che è «quasi un
dollaro» in slang vuol dire «non
vali granché», «non riesci nem-
meno ad arrivare a un dollaro».
Insomma, paradossalmente
un’opera cha ha raggiunto pro-
prio di recente una quotazione
d’asta da record riproduce pro-
dottichenonvalgonoquasinul-
la. E così il valore dell’opera è
proprio nell’ironia sul valore.
Fatto sta che la fotografia artisti-
ca, dagli anni Ottanta, ha fatto
irruzione sui mercati dell’arte
contemporanea, ha occupato
massicciamenteleastedi tutto il
mondo battendo record su re-
cord. Abbattendo definitiva-
mente, se ancora ce n’era biso-
gno,quelcomplessodi inferiori-
tà, nel suo valore commerciale,
legatoal fattocheessaèriprodu-
cibile.
«Per questo motivo - spiegano i
curatori della mostra astense - ci
èsembratosignificativo intitola-
re così questa mostra, che ha
l’ambizione di dimostrare quale
lungo, diversificato, e definiti-
vo, percorso ha compiuto la fo-
tografia post-moderna per poter
essere vista definitivamente co-
me una qualsiasi forma di arte
contemporanea,anzi comeuno
dei linguaggi dominanti dell’ar-
te dopo gli anni Settanta. Certo,

il fotografo è un registratore, è
unpedissequofotocopistadelre-
ale, così come un secolo di lette-
ratura critica gli ha voluto attri-
buire. Ma l’immagine che ne
emerge distrugge automatica-
mente il concetto di verità, tan-
tocheciòchenonèaltrocheve-
ro,nella suadevastanteperfezio-
ne sembra finto e costruito. In
questa operazione si realizza co-
sì una paradossale inversione
tra finzione e realtà».
La mostra 99 cent $ si presenta
dunquecomeun’analisidella fo-
tografia quale arte contempora-
nea attraverso singoli artisti, in-
dividualità forti che, usando to-
ni e sigle stilistiche diverse, han-
no sviluppato grandi tematiche
tutte riconducibili a due grandi
linee guida: la fiction e la «daily
photography».Conunasola im-
magineperogniartista: traglial-
tri Nobuyoshi Araki, Matthew
Barney, Luigi Ghirri, David La-
Chapelle, Thomas Ruff, Andres
Serrano. Con l’eccezione di
Araki: del quale ci sono ben 450
polaroid fino ad oggi mai espo-
ste tutte insieme.

Un esemplare
di aristocratico
mai spocchioso
con la facoltà
di vedere il
mondo dall’alto

■ di Roberto Carnero

Estraneo a clan
e consorterie
letterarie ha
colto gli accordi
del Surrealismo,
Apollinaire, Jarry

■ di Rossella Battisti

■ di Folco Portinari

C
i sono gli inevitabili «Mar-
sigliesi», le eleganti «la-
me» liberty e i trionfi dei

Visconti: quale è il misterioso le-
game fra questi accostamenti? È
un arcano, anzi molti. Ventidue
maggiori e cinquantasei minori,
per l’esattezza, visto che stiamo
parlando di tarocchi (lame, trion-
fi, arcani sono tutti sinonimi del-
le famose icone oracolari) e del-
l’immersione nella loro storia e
nelle loro immagini che da
vent’annifa lacasaeditriceLoSca-
rabeo.
Un viaggio iniziato nel 1987 nel-
la stanzetta di un sottoscala - co-
me si addice ai percorsi nel pro-
fondo - a Torino (e dove se non
nella città magica per eccellen-
za?).Gli«esploratori»,ovvero i ta-
rot-scout , sono due amici, Pietro
Alligo e Mario Pignatiello, che
mazzo dopo mazzo ricostruisco-
no un planetario di oracoli. Un
gioco infinito, che si arricchisce
ogni anno di nuove carte per chi-
romantidelDuemilaeperraffina-
ti cultori esoterici. Basta sfogliare
il consistentecatalogoper trovare
l’immagine giusta, quella adatta

a suggerire (pre)visioni o a stuzzi-
care la fantasia.
Cisonoi«Marsigliesi»,comedice-
vamo, forse i più noti anche se
non sono i più arcaici (le figure ri-
salgono alla metà del Settecento
circa,pur ispirandosiamatrician-
tiche). Segno spigoloso, crudo (di
quelli che ti fanno venire la pelle
d'oca, per intenderci, quando tiri
fuori una lama «trista» come la
TorreoilDiavolo),colori squillan-
ti, sono carte che vanno bene a
spiriti ruvidi. Probabilmente oggi
soppiantatinelgustodaipiùmor-
bidi disegni edwardiani (1909) di
Pamela Colman Smith per Ar-
thur Waite che ne stilò anche un
libroper l’interpretazionedeisim-
boli (anche se resta oscuro uno
dei «nodi» cabalistici dei Taroc-
chi, dove a seconda dell’interpre-
tazione sono invertiti gli arcani
dellaGiustiziaedellaForza,quiri-
spettivamenteXIeVIII).LoScara-
beo propone anche una versione
contemporanea del mazzo noto
come «Rider Waite» che ruota le
illustrazioni di 180 gradi per per-
mettere di vedere cosa c’è dietro
aipersonaggi (TarocchidellaNuo-
vaVisione).Moltostimolanteper
meditare.

Dal primo Novecento arrivano
anche i Tarocchi che Frieda Har-
ris disegnò su indicazione di Alei-
ster Crowley, celebre e controver-
so occultista che ha ispirato scrit-
tori come Somerset Maugham
(ma anche gli italiani Sciascia e
Consolo) e cantanti (tra i suoi
fan, i BeatleseMick Jagger,per di-
re). Sono Arcani forti, intensi (un
mazzo«pesante»per lettureimpe-
gnative,nonadattiaprofezie spic-

ciole). E alla meditazione appar-
tengono anche i tarocchi zen di
Osho, eccentrico guru che alla
sua«occidentalizzazione»della fi-
losofia orientale non si fece man-
care nemmeno questo strumen-
to…
In una collezione ben fornita è

d’obbligo un mazzo di tradizione
italiana,dallaqualederiva lamag-
giorpartedelleversioni: i raffinati
Tarocchi dei Visconti o quelli (ri-
portati a lustro) Estensi, ma an-
che le allegorie del Mantegna

(che ricordano da vicino le Naibi,
vedi box) meritano un posto
d’onore. Le produzioni recenti di
tarocchi, tra l'altro, privilegiano
spesso i pittori estraendo (a volte
un po’ arbitrariamente) immagi-

ni dalla loro opera per ricreare
mazzi originali (da Leonardo,
DürerepersinoKlimt, finoadarri-
vareai«pittori»delnuovomillen-
nio: Hugo Pratt e Milo Manara, ai
cui fumetti sono ispirati mazzi

nuovi di zecca). Felicissima poi la
sceltadiaffidareai pennelli del ci-
nese Der Jen un suggestivo maz-
zo contemporaneo. E imperdibi-
le, tra i mazzi bizzarri, i divertenti
TarocchideiGattiBianchi,affolla-
to di deliziosi micetti esoterici.
Semprenel solcodella tradizione,
i tarocchidiEtteilla,celebreoccul-
tista che nel Settecento ne diffuse
lapratica(e l’ideache i simbolide-
rivassero dal leggendario Libro di
Thot, testo magico dell’antico
Egitto) e quelli di Oswald Wirth,
altronotoermetistadelNovecen-
tocheassociòagliArcani laCaba-
la ebraica. Infine, uno sguardo al-
le «sibille», la cui iconografia deri-
va soprattutto dalle carte oracola-
ri personali di Madame Lenor-
mand, celebrata cartomante con-
sultata anche dalle teste coronate
(previde l’ascesae lacadutadiNa-
poleone e il suo divorzio da Jose-
phine). Ma c’è anche un curioso
mazzodiParacelso(checompren-
deunanticooracolostellare)ena-
turalmente la «vera» Sibilla italia-
na.Buonoracoloenonfatecome
l’EdipodiDürrenmattchecredet-
te ciecamente alla profezia di una
Pizia burlona e annoiata. E cieca-
mente finì.

RITORNI Esce «Re-

mi in barca», una nuo-

va raccolta del poeta

che con discrezione

ci accompagna da

più di un cinquanten-

nio. Alle spalle una

genealogia che va da

Manzoni a Campana

a Prévert

IL VENTENNALE «Lo Scarabeo» riedita le antiche carte dei Tarocchi: dai marsigliesi a quelli nel segno del Mantegna. Per amanti della magia ma anche del bello

Ecco gli «Arcani» che incantarono Mick Jagger, Sciascia e Osho

Pietro Arrigo
e Mario
Pignatiello
i «tarot-scout»
a caccia di
versioni d’epoca

Cosa sono i Tarocchi

LUTTO Spagnolo, premio
Cervantes nel 2000

Morto Umbral
scrittore
e polemista

ORIZZONTI

L’origine è incerta, ma
l’impostazione dei Tarocchi risale
al Medioevo. Erano molto diffusi
nelle corti rinascimentali, che
facevano a gara nel creare mazzi
sempre più raffinati incrociando
le Naibi e carte numerali. Le Naibi
erano carte note in Italia già nel
1300: 50 immagini suddivise in
serie che rappresentavano le
condizioni della Vita (dal
mendicante all’Imperatore), le
Muse, le Scienze, le Virtù e i
Pianeti, mentre le carte numerali
si dividevano in coppe, spade,
denari e bastoni assimilabili ai
quattro elementi (da cui poi sono
derivate le carte da gioco). Così il
mazzo dei Tarocchi come lo
conosciamo oggi è un insieme
affascinante, che già nel
Rinascimento voleva contenere
in sé un’idea di Universo.

FRANCISCO UMBRAL, uno
deimaggioriautoridella lettera-
tura spagnola contemporanea,
èmortoa Madrid.Aveva 72 an-
ni.Nato l'11 maggio del 1935 a
Madrid, Francisco Umbral (il
cuiveronome eraFrancisco Pe-
rez Martinez) è stato scrittore
prolifico,dallapennaesuberan-
teepungente,discepolodelpre-
mio Nobel Camilo Josè Cela. Il
suo capolavoro è considerato
Rosa e mortale (1975), che lo se-
gnalò alla critica e all'opinione
pubblica proprio nel momento
in cui la Spagna usciva dal fran-
chismo.Nel 2000 è stato consa-
crato con la conquista del Pre-
mio Cervantes, che è per la let-
teratura spagnola quello che è
il Nobel per la letteratura mon-
diale. Francisco Umbral è stato
anche un prolifico collaborato-
re di giornali, tra cui El Pais e El
Mundo, suscitando numerose
polemicheculturali e politiche.

FOTOGRAFIA Ad Asti l’opera di Andreas Gursky

Il clic da milionari
che ci mostra il mondo
in vendita a 99 cents

Il poeta Luciano Erba a Castelmezzano di Basilicata

Tarocchi Rider Waite
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C
hiunque non sia Paperon dei Papero-
ni, se va in banca e chiede di avere
moneta contante in cambio di un as-
segno di qualche entità, viene sotto-
posto a domande e verifiche. A Santo
Stefano d'Aspromonte, l'agenzia del
MontedeiPaschi diSienaerapiù«de-
mocratica» e non badava a verifiche.
Questaèunastoria vera. Il4 apriledel
1996unasignorapensionata,Brigan-
ti Caterina, che in base ai contributi
versati dovrebbe avere una pensione
di22mila lirealmese,macheconl'in-
tegrazione al minimo Inps ne prende
720, entra nella locale agenzia del
Monte dei Paschi, che da poco ha
comprato la banca popolare di Reg-
gio in odore di mafia, e cambia un as-
segnodisuomaritodicuihalaprocu-
ra. L'unica stranezza, se si può defini-
re tale, è chequell'assegno èdi cinque
miliardi e la signora Briganti lo incas-
sa in contanti per 4 miliardi.
IlmaritodellaBriganti,ancheluipen-
sionato Inps da quando aveva 46 an-
ni, con una pensione di 146 mila lire
integrata al minimo, si chiama Rocco
Musolino, ha precedenti penali per-
ché considerato dagli inquirenti per-
sonaggio di spicco della ’ndrangheta,
nel 1995 era stato arrestato per asso-
ciazione mafiosa, ma non era stato
maicondannato.Caterina aveva fret-
ta di cambiare i titoli di cui aveva la
procura perché forse sapeva che po-
chi giorni dopo il giudice dell'udien-
za preliminare di Reggio Calabria
avrebbe disposto il rinvio a giudizio
del marito nell'ambito del procedi-
mento n. 46/93 Rgnr (operazione
Olimpia). L'agenzia del Monte sem-
bra davvero la banca dei miracoli.
Mai chiariti e neanche giustificati.
Compra una banchetta di Reggio Ca-
labria nella quale Rocco Musolino
aveva fattooperazioniper 15 miliardi
comprando a sua volta azioni e inte-
standole a prestanome con legami di
sangue.Fa trovarealla signoraBrigan-
ti 4 miliardi in contanti e glieli conse-
gnasenzaalcunaprecauzioneepreoc-
cupazione.Equandoil fattovieneno-
tificato alla Commissione antimafia
delParlamento inizia lo scararicabari-
le delle responsabilità tra la Banca
d'Italia che avrebbe dovuto vigilare,
l'Ufficio Italiano Cambi e il Nucleo di
polizia valutaria della guardia di fi-
nanza e finisce tutto a tarallucci e vi-
no.
La ’ndrangheta,mafiadellapastorizia
edell'abigeato,si scoprivamafiadi im-
prenditori potenti e finanzieri carichi
di soldi, capaci di cambiare assegni di

miliardi in un paese sperduto dell'
Aspromonte e di investirli altrove, a
migliaiadichilometrididistanza,par-
tecipandomagariconirappresentan-
ti della cosca della terza generazione
ai lavori di ovattati consigli di ammi-
nistrazione. E lo Stato? Lo Stato, par-
la, discute, inventa garanzie, incassa
sconfitteacatenae lascia indisturbate
lecosche, contentosolo senonsi spa-
ra più di tanto.
Sembra impossibile che da paesi dell'
Aspromonte come San Luca e Santo
Stefano,dimenticatidadioedagliuo-
mini, resi familiari alle persone colte
daCorrado Alvaro, con ladescrizione
delle condizioni di vita dure e aspre
come la terra e le facce delle donne e
degliuomini,odaAfrico,cheèdiffici-
le individuare sulla carta geografica,
possanopartireuominicarichidiban-
conote o di conti cifrati collocati nei
forzieridiquasi tutti iparadisi fiscalio
semplici telefonate o ordini attraver-

soilWebconiqualisicompranoquo-
te di giganti dell'energia come la Gaz-
prom russa alle dirette dipendenze di
Putin; palazzi e supermercati a Fran-
coforte, Milano e Hong-Kong, im-
mensedistese di terre di cui nonsi ve-
dono i confini, in Australia.
Sembraimpossibile.Maècosì.Esevo-
gliamo dirci la verità e non vogliamo
ingannare noi stessi prima ancora di
ingannare gli altri, dobbiamo dire
con franchezza che i buoi sono scap-
pati dalla stalla e che la resa dello Sta-
to c'è ed è incondizionata perché la
«vergogna» che Luciano Violante ur-
la per la mancata confisca dei beni e
dei patrimoni delle mafie c'è ed è
grande. Anche se Violante non dice a
chi va attribuita e chi ne sono i re-
sponsabili, per cui, senza l'individua-
zione delle responsabilità, resta una
grida manzoniana per chetare la pro-
pria coscienza. Eppure, delle due
l'una: o la magistratura ha favorito la
mafiaeViolantesabenechenonève-
ro, oppure l'hanno fatto i governi e i
legislatori. Tertium non datur. Le leggi
antimafia sono colabrodi inadatti a
colpire al cuore le organizzazioni cri-
minali.Daalmeno15annisi saesidi-
ce che bisogna cambiarle, ma non si
fa.
La latitanzadelloStatoper tuttiglian-
ni 90 di cui fatti, come quello raccon-
tato, contenuti nei documenti parla-
mentari e giudiziari sono testimo-

nianzainoppugnabile,essasì, costitu-
isce la grande vergogna della resa. Per
conferma ne raccontiamo un altro. Il
5marzodel 1998alle10,40delmatti-
nosottolapresidenzadelsenatoreMi-
cheleFigurelli, relatoreanchesul caso
precendenteesparitodalla scenapoli-
tica, la Commissione Antimafia del
Parlamento ascolta il dr. Manlio Mi-
nale procuratore aggiunto della dire-
zione distrettuale antimafia di Mila-
no e i suoi sostituti Laura Barbaini e
Armando Spataro. Si parla di ’ndran-
gheta. Oggetto della discussione è la
capacità imprenditoriale in Lombar-
dia e a Milano della cosca Morabito-
Palamara-BruzzanitidiAfrico.Giusep-
pe Morabito è latitante (sarà arrestato
alcuniannidopo)edèunveropatriar-
ca della ’ndrangheta.
Quando i carabinieri lo braccheran-
noli tratteràcongalanteria:«Sietesta-
ti bravi». Morabito, U Tiradritto, capi-
sce prima degli altri che la ’ndranghe-

tadevediventareunapotenzaecono-
mica da affidare a persone incensura-
te. Laurea la figlia Giuseppina in me-
dicina, la fa specializzare in psichia-
tria e la colloca nell'ospedale di Locri.
Poi la sposaaGiuseppePansera,anch'
egli medico e lo colloca in un altro
ospedale dell'Asl di Locri. Entrambi
mantengono buoni rapporti con il
dr. Fortugno e l'onorevole Laganà.
Ma UTiradritto ha bisogno del genero
il quale non esita a farsi 5 anni di lati-
tanza con il suocero sapendo che do-
po dovrà andare in carcere, nel quale
attualmente sconta 16 anni per asso-
ciazione mafiosa. Fedele alla conse-
gna, il dottore non si sottrae. Prima
però i Morabito si impadroniscono
anche del Policlinico di Messina che
per la città è l'equivalente della Fiat di
Torino.
E non solo per ragioni economiche.
Possono controllare gli appalti, gli ac-
quisti di beni e servizi, ma anche, co-
sa più importante, gli esami in molte
facoltà e soprattutto nella facoltà di
medicina attraverso un accordo con
fedelissimi dell'Università di Milano.
I rapportisocialiper la ’ndranghetaso-
noessenziali, si sa, equindi il control-
lodisettoridell'Universitàè funziona-
leagli affari,maancheastringere rap-
porti con la società che conta.
QuellamattinaMinale,Barbini eSpa-
taro spiegano ai parlamentari, forse
un po’ distratti, come la cosca di Afri-

co sbarca a Milano nell'ortomercato
negli anni80, comestringonoallean-
ze con i gruppi palermitani Fidanzati
e Ciulla e con la famiglia Dominante
di Vittoria e come gli ortomercati di
Catania, Ragusa e Vittoria rappresen-
tano gli interlocutori privilegiati di
Milano.
Ma dalla latitanza U Tiradritto intui-
sce che la globalizzazione è alle porte.
Perciò stabilisce rapporti con gruppi
slavi in maniera assolutamente «pari-
taria» sostituendosi ai turchi che ven-
gono estromessi. Sapendo che i soldi
non possono essere investiti in Cala-
bria i capi della cosca prima puntano
alle banche lombarde, agli immobili
del centro di Milano e poi all'Europa.
Barbaini racconta: «Una fiduciaria
dellabanca San Paolo di Brescia,della
quale la banca è socia, ha fatto da in-
termediaria tra il gruppo Talia-Molli-
ca-Morabito e un gruppo in sofferen-
za presso la banca sopra citata. Siamo
a conoscenza di transazioni anche
con l'Argentina e con paesi europei
sempre nell'ordine di miliardi (oc-
chioalle date:1998!). Il capitalequin-
di esisteva e non si recava al Sud, ma
rimaneva al Nord».
MaiMorabitopensanodi fare ilgran-
de salto e nel 1997 cercano e trovano
un commercialista di Milano, Enrico
Ciglio, casualmente cognato di Mi-
cheleSindona,e«decidonoditrasferi-
reall'esteroilpatrimoniorappresenta-
to da 26 società che gestivano attività
quali alberghi, ristoranti, bar, garage
nel cuore di Milano, tutte addirittura
lungo il perimetro del tribunale». E
pensare che Dia, Ros e squadra mobi-
le avevano indetto appalti per lasciar-
vi le loro macchine! Ciglio si rivolge a
unreferentesvizzero ilqualetrova im-
mediatamente per l'operazione di
transazione una società, la Eurosuisse
italiana, partecipata della Eurosuisse
Holding lussemburghese di Jean Paul
Faber. Le quote della nuova società,
necessaria per la transazione, sono
poi cedute a una società svizzera ano-
nima con una triangolazione Mila-
no-Lussemburgo-Lugano nel giro di
15 giorni: efficienza sconosciuta e in-
vidiabile! Il capitale ammonta a circa
50 miliardi, in quanto nel frattempo
lasocietà italianaeradiventatacessio-
naria delle quote di partecipazione di
26 società. Per raccontare il resto: rap-
porticonlaCassadirisparmiodiTori-
no e di San Marino, il modo in cui fu-
rono ottenute le licenze per gli eserci-
zi commerciali al centro di Milano, i
tentativi di ingresso nella Deutsche
Bank è necessaria almeno un'altra
puntata.
L'economiaitalianafa faticaacompe-
tere nell'economia globalizzata per-
ché oberata da conflitti di interessi,
nonrispetta le regoledellaconcorren-
za e del mercato. La ’ndrangheta che
le regole se le fa da sé, compete e vin-
ce.

ELIO VELTRI

La ’Ndrangheta Spa e lo Stato che non c’èLo sfratto di Patrizia
e l’onore di Torino

La sfida di Veltroni:
non contano solo le cifre
ma anche la missione sociale

Cara Unità,
prendendo spunto dalle dichiarazioni di De
Gregori, vorrei esprimere qualche suggeri-
mento a Veltroni, quale futuro segretario del
Pd, come sinceramente gli auguro. Premetto
che non sono un elettore dei Ds, né tanto
meno della Margherita, piuttosto rivendico
una appartenenenza alla parte politica più a
sinistra del futuro Pd. Ciò nonostante riten-
go Veltroni l'unico uomo politico attuale ca-
pace di esprimere una posizione unitaria del
centro- sinistra e per questo motivo gli vo-
glio far pervenire l'opinione di unodei cosid-
detti uomini della strada. Innanzitutto una
osservazione: Berlusconi con le sue televisio-
ni e gli anni di governo è riuscito a modifica-
re quasi antropologicamente il Paese: ora la
caratteristica predominante della popolazio-
ne è un «anarchismo di destra», in cui pro-
sperano i vari Briatore, Corona... La politica
dell'attuale governo basata solo sull'equili-
brio dei conti, senza la capacità di esporre

motivazioni ideali capaci di far accettare una
sopportabilissima austerità fiscale non pote-
va che ribaltare l'esigua maggioranza eletto-
rale conquistata nel 2006. Per quanto sia
chiarochesarà difficilissimoconservare il go-
verno alle prossime elezioni, tuttavia ritengo
che si sia ancora in tempo per evitare di spro-
fondare nella barbarie definitiva. Per farlo è
però necessario riuscire a risvegliare il senso
di solidarietà sociale e la moralità di questo
Paese; per farlo è necessario essere dotati di
una forte carica morale e della capacità di co-
municarlae di farla interiorizzare: senon sba-
glionelgiudicare la persona, ritengo che Vel-
troni sia in grado di riuscire in questa impre-
sa. Ciò in termini generali; per venire ad un
modesto suggerimento pratico: credo sia
una constatazione non contestabile il fatto
che la lineadiscriminante fraclassi benestan-
ti e povere in Italia sia la proprietà o meno di
una abitazione: ebbene, finora non ho senti-
tonessuna forzapolitica cheponessecon for-
zaquesto problema e presentasseuna propo-
sta. Allora mi chiedo: invece di cianciare di
«tesoretti» e di distribuzione degli stessi in
mance irrilevanti che non servono a cambia-
re le condizioni economiche di nessuno,
nonsarebbemegliospendere il surplusdi get-
tito per rilanciare un programma di edilizia
popolare che dia una risposta ai bisogni pri-
mari della gente, e nel contempo serva a cal-
mierare un mercato immobiliare impazzito?
Io credo che i voti dei beneficiati da una poli-
ticadiquesto tipo, ed ingenerale degli eletto-
ri che percepiscano un clima politico diver-
so, un rinnovato ideale di solidarietà sociale,
sarebbero molti. Moltissimi.

Gianfranco Terranova

La Chiesa stretta
tra il gesto dell’ombrello
e l’eugenetica

Cara Unità,
ah, la divina provvidenza! Ci voleva pro-
prio un po' di ossigeno per la malconcia
Chiesa Cattolica ridottasi a benedire i fe-
deli con il gesto dell'ombrello (vedi com-
portamento di Don Gelmini). Un provvi-
denziale errore umano (divinamente aiu-
tato? non sta a noi laici dirlo, sono loro a
sostenere che è onnipotente) ha trasfor-
mato in disgrazia una già difficile e non
consueta pratica di aborto terapeutico se-
lettivo in una gravidanza gemellare, e i
vecchi tromboni arrugginiti hanno rico-
minciato a (s)parlare di eugenetica. Non
c'è altro da aspettarsi da chi (come ho avu-
to già modo di scrivere) vive ritirandosi
nel proprio mondo immaginario fatto di
madonne grondanti sangue e santi con le
stigmate nel punto anatomico sbagliato,
ignora volutamente che la legge sull'abor-
to ha fatto diminuire il numero di aborti
(leggi «ha aumentato il numero delle na-
scite») e salvato tantissime vite umane sot-
tratte alle mammane. E dàgli a parlare di
diritto divino che non esiste in quanto in-
dimostrabile e di diritti degli embrioni
che annullano quelli delle persone. Spero
solo che i politici nostrani non si lascino
travolgere da questa ventata integralista e
fondamentalista e difendano una delle po-
che leggi che funzionano (com'è dimostra-
to che funziona) del nostro Stato. Speran-
ze vane?

Alessandro Chiometti

Addio Trentin / 1
Quando i compromessi
aprono strade nuove

Caro direttore,
Giuliano Giuliani nella lettera pubblicata ie-
ri polemizza con la mia rubrica dal titolo
«Trentin e gli atipici». Laddove concludevo,
a proposito del protocollo di luglio, soste-
nendo che il rischio corso, da una parte de-
gli oppositori sindacali e politici di sinistra,
è quello di «buttare il bambino con l'acqua
sporca», prendendo a pretesto la presenza
nell'accordo di elementi giudicati indigeribi-
li. Se sono tali, osserva Giuliani, allora per
salvare il bambino bisogna gettare l'acqua
sporca. È quello che la Cgil sta tentando di
fare e forse otterrà qualche correzione. Ma
con la convinzione che, ad ogni modo, il
«bambino» è rappresentato dalle non po-
che misure su anziani e giovani, presenti
nel protocollo. Misure importanti, da salva-
re. E per questo ai lavoratori, comunque va-
dano le cose, - così mi è parso capire - pro-
porrà un si convinto. A favore di un com-
promesso. Come sempre. Anche in tale scel-
ta c'è la lezione di Bruno Trentin. Compro-
messi capaci di aprire a nuove iniziative sin-
dacali.

Bruno Ugolini

Addio Trentin / 2
Un’ispirazione comune
per la sinistra

Cara Unità,
caro Bruno Ugolini, leggere i tuoi pezzi e
le parole di tanti altri sulla vita di Trentin,

ma soprattutto vedere oggi in prima pagi-
na Ingrao che sembra rivolgergli una paro-
la non ultima, con quell'esile pugno alza-
to, mi ha commosso profondamente, co-
me tantissimi, penso. Ho avuto la fortu-
na di conoscere più da vicino Bruno
Trentin anche grazie all'amicizia intensa
con un uomo, Franco Sartori, che si con-
siderava suo «figlio» spirituale. Siccome
Franco non c'è più da alcuni anni ho vo-
glia di ricordare anche lui. Emanuele Ma-
caluso, a proposito del vecchio Pci, ha os-
servato che, nel giudizio retrospettivo,
bisognerebbe chiedersi perché un uomo
con la cultura politica di Trentin dopo la
guerra scelse di stare tra i comunisti ita-
liani. Credo che, molti anni dopo, chi co-
me me o come Franco aveva incontrato
la politica nel '68, lui in fabbrica e nel sin-
dacato, io al liceo e all'università, sia poi
finito nel Pci in grande misura perché lì
c'erano persone come Trentin, come In-
grao, Macaluso, Tortorella, altri e altre
che si sono ritrovati oggi nella casa della
Cgil. La sinistra italiana sta cercando fati-
cosamente nuove strade, credo diversa-
mente necessarie, e necessariamente di-
verse. Mi piacerebbe che nelle idee e nel-
la vita di Trentin, nel suo amore per la li-
bertà e per le sue radici nel lavoro, si tro-
vassero anche le ragioni di una ispirazio-
ne comune.

Alberto Leiss

La notizia che più mi è
piaciuta, fra tutte quelle che

figurano nella cronaca di questo
infuocato fine agosto, escludendo
(per saturazione) il caso delle
gemelle Cappa e del
Montezemolo nudo in barca (ma
saranno fatti suoi?), riguarda
semmai un personaggio per nulla
pubblico, che ha però avuto un
momento di involontaria
popolarità in seguito alla brutta
storia dell’overdose di Lapo
Elkann, mi riferisco a chi, per
definizione, viene sempre
indicato come il «transessuale
Patrizia». Che però, al di là della
sua scelta legittima a favore del
travestimento, di nome
anagrafico fa Donato Broco, ma
noi adesso, per doveroso rispetto
della persona, diremo più
semplicemente la signora Patrizia.
Succede infatti che la signora
Patrizia ha ricevuto un avviso di
sfratto dal proprietario
dell’appartamento a pianterreno
dove vive e lavora da sedici anni.
E ribadisco: 16. Lo stesso luogo
dove si svolsero i drammatici fatti
che fecero della signora un
oggetto d’interesse pubblico e
mediatico: il malore di Lapo
Elkann, lei che chiama
l’ambulanza, così salvandolo, e
tutto il casino che ne segue, droga
non droga, sesso o non sesso,
vergogna o normalità, vizio o
semplice caso. Dimenticavo,
l’appartamento in questione si
trova a Torino, in via Marochetti.
Ma veniamo alle ragioni dello
sfratto, si tratta se comprendo
bene di un problema di «decoro»
o anche di «decenza». Pubblica
decenza. Decenza «immobiliare»,
nell’accezione che a questo
termine danno appunto gli agenti
del settore quando si rivolgono
per mezzo degli annunci ai
possibili acquirenti o semplici
affittuari. Se capisco bene.
Secondo l’opinione di coloro che
gestiscono l’agenzia proprietaria
dell’appartamento infatti la
signora Patrizia con la sua
«condotta» avrebbe squalificato lo
stabile, il bene. Cattiva pubblicità,
dunque. Macchia indelebile,
sputtanamento, le lance
dell’onore spezzate
definitivamente, «Lo vedi, questo
palazzo? È lì che Lapo, il nipote di
Agnelli, andava a trans», così
approssimativamente il «claim»
negativo che deve aver convinto i
signori dell’agenzia proprietaria
alle vie legali di fatto.

Intendiamoci, si tratta comunque
di un provvedimento mite, i
proprietari avevano,
pretendevano infatti dalla signora
Patrizia un risarcimento in euro,
soldi, euro per ricucire almeno un
po’ la ferita, la vergogna,
l’abominevole profanazione del
ritegno immobiliare, se questo
non è avvenuto dipende soltanto
dal giudice che ha deciso per la
«conciliazione»: soldi no, ma in
ogni caso Broco Donato, di anni
55, meglio noto come Patrizia,
deve andarsene. Comunque, una
vittoria della decenza, del buon
costume. I proprietari potranno
così ritenersi soddisfatti almeno al
quaranta per cento.
Sbaglio, se dico che si tratta di una
storia molto torinese? Fin dalla
storia di Patrizia, giunta trent’anni
fa sotto la Mole dalla Puglia. Provo
a documentarmi e scopro che
Patrizia si è costruito una vita
all’interno del microcosmo dei
travestiti che lavorano sul
marciapiede di casa, fra corso
Dante, corso Massimo d’Azeglio, e
via Marochetti, dove lei abita da
sedici anni (e non 14 come
dicono le agenzie), e ancora, la
fonte è un pezzo su di lei apparso
sul «Corsera» nel 2005, che «paga
sempre in anticipo l’affitto di uno
dei suoi due monolocali nel
condominio di via Marochetti.
Appena ha i soldi, paga. “Così se
per caso mi succede qualcosa non
avete problemi”, dice sempre ai
proprietari, che nel palazzo hanno
la filiale della loro piccola azienda
e quei trenta metri quadrati
pensavano di affidarli a un
direttore che non c’è mai stato». E
ancora: «Certo, fa impressione -
dice Marika, la segretaria che
riscuote il suo affitto - Sentire quel
vocione, vederlo, alto più di un
metro e ottanta, massiccio, e
sempre vestito da donna, un
trucco pesante spalmato su
lineamenti molto maschili. Ma
poi ci si abitua». Con Marika parla
e scherza, vivono quasi una
accanto all’altra. Il travestito la
rimprovera sempre quando
sbaglia l’abbinamento dei vestiti,
le fa vedere la sua nuova
bigiotteria. «Ma quando sono in
compagnia di altre persone che lei
non conosce, non mi saluta mai,
non vuole mettermi in
imbarazzo». Decisamente una
storia molto torinese. Con lo
sfratto però l’onore della città è
finalmente salvo.

f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Quote nei giganti dell’energia, palazzi
e supermercati a Francoforte, Milano
e Hong Kong, immense distese di terra
in Australia: questa è, oggi, la ’ndrangheta
E se vogliamo dirci la verità dobbiamo
dire con franchezza che lo Stato latita
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PIERRE CARNITI

SEGUE DALLA PRIMA

T
uttavia, per quanto rilevanti, le
politiche sono sempre il prodot-
to della storia. Destinate quindi a
mutare con il mutare del conte-
sto storico. Ci sono invece degli
aspettichehannocostituitodelle
discriminanti, delle linee guida,
nell’iniziativa di Trentin che
mantengono sostanzialmente
immutato il loro rilievo e che, so-
no indotto a pensare, a lui fareb-
be piacere che venissero ricordati
anche in questo triste momento
di commiato. Il primo riguarda
l’impegno e la tensione unitaria.
Oggi la questione non sembra
proprio stare in cima alla scala
delleprioritàsindacali.Eppurere-
sta fondato l’assunto che nella
dialettica e nelle battaglie econo-
miche-sociali non basta avere ra-
gione. Ma occorre anche la forza
per farla valere. E per i lavoratori
questa forza dipende dal grado di
unità che riescono a realizzare.
Un secondo aspetto, costante-
mente presente nell’analisi e nel-
la valutazione di Trentin, è relati-
vo al fatto che il sindacato, come
tutte le istituzioni, è esposto al ri-
correntepericolodiburocratizzar-
si. Con il rischio che la democra-
zia interna scivoli progressiva-
mente verso omaggi rituali a cui
corrispondono rifiuti sostanziali.
Il sindacatopuò scongiurareque-
sto pericolo mortale solo se riesce
atrovare laforza, il coraggio, laca-
pacità per rimettere periodica-

mente in discussione sé stesso; i
suoi assetti; la sua struttura, il suo
modo di formare le decisioni.
Trentin questo coraggio lo ha
avuto ed ha saputo metterlo in
campo.
Un terzo elemento riguarda la
straordinaria capacità di apertura
culturale di Trentin. Capacità
che gli ha consentito di coinvol-
gere inmanieraspregiudicata,va-
lutando gli apporti anziché l’ap-
partenenza, numerosi uomini di
culturanell’operadidotare i lavo-
ratori italiani di un sindacalismo
che fosse all’altezza dei nuovi
tempi e delle nuove sfide. Poiché
si tratta di un problema che non
si risolve mai una volta per tutte
sarebbe auspicabile che un impe-
gno in questa direzione riuscisse
a farsi nuovamente strada.
La quarta dimensione riguarda
l’autonomia del sindacato. I più
anziani (o i meno giovani) ricor-
dano bene che nell’Italia del do-
poguerra, travolti da vent’anni di
cultura fascista, non era assoluta-
mente facile affermare l’autono-
miadel sindacatodalloStato.An-
cor meno quella dai partiti.
Tanto più rispetto ad una partito
come quello comunista, convin-
to assertore che il primato della
politica coincidesse con il prima-
todelpartito.Affermarel’autono-
mia del sindacato poteva quindi
non essere agevole per un uomo
comeTrentinchepartecipavaan-
cheallavitadipartitocomeparla-
mentare (anche se fu il primo ad
accettare ed applicare la regola
della incompatibilità) ed era nel
contempo una presenza autore-
vole nel mondo comunista. Tut-
taviaegliavevabenchiaroi termi-
ni del rapporto tra autonomia ed
unità. Nel senso che, anche se è

difficile stabilireuna relazione lo-
gicaecronologica, inqualchemi-
sura meccanica, è del tutto evi-
dentechesenzaautonomial’uni-
tà risulta praticamente irrealizza-
bile e che senza unità l’autono-
mia viene messa costantemente
a rischio. Questi erano i termini
del problema ed in un modo o
nell’altrobisogneràtornareadaf-
frontarli. Anche perché, come
avrebbe detto con il suo incon-
fondibileumorismoBruno,nelle
grandi organizzazioni collettive i
problemi non si comportano co-
meilvino, che invecchiandomi-
gliora.
Per ultimo,ma non da ultimo, in
cimaallepreoccupazionidiTren-
tin c’è sempre stata la tenuta mo-
rale del sindacato. Che ovvia-
mente vuol dire costante, rigoro-
sa ed intransigente opposizione

all’uso privato delle responsabili-
tà sindacali. Oltre tutto ben sa-
pendo che gli innovatori, quan-
docercanostradenuoveper laso-
luzione dei problemi del lavoro,
devono essere più severi ed accu-
rati di altri anche sul piano della
moralità pubblica.Credo di non
sbagliare nel ritenere che se il
mondo sindacale italiano è risul-
tatoestraneo, salvo casimargina-
li, rispetto ai diffusi fenomeni di
corruzionepubblica, molto si de-
ve a questa consapevolezza.
Consapevolezza che, negli anni
dell’immediato dopoguerra, ha
significato vegliare perché nella
rinascita dell’organizzazione sin-
dacale non trovassero spazio uo-
minid’avventura.Mentreneide-
cenni successivi, per l’importan-
zacrescentechevenivaassumen-
do il sindacato, per il progressivo

riconoscimento ottenuto, biso-
gnavastareall’ertaperscongiura-
re gli accresciuti rischi di trasgres-
sione. In questo contesto l’unica
garanzia non poteva che essere
una costante attenzione al clima
morale interno. In sostanza la
convinzione che non c’è bravura
ocompetenzachepossasostituir-
siallamotivazioneetica.L’esigen-
zapermaneedil futurodel sinda-
calismoconfederaledipendedal-
la capacità di farvi fronte.
C’è infine una traccia nell’intera
vicenda di Bruno Trentin (sinda-
calista, intellettuale,politico) che
mantiene intatta la suarilevanza.
Pur respingendo mitologie otto-
centescheeconvintodellaassolu-
tanecessitàdiunprocessodimo-
dernizzazione del paese, Trentin
hasempreguardatoalfuturocivi-
le come ad un assetto in cui il
mondo del lavoro fosse cardine,
in cui i lavoratori attraverso la lo-
roorganizzazionepotesseropesa-
re in quanto «soggetto politico
autonomo». Nel suo progetto e
nella sua azione c’è sempre stata
una sapiente equidistanza sia da
concezioni radicali e velleitarie,
sia dal piatto realismo di chi in-
tende il sindacatocomesemplice
strumento tecnico.
Quelprogetto,purcongliadatta-
mentinecessari, resta in largami-
sura ancora da perseguire. Per
portarlo avanti c’è bisogno di un
rinnovato impegno. C’è soprat-
tutto bisogno, sulla base della te-
stimonianza di vita di Bruno
Trentin, che intuizione politico
culturaleedeterminazionemora-
le procedano sempre assieme.
Perquesteragionivorreiaccomia-
tarmi da lui dicendogli semplice-
mente. «Ciao Bruno e grazie. An-
cheanomedi tutto il sindacato».
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Roberto Brunelli

La nemesi di Corona

ROBERTO COTRONEO

TITOLA IL TG1: «L’Italia si vede riflessa nel delitto di Garlasco».
Boh. Forse è il sistema mediatico a vedersi riflesso a Garlasco.
Prendete la storia dell’agente dei paparazzi Fabrizio Corona, pre-
sentatosi sul luogo del delitto per fare alle cugine dell’assassinata
un servizio fotografico in stile valletta (d’altronde, è o non è lui l’eroe
di Vallettopoli?). Questione di marketing: l’uomo divenuto celebre
con la sua agenzia «Corona’s» deve tenere alto il marchio, e così
punta sulle cugine «velina-style» (nel cui passato, si è scoperto, ci
sono già ben due provini per assurgere allo status di veline, mar-
chio vincente dell’Italia d’oggi). Pubblicità, marchio, spot: la cifra
dei nostri tempi bui. Non fosse che ci è capitato - in varie agenzie di
stampa, in un servizio di un Gr, per strada - di sentire ripetutamente
storpiare il nome di Corona: una volta Maurizio, una volta Stefano,
una volta Claudio. Un po’ come il famoso motto hegeliano della
«notte in cui tutte le vacche sono nere», Corona si confonde talmen-
te con il paesaggio circostante che si comincia a non ricordarne più
il nome: ebbene sì, si chiama oblìo la nemesi dell’uomo-marchio.

La «cinquina» con i numeri di Bossi

La scelta di Bruno
SEGUE DALLA PRIMA

P
er la prima volta ci trovia-
mo di fronte a un omici-
dio efferato, compiuto

con una inaudita violenza, da
qualcunocheconoscevalaragaz-
za e di cui lei si fidava. Al punto
che fa entrare l'assassino in casa
in camicia da notte e gli volta le
spalle precedendolo. In questi
giorni di indagini è emerso che
Chiaranonavevaunadoppiavi-
ta, non aveva amanti segreti, e
non ci sono ombre su di lei di al-
cuntipo. Una brava ragazza, lau-
reata con 110 e lode, nonostante
questo precaria sul lavoro, che
aveva scelto di non seguire la fa-
miglia in vacanza per guadagna-
requalcheeuroanchesottoferra-
gosto, che andava a lavorare con
la corriera, e che tutti ricordano
come una ragazza gentile, dispo-
nibile e seria, figlia di una città di
quella provincia pavese che all'
apparenza dovrebbe essere tran-
quilla e persino monotona.
Mala«provinciameccanica»,pa-
rafrasando un libro di Anthony
Burgess e uncelebre film di Stan-
leyKubricknascondeorrori sem-
pre più imprevedibili e sempre
meno catalogabili. Non sappia-
mochihauccisoChiara.Masap-
piamo che qualunque movente
ci sia è un movente inquietante,
per non dire assurdo. Sappiamo
il mondo che c'è intorno, cono-
sciamo le due cugine, Stefania e
Paola Cappa, dette le «Gemelle
K» che hanno voglia di lavorare
in televisione, e ambizioni gior-
nalistiche.Sappiamocheil fidan-
zato Alberto Stasi è considerato
un bravo ragazzo, che i genitori

di Chiara hannosempre creduto
alla sua innocenza. Sappiamo
che a ucciderla non può essere
stato un rapinatore. Sappiamo
che molte tracce sono state rac-
coltedaiRis. E che le stanno ana-
lizzando.
Ci vorrà tempo, ma si capisce
che l'assassino lo troveranno. La
domanda però è cosa si nascon-
de dietro un mondo così ordina-
to, e per certi aspetti così ordina-
rio come quello che ruota attor-
no a questo delitto. Come può
accadereche inunavitaassoluta-
mentenormale, e limpida,possa
entrare l'orrore e il sangue. Non
c'è una spiegazione. Non si trova
un filo che porti a qualcosa, a
una logica.C'è solo lapercezione
diunaculturadelvuotoedell'in-
differenza.
A guardare Garlasco dall'alto si
ha una senzazione ordinata e
squadrata,maapassarci,daquel-
le parti, a passare da Mortara, da
Garlasco,daDorno,sipercepisce
che sono paesi schiacciati dal
nulla, luoghichenegli annihan-
no perso quell'indentità rurale e
contadina, luoghi di pub e birre-
ria dove annoiarsi senza fare
troppo tardi, luoghi satelliti di
una Milano né troppo vicina e
né troppo lontana, luoghi dove
ilmiraggiodellavisibilità,dell'es-
sere celebri per 30 secondi, come
diceva Andy Warhol, è qualcosa
di irresistibile,e senzasaperenep-
pure bene il perché.
Perora,aspettandochegli inqui-
renti faccianolucesuquestaterri-
bilevicenda, c'è comeuncontra-
sto fortissimo, tra la scena di
queldelitto, chedeveessere stata
terribile, e quello che è accaduto
dopo.Siabenchiaro,nonhanul-
laachefareconildelittodiChia-
ra,mal'episodiodel fotomontag-
gio,con leduecugine, legemelle
K, che si fanno fotografare in po-
sadavantialcancellodivillaPog-
gi, accanto all'immagine che
hanno fatto elaborare nello stu-
dio fotografico del paese, dove
nella foto è stata aggiunta a loro
due la povera Chiara, con un
trucco da photoshop,ha qualco-
sa di sconcertante. Non c'è un
perché. Ed è inutile chiedersi
quanto sia fuori luogo una mes-
sa in scena di questo tipo. Sono
soloragazzine, chevolevanofare
le veline, e non sono mai state
scritturate, e che forse non han-
no idea di cosa sia l'orrore. Come
Alberto Stasi, il fidanzato, che è
un ragazzo che lavorava assidua-
mente alla sua tesi di laurea, co-
me tutte le famiglie attorno che
sono famiglie perbene, come il
paesedi Garlasco, che è un paese
tranquillo,gentechelavora,gen-
te concreta, come Chiara Poggi,
una ragazza limpida massacrata
sulle scale di casa. Capiremo pre-
sto cosa è accaduto davvero, e
forse anche il perché. È sempre
necessariocapirlo,maquestavol-
tac'èun motivo inpiù. Inquesta
normalità un orrore come que-
sto ha qualcosa di soprannatura-
le, di folle, e di sconvolgente, e
sembra uscito da un racconto di
EdgarAllanPoe.Enonpuòrima-
nere insoluto senza togliere il
sonnoall'interacomunitàdiGar-
lasco, e al nostro Paese.

roberto@robertocotroneo.it

Partiti sulla giostra (mediatica)Questione
a sinistra

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

E
d ecco che, tra uno slogan e l’altro lanciato
dalle valli alpine, sul golfo spuntano le inter-
pretazioni per tradurre la politica in gioco, il

gioco inscommessa, la scommessa inmilionidi eu-
ro sonanti.
La formula a cui si è giunti già nelle prime ore della
«saga leghista»sulle tassehaunsuorigore logico in-
negabile: il pazzo-il fucile-la rivolta -lo sciopero- le
lotterie. Il caso Bossi è bello che confezionato.
Tradotto in cifre «magiche» la sequenza vincente è
la seguente: 22-7-12-72-5. Ma le interpretazioni si
moltiplicano.Cosìqualcunaltro proponeil senato-
re (85), la tassa (86), poi sempre il fucile, lo sciopero
eilquintonumerolasciocchezza (5).Aquestopun-
to tutto sta a decidere su quale ruota giocare la cin-
quinavincente:quelladinapolioquelladella«nor-
dista» Venezia? Gli esperti non si sbilanciano, ma
sotto ilVesuviomolti commentano«Sevincessimo
con quei numeri, che soddisfazione...».
Eh sì, la soddisfazione sarebbe tanta. Perché qui an-

chechi sidichiaraelettoredel centro-destraalLotto
ci tiene eccome. Altro che sciopero, per molti non
passa settimana che dio manda sulla terra senza
puntare su un ambo o un terno, tanto per non la-
sciarenulladi intentato.Le ricevitoriedel cuoredel-
la città assicurano che «né Bossi nénessun altro riu-
scirà a far cambiare loro questa abitudine». Forse il
Senatur non aspirava a tanto: ma a quanto pare a
Napoli non sono disposti a concedergli neanche
una giornata di tregua dalle «follie» del gioco.
La cinquina in onore di Bossi potrebbe far piovere
parecchi milioni nelle tasche degli scommettitori.
Ma prima che venga pescata dalla dea bendata,
quella formula tuttagiocata sugli slogandelle cami-
cie verdi ha già sortito un primo effetto: quello del
sereno distacco contro chi imbraccia i fucili. Come
dire:Bossiè inPadania, l’Italiaèaltrove.Magariadi-
vertirsi,a tirar fuori la suaultimacartaperscommet-
tere sul proprio futuro. Quei 5 numeri dedicati alle
sortitedelpartitodellosfascio sonol’ultimotentati-
vo di fermare la trivialità al potere.
 Bianca Di Giovanni

V
isto dall’estero, il tratta-
mento mediatico riservato
al nascente Partito Demo-

craticoe al registratoPartito della
Libertà dovrebbe far accappona-
re leggermente la pelle. Politica-
mente e culturalmente. Andan-
do a spanne, e sapendo che in
confronto a tv e radio solitamen-
te la carta stampata è un festival
di finezza, prima ci dà dentro sul
CorrieredellaSera l’exambasciato-
re Sergio Romano, mente sottile
e pronta alla storicizzazione. Gli
intellettuali italiani,dice, sembra-
nosnobbareilPartitoDemocrati-
co, non ne parlano abbastanza e
se lo fanno è solo per smaltire un
po’ di puzza sotto il loro snobisti-
co naso.
Verrebbe da dire «meno male»,
se si giudica la produzione con-
cettuale recente degli accusati da
Romano, oppure seriamente si
potrebbe porre la questione di
chisiano,dovesiano,quali rischi
intellettualivoglianocorrere ino-
stri prodi con la minuscola e pos-
sibilmente senza cavezze. Invece
tra i più lesti a rispondere in una
pattuglia tutt’altro che nutrita (ci
sono le vacanze, forse) ecco l’eu-
rodeputato Cirino Pomicino, su
Il Giornale, travestito da «Geroni-
mo», riccodiacumeedicondan-
ne passate in giudicato. Di lui Di
Pietro dice: «Dopo tutto il can
can di Mani Pulite mi sono ritro-
vato negli scranni europei della
Commissione Giustizia a destra
e a sinistra politicamente distri-
buiti nell’ordine due che avevo
indagato, De Michelis e Pomici-
no»: appunto. Ma dato al curri-
culum ciò che è del curriculum,
Cirinoaffermachegli intellettua-
li italiani farebbero bene a occu-
parsidellostatogeneraledellade-
mocrazia, dei costi della politica
e della relativa questione dell’an-
tipolitica.
Altro che il Pd. Forse l’ex mini-
stro democristiano dopo averne
fatte più di Ciriaco in Campania
non ha torto, e comunque il Pd
rientrebbe temo a pienissimo ti-
tolo nella questione più genera-
le, sucui,comesulPartitoDemo-
cratico,si tacedireiesclusivamen-
te per acconsentire.
Ti aspetteresti il fiorire di un con-

trappunto se il tema è attuale.
Macché. A quel punto l’interesse
sul partito Democratico vira più
o meno su tutti i giornali in dire-
zione dei Vip pronta cassa. De
Gregori è con la Bindi anche se è
amicodiVeltroni?Venditti inve-
ce rimanefedeleal sindacodiRo-
ma ancora in carica (altra circo-
stanza di qualche peso...)? Beno-
ne:viacongli elenchie le intervi-
ste,chidiqua,chidi là,chi incer-
ca di una terza via che fa sempre
comodo anche se è nel caso una
strada pedonale. L’evidenza im-
paginativa su tutta la stampa (ci-
to lodevoli quanto commoventi
tentativi di resistenza alla deriva
da parte di Pasquino, Ranieri, Ar-
basinoovviamenteamodosuo e
pochi altri) per questo teatrino
lievitante risulta felicemente ap-
penaaldi sottodeldelittodiGar-
lascoeappenaaldi sopradell’esi-
bizione muscolar-idraulico-pria-
pescadelpresidentediConfindu-
stria in barca.
Diresti che è finalmente arrivato
il momento di approfondire an-
che solo di un paio di strati la vi-
cenda dell’embrionale e quasi
partoritoPd,chescoppia labolla.
Nonquella immobiliareamerica-
na, già scoppiata di suo, bensì

quella sulla registrazione di no-
me e marchio iconografico del
nuovo Partito della Libertà, regi-
strazionedaprimapaginaenergi-
camente concepita sul piano
pubblicitario contro l’alone che
circonfonde mediaticamente il
Partito Democratico. La cui pro-
mozione cartellonistica peraltro
sembra tendere irresistibilmente
al Grand Guignol in vista delle
prossime primarie di ottobre
(«Voglio la tua testa», si legge sui
manifesti, formulaevidentemen-
te pensata prima dell’esibizione
fotografica di Montezemolo)
contribuendo a una confusione
da film western, leggi Il buono, il
brutto e il cattivocon conseguente
quizsuchisianoitrecandidatial-
la leadership in fieri.
Parrebbe essere già tutto oscuro,
anche se chiaro sulla superficie
mediatica,quandofuocoallepol-
veri viene ulteriormente dato dal
tesoriere diessino (fra poco ex
diessino...) Ugo Sposetti, che ri-
lancia alla grande il tema dei fi-
nanziamenti della politica, pur-
troppo mai spiegati chiaramente
all’opinione pubblica, ai cittadi-
ni,aglielettori,aiconsumatori in-
tesi magmaticamente insieme.
Peresempiocosì:daunapartec’è

Berlusconi che si è dimostrato
una figurapiù che «solvibile»per
il finanziamento della politica
con tutti i sospetti che gli fanno
da scia ma con soldi inizialmen-
te suoi, dall’altra c’è chi è diviso
tra il primato della politica, il pri-
mato degli affari, un fritto misto
a volte di interesse gastronomico
penalmente appetitoso tra i due
primati.
Vista dall’estero, resta una disar-
mante e deprimente impressio-
ne. Dico della fatica e della resi-
stenza/renitenzaa parlaredavve-
ro di politica e della sua urgente
riforma,di programmi,di partiti,
di loroconfigurazionecostituzio-
nale, oltre la pellicola sovraespo-
sta eppure quasi trasparente del-
la superficiemediatica.Checos’è
un partito oggi e che cosa si vor-
rebbechefosseechivorrebbeco-
sa? Che significa «democratico»
equantoloè, lovuoleo lopuòes-
sere? Chi ci mette i soldi? Per far-
neche,mentre impazzalasatura-
zionedacostieprivilegidella«ca-
sta»pursenzache lasicontestua-
lizzi efficacemente presumo per
timore che venga giù tutto insie-
metravolgendosiaProdicheBer-
lusconiconannessi econnessi fi-
no alle salmerie?

Ancora. Perché non ci si decide a
proporre e far approvare in fretta
unalegginaordinariachericonfi-
guri penalmente i partiti come
aziende obbligate a portare i libri
contabili in tribunale se necessa-
rio, come si richiede a qualun-
que altro soggetto, specie in un
momento in cui trionfano i «co-
mitati d’affari»? Sarebbe un «sui-
cidio» per i nostri eroi? E potrei
continuare, per il piacere e l’inte-
resse di coinvolgere soprattutto i
giovani, così remoti almeno ap-
parentemente, in qualcosa che
non sia sempre e solo un’opera-
zione di marketing, buone o cat-
tive che ne fossero le intenzioni
all’origine. Princìpi e soldi, ideali
e immobili prima o poi dovran-
notrovareuna lororiconoscibili-
tà e distinzione, per non finire
nellavoraginepaludosadiunCa-
imanoche almeno su questo ter-
reno è ancora il più bravo e vora-
ceditutti.Almeno,vistodall’este-
ro.
P.S. Come risulterà evidente,
l’esterodicuiparloèunametafo-
ra collegata allo stato di meteco
in un paese così, o anche sempli-
cemente a un cognome non im-
mediatamente toscano...

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

SEGUE DALLA PRIMA

L’
ordinanza “urgente” volu-
ta dall’assessore Cioni - che
prevede la denuncia penale

e il possibile arresto fino a tre mesi -
nascepropriodaunaesigenzadisicu-
rezza. Quella che i fiorentini da un
po’ di tempo sentono venir meno
quando si fermano al semaforo. Ne-
gli ultimi mesi, spiega infatti Cioni,
sono aumentati i casi di aggressione
nei confronti degli automobilisti.
Nonabbiamomotivodidubitaredel-
le parole dell’assessore. Ed è giusto
che i comportamenti illegali vadano
affrontati e contrastati. In fondo è
per questo che esistono le leggi. Co-
meesiste chideve intervenireperché
quelle leggi vadano rispettate. Ma se
la metafora della vecchina ci trova
d’accordo, perché parla di un diritto
sacrosanto che deve essere garantito
aognicittadino, l’ordinanzadiFiren-
ze ci lascia perplessi. Per due motivi.
Ilprimoperchéparladi tolleranzaze-
ro contro i lavavetri, tutti i lavavetri
colti con secchio e spugna accanto al
semaforo. Dando per scontato che
chiunque si avvicini alla tua auto sia
una persona violenta e aggressiva. Il
secondo è che gli episodi di violenza
vannocontrastati con l’ausiliodi leg-
gi e polizia. Che c’entra l’assessore? E
perché un’ordinanza urgente? Il ti-
moreècheCioni, anchese mosso da
unagiustapreoccupazione,abbiave-
stito più i panni del poliziotto che
quelli del politico. Dimenticando
che il suo compito, in quanto autori-
tàpolitica,èdi trovaresoluzionicom-
plesse, politiche appunto, ai proble-
micomplessidellacittà.Esisteunter-
zo aspetto. Ed è che l’assessore Cioni
èunassessoredi sinistra,deiDsper la
precisione, uno dei tanti, tantissimi
amministratori scelti dagli italiani al-
leultimeelezioni.Lasicurezza, lo sap-
piamo bene, non è di destra né di si-
nistra. Ma esiste un modo di sinistra
di affrontare i problemi. Ed è quello
di tener conto delle ragioni di chiun-
que e delle sensibilità di tutti. Anche
di quelli che quando incrociano un
lavavetri non vedono un violento o
un predone. Ma una persona che in
quel momento sta solo cercando di
vivere.

llando@unita.it

LUCA LANDÒ

Garlasco, Chiara
e l’oscuro
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Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA . VENEZIA . VERONA . VICENZA . TREVISO . TRIESTE . BOLOGNA . GENOVA
PARMA . MODENA . REGGIO EMILIA  . FERRARA . PISA . SIENA .  LUCCA .  AREZZO . PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.
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MILANO
ROMA

FIRENZE
TORINO
PADOVA
BRESCIA

BERGAMO
TRENTO

BOLZANO
VARESE

NOVARA
SIENA

SANREMO
MONZA
LISSONE

GALLARATE

AIRPORTS:

MALPENSA
LINATE 

ROMA FIUMICINO
VENEZIA M. POLO

SVIZZERA:

GINEVRA
CRANS s/SIERRE

MEDIO ORIENTE:

QATAR
KUWAIT

NUOVA APERTURA:
UDINE

www.boggi.it


















